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COMUNE DI VIMODRONE  

Città Metropolitana di Milano 

REPUBBLICA ITALIANA 

Rep. n.  30/2016 

CONTRATTO D’APPALTO DI LAVORI DI MANUTENZIONE PER LA MESSA IN 

SICUREZZA DEI SOLAI – CIG 68385527A1 

L'anno 2016 (duemilasedici) il giorno 17 (diciassette) del mese di novembre in 

Vimodrone nella sede comunale, in via C. Battisti 54/56, avanti a me Dott.ssa Adele 

Francesca Maria Moscato Segretario Generale del Comune di Vimodrone, firma 

digitale intestata a Moscato Adele Francesca Maria.rilasciata da ArubaPEC SpA n. 

12927850 valida sino al 01/04/2017 e non revocata, Pubblico Ufficiale autorizzato  a 

rogare i contratti tutti nei quali il Comune è parte ai sensi dell’articolo 97 comma 4 

lett. c) del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i., domiciliato per la mia carica presso il 

Palazzo Comunale, senza l’assistenza di testimoni a cui i comparenti, che si trovano 

delle condizioni volute dalla legge, espressamente rinunziano d’accordo fra loro e 

con il mio consenso, sono presenti:  

1. Comune di Vimodrone, C.F. n. 07430220157, con sede in Vimodrone via Battisti 

56, rappresentato, ai fini del presente atto, dall’Ing. Christian Leone, nato a Ixelles 

(Belgio) il 28/12/2016, firma digitale intestata a Leone Christian rilasciata da 

ArubaPEC Spa id. n. 12927954 valida sino al 01/04/2017e non revocata, domiciliato 

per la carica presso il Palazzo Comunale, il quale interviene al presente atto in 

rappresentanza del Comune di Vimodrone nella sua qualità di Responsabile del 

Servizio OO.PP.e  Patrimonio ai sensi del decreto sindacale di nomina n. n. 20/2014 

prorogato con decreto sindacale n. 19/2015, che nel contesto dell’Atto verrà 

chiamato per brevità “Comune”;  
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e 

2. SICURTECTO s.r.l., C.F. 06383510960 con sede legale in Cusano Milanino (MI), 

Via Monte Sabotino n. 14, iscrizione alla Camera di Commercio di Milano in persona 

del sig. Paolo Camardo, nato a Milano il 09/05/1973 firma digitale intestata a 

Camardo Luca rilasciata da ArubaKey – Carta Nazionale dei servizi delle Camere di 

Commercio d’Italia, cod. 07920382 valida sino al 03/12/2019 e non revocata il quale 

interviene nel presente atto in nome e per conto della suddetta società, in forza di 

procura rilasciata dal Legale Rappresentante della società stessa Sig. Luca Proietto 

a mezzo di atto pubblico / scrittura privata autenticata del Notaio Dott. Daniela De 

Simone, repertorio n. 24753 del 27/07/2010 registrato all’Ufficio di Milano 2 in data 

29/07/2010 al n. 742 serie 1T, così come risulta registrata altresì presso la C.C.I.A.A. 

di Milano. 

La suddetta società nel contesto dell’Atto verrà chiamata per brevità  anche 

“Appaltatore”.  

Detti comparenti, capaci di assumere validamente per conto di chi rappresentano le 

obbligazioni derivanti dal presente atto e  della cui identità personale io Segretario 

rogante mi sono accertato rispettivamente mediante conoscenza diretta e carta di 

identità n. AX6374696 rilasciata dal Comune di Cesano Maderno e valida fino al 

09/05/2027 e che mi chiedono di ricevere e rogare  questo Atto, ai fini del quale  

PREMETTONO CHE 

a) Il presente contratto viene stipulato nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 32 

comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. con firma digitale rilasciata da ente 

certificatore autorizzato;  

b) Il Comune di Vimodrone ha necessità di procedere all’acquisizione dei lavori di 

cui in oggetto e per fare ciò ha approvato con determina registro generale n. 599 del 
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18/10/2016 il progetto e ha assunto la determinazione a contrarre, stabilendo di 

attivare una procedura negoziata ai sensi dell’articolo 36 comma 2 lettera c) e 

articolo 63 del D.Lgs. n. 50/2016  con criterio di scelta il minor prezzo determinato 

mediante ribasso sull’importo lavori posto a base di gara e con invito a n. 5 (cinque) 

operatori selezionati come da elenco allegato alla citata determinazione e 

demandando la gestione della procedura all’ufficio comune operante come Centrale 

Unica di Committenza, costituito presso il Comune di Vimodrone  a seguito di 

accordo consortile tra il Comune di Vimodrone, il Comune di Cassina de’ Pecchi e il 

Comune di Rodano in ossequio a quanto previsto dall’articolo 33 comma 3 bis del 

D.lgs. n. 163/2006 ora confluito nell’articolo 37 del D.lgs. n. 50/2016;  

c) Con determinazione registro generale n. 600 del 18/10/2016 l’ufficio comune 

operante come Centrale Unica di Committenza ha approvato tutti gli atti di gara e ha 

lanciato la procedura di gara in nome e per conto del Comune di Vimodrone, 

utilizzando il sistema telematico messo a disposizione dalla Regione Lombardia, 

denominato piattaforma Sintel;  

d) A seguito dell’espletamento della procedura, si sono trasmessi tutti gli atti al 

Comune di Vimodrone, che tramite il Rup, dopo aver verificato la sostenibilità e 

congruità dell’offerta e dopo aver controllato tutte le operazioni di gara espletate 

dall’ufficio comune operante come Centrale Unica di Committenza, con 

determinazione registro generale n. 618 del 25/10/2016 ha  approvato tutte le 

operazioni di gara svolte e si è disposta l’aggiudicazione a favore della soc. 

Sicurtecto s.r.l.;  

e) Detta  aggiudicazione  ai sensi dell’articolo 76 del D.Lgs. n. 50/2016 è stata 

comunicata ai soggetti  interessati in data 26/10/2016 giusta comunicazioni in atti;  

f) Il Rup ha attestato che la suddetta determinazione di aggiudicazione è divenuta 



 

 

4

efficace a seguito della verifica del  possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara 

dall’Appaltatore, con esito positivo, fatta eccezione per la verifica di rispetto degli 

obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse richiesta all’Agenzia delle Entrate il 

cui esito non è pervenuto alla data del presente atto e che stante l’urgenza di 

procedere dichiarata dal Rup, quest’ultimo  ha deciso di procede alla stipula del 

presente contratto in pendenza delle verifiche di cui sopra, le quali, in caso di esito 

negativo, daranno luogo al recesso dal contratto medesimo come previsto nel 

prosieguo di quest’ultimo;  

g) in ottemperanza all’articolo 26 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 il Rup deve 

provvedere ad inviare i dati e le informazioni per la pubblicazione sul sito internet del 

Comune;  

h) L’Appaltatore ha espressamente manifestato la volontà  di impegnarsi ad 

adempiere tutti gli obblighi previsti dal presente atto alle condizioni modalità e termini 

di seguito stabiliti, dichiarando che quanto  risulta dal presente atto definisce in modo 

adeguato e completo le prestazioni oggetto del presente affidamento e che in ogni 

caso ha potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione per la 

formulazione della propria accettazione. Inoltre, l’Appaltatore, con riguardo al rispetto 

delle norme anticorruzione e del codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

dichiara di non avere conferito incarichi professionali né concluso contratti di lavoro, 

successivamente al 28/11/2012, con ex dipendenti del Comune che negli ultimi 3 

(tre) anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dello 

stesso (art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, introdotto dall’art. 1, 

comma 42, lettera l), della Legge 6 novembre 2012 n. 190 - c.d. “Legge 

anticorruzione”). L’Appaltatore dichiara di essere altresì a conoscenza del contenuto 

del DPR 16 aprile 2013 n. 62 “regolamento recante codice di comportamento dei 
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dipendenti pubblici”, nonché del codice di comportamento del Comune pubblicato sul 

sito istituzionale e di uniformarsi ad esso nei rapporti con i dipendenti del Comune 

derivanti dalla stipulazione del presente contratto, ovvero da contratti conclusi con i 

dipendenti a titolo privato ovvero da rapporti privati, anche non patrimoniali, 

comprese le relazioni extralavorative. L’Appaltatore si impegna a segnalare al 

Comune l’esistenza di tali rapporti, nonché situazioni di potenziale conflitto di 

interesse che dovessero insorgere durante l’esecuzione del contratto o in ragione di 

esso. Il Comune verifica con propri mezzi il rispetto, da parte dell’Appaltatore, delle 

norme sopra indicate; l’accertata violazione è causa di risoluzione del presente 

contratto;  

i) l’Appaltatore  ha presentato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 11 maggio 1991 n. 187 la dichiarazione relativa alla composizione societaria, 

all’inesistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con “diritto di 

voto”, all’inesistenza di soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato 

il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque 

diritto. Detta dichiarazione è stata acquisita dal Comune in sede di presentazione 

dell’offerta;   

j) Con verbale in data 26/10/2016 si da atto del permanere delle condizioni che 

consentono l’immediata esecuzione dei lavori;                                         

k) Con verifica telematica operata attraverso il sistema reso disponibile dalla 

Prefettura di Milano si è verificato che a carico della società Sicurtecto s.r.l. non 

sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159  

l) Ai sensi del’articolo 26 comma 3 bis della Legge 23 dicembre 1999 n. 488, il 

Rup competente ha attestato  il rispetto delle disposizioni contenute nel comma 3 del 
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succitato articolo;   

m) Ai sensi dell’articolo 14, commi 2 e 3 del D.P.R. n. 62/2013 il Rup competente 

ha attestato l’assenza di incompatibilità con l’Appaltatore;  

n) L’Appaltatore ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del 

presente contratto che, anche se non materialmente allegata al presente atto, ne 

forma parte integrante e sostanziale, ivi inclusa la cauzione definitiva a garanzia 

dell’adempimento delle obbligazioni contrattuali e la polizza assicurativa;  

o) L’Appaltatore, con la seconda sottoscrizione, dichiara, ai sensi e per gli effetti di 

cui agli artt. 1341 e 1342 cod. civ., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel 

presente atto e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto 

con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare specificatamente le 

clausole e condizioni riportate in calce al presente contratto;                                          

Ciò premesso, tra le Parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE :  

1) Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime 

premesse e nella restante parte del presente atto, ancorché non materialmente 

allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto. Costituisce altresì, 

parte integrante e sostanziale del contratto: il Capitolato speciale d’appalto,  Analisi e 

valutazione rischi, Capitolato prestazionale e descrittivo, C.M.E., Elenco prezzi, 

Fascicolo caratteristiche opera, Piano di sicurezza e coordinamento, Applicazioni, 

Relazione generale e specialistica, Schede montaggio, n. 6 tavole.  

2) L’esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto disposto 

nel medesimo e negli atti, documenti e normative ivi richiamati e nei suoi allegati, che 

costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con 

l’Appaltatore relativamente alle attività e prestazioni contrattuali:  



 

 

7

a) dall’offerta presentata in sede di gara 

b) dal Capitolato speciale d’appalto e dagli ulteriori atti progettuali; 

c) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e dalle altre disposizioni normative in 

materia di contratti di diritto privato per quanto non regolato dalle disposizioni sopra 

richiamate;  

d) dalle disposizioni di cui al D.P.R. 10 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. per le parti 

ancora in vigore;  

e) dalle norme in materia di Contabilità del Comune;  

f) dal codice civile.  

Le clausole del contratto sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente 

per effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che 

entreranno in vigore successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove 

intervengano modificazioni autoritative dei prezzi migliorative per il Comune e/o per 

l’Appaltatore, quest’ultimo  rinuncia a promuovere azioni o ad opporre eccezioni 

rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere.  

In caso di discordanza o contrasto tra quanto contenuto nel contratto e quanto 

disposto nel Capitolato speciale d’appalto o quanto dichiarato dall’Appaltatore 

nell’offerta, a prevalere sarà l’interpretazione estensiva e/o più favorevole al 

Comune. Nel caso in cui dovessero sopraggiungere provvedimenti di pubbliche 

autorità dai contenuti non suscettibili di inserimento di diritto nel contratto e che 

fossero parzialmente o totalmente incompatibili con il contratto medesimo, il Comune 

da un lato, e l’Appaltatore, dall’altro lato, potranno concordare le opportune modifiche 

al sopra richiamato contratto sul presupposto di un equo contemperamento dei 

rispettivi interessi e nel rispetto dei criteri di aggiudicazione della procedura.  
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3) Il Comune, come sopra rappresentato, affida all’Appaltatore che, come sopra 

rappresentato, accetta l’appalto a corpo denominato opere di manutenzione 

straordinaria per la messa in sicurezza dei solai. Il contratto ha per oggetto 

l’esecuzione delle opere di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza dei 

solai degli edifici scolastici oggetto di indagini diagnostiche condotte sulle scuole 

primarie e secondarie di primo grado del Comune di Vimodrone come meglio 

specificato nel Capitolato speciale d’appalto cui si rinvia. Detto documento, in copia 

informatica certificata conforme all’originale cartaceo da me segretario rogante, è 

allegato al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale  e che le parti 

dichiarano di ben conoscere e la cui ignoranza non potrà essere in alcun modo 

eccepita. Con la stipula del presente contratto, l’Appaltatore si obbliga 

irrevocabilmente nei confronti del Comune ad eseguire i lavori di che trattasi e a 

porre in essere tutte le attività connesse, strumentali e ausiliarie dipendenti, come 

meglio descritto e dettagliato nel Capitolato speciale d’appalto. L’Appaltatore si 

obbliga ad eseguire le prestazioni alle condizioni, modalità e patti previsti dal 

presente contratto e dal progetto, approvato con atto registro n. 599 del 18/10/2016 e 

composto dai seguenti elaborati: Relazione generale e specialistica, C.M.E., Elenco 

prezzi, Capitolato speciale d’appalti, Piano di sicurezza e coordinamento, Analisi e 

valutazione rischi, Fascicolo caratteristiche opera, Applicazioni, Schede montaggio, 

Capitolato prestazionale e descrittivo, Tav. 1 Fiume piano primo sfondellamento, 

Tav. 2 Fiume piano terra sfondellamento, Tav. 3 Piave elementare piano terra e 

primo, Tav. 4 Sfondellamento Matteotti, Tav. 5 Sfondellamento Matteotti, Tav. 6 

Sfondellamento Matteotti. Le parti si obbligano in particolare a rispettare le condizioni 

contrattuali previste nel Capitolato speciale d’appalto nonché negli elaborati 

approvati con il suddetto atto che si intendono parte integrante e sostanziale del 



 

 

9

presente atto, anche se non tutti materialmente allegati e che le parti dichiarano di 

conoscere e la cui ignoranza non potrà essere invocato come eccezione. 

L’Appaltatore si impegna sin d’ora a rispettare le condizioni di cui al Piano di 

sicurezza e coordinamento redatto e composto da un elaborato denominato “Piano 

di sicurezza e coordinamento - quadro di incidenza ella manodopera”. Il Comune e 

l’Appaltatore dichiarano di aver sottoscritto copia di detto elaborato che resta 

depositato agli atti del Settore Tecnico del Comune e che qui si richiamano quale 

parte integrante e sostanziale del presente atto anche se non materialmente allegati 

e le parti dichiarano di ben conoscerli e la cui ignoranza non potrà essere eccepita 

quale eccezione. L’Appaltatore ha consegnato il Piano operativo di sicurezza al 

Settore Tecnico e presso quest’ultimo resta depositato.    

4) I lavori oggetto del presente contratto devono essere eseguiti nel termine 

essenziale di  20 (venti) giorni decorrenti dalla data del verbale di consegna e le parti 

dichiarano che i lavori hanno avuto effettivamente inizio il 26/10/2016 come risulta da 

apposito verbale di consegna, sottoscritto dall’Appaltatore e dal Comune. 

5) Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore dal Comune per il pieno e perfetto 

adempimento delle prestazioni oggetto del presente contratto è di Euro 128.414,48 

(centoventottomilaquattrocentoquattordicivirgolaquarantotto) oltre IVA, nella misura 

di legge, di cui euro 1.484,70 (millequattrocentoottantaquattrovirgolasettanta) per i 

costi relativi alla sicurezza, come risultante dall’offerta prodotta in sede di gara. I 

lavori saranno contabilizzati a corpo.  

Il Comune informa l’Appaltatore, che ne prende atto, che il corrispettivo è comunque 

soggetto alla liquidazione finale del Comune, nella persona del Direttore dei lavori, 

per quanto concerne le diminuzioni, le estensioni o le modificazioni apportate ai 

lavori. Il  corrispettivo  indicato nel presente contratto si riferisce alle prestazioni rese 
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a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni 

contrattuali.  

Tutti gli obblighi ed oneri derivanti all’Appaltatore dall’esecuzione del presente 

contratto, dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate 

o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo 

contrattuale.  

Il corrispettivo contrattuale è  stato determinato dall’Appaltatore in base ai propri 

calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, ed è, pertanto, fisso ed invariabile 

indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico 

l’Appaltatore medesimo di ogni rischio e/o alea. L’Appaltatore non potrà vantare 

diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti del/i 

corrispettivo/i come sopra indicato. Il predetto corrispettivo sarà fatturato secondo le 

modalità indicate nel Capitolato speciale d’appalto cui si rinvia integralmente, 

successivamente all’accertamento da parte del Comune della prestazione effettuata 

in termini di qualità e quantità, rispetto alle prescrizioni contrattuali e sarà corrisposto 

dal Comune secondo la normativa vigente in materia di contabilità del Comune, 

previo accertamento delle prestazioni effettuate, previa attestazione di regolare 

esecuzione delle stesse e previo rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva regolare. Ogni somma che a causa della mancata produzione delle 

certificazioni di cui sopra non venga corrisposta dal Comune non produrrà alcun 

interesse. Ciascuna fattura, corredata della documentazione prevista, dovrà 

contenere la descrizione delle attività svolte, il riferimento al presente contratto, il 

CIG e il relativo periodo di competenza e dovrà essere inviata in forma elettronica in 

osservanza delle modalità previste dalla normativa vigente e dai successi decreti 

attuativi e modificazioni. L’Appaltatore si impegna, in conformità a quanto previsto 
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dalla normativa i materia, ad uniformarsi alle modalità di fatturazione elettronica 

adottate dal Comune. I termini di pagamento delle predette fatture saranno trenta 

giorni dalla data di ricevimento delle fatture e accreditate, a spese dell’Appaltatore, 

sul conto corrente n. 14930 intestato all’Appaltatore presso l’istituto di credito B.P.M. 

– Agenzia 0059 Cormano, codice IBAN: IT98Z02558433000000000014930. 

L’Appaltatore dichiara che il predetto conto opera nel rispetto della legge 13 agosto 

2010 n. 136 e ss.m.i. Le generalità e il codice fiscale dei soggetti delegati a operare 

sul predetto conto sono contenute in apposita e sperata dichiarazione la quale, 

ancorché non materialmente allegata, costituisce parte integrante e sostanziale del 

contratto. In caso di fattura irregolare, il termine di pagamento è sospeso sino al 

ricevimento al protocollo del comune della fattura corretta, con onere dell’Appaltatore 

di assicurare la correttezza nell’emissione della documentazione contabile, ad 

esempio tramite emissione di note di credito. Rimane salva la disciplina di legge per 

il caso di inadempienze fiscali, retributive o contributive. L’Appaltatore, sotto la 

propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto al Comune le 

variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito indicate nel presente 

contratto; in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate 

nei modi di legge, l’appaltatore non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali 

ritardi nei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. Il Comune, in 

ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602 del 29 

settembre 1973, con le modalità di cui al decreto del Ministero dell’economia e delle 

finanze del 18 gennaio 2008 n. 40, per ogni pagamento di importo superiore ad euro 

10.000,00 (diecimila) IVA inclusa, procederà a verificare se il beneficiario è 

inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 

pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo. Nel caso in 
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cui la società Equitalia S.p.A. comunichi che risulta un inadempimento a carico del 

beneficiario il Comune applicherà quanto disposto dall’art. 3 del decreto di attuazione 

di cui sopra. Nessun interesse sarà dovuto per le somme che non verranno 

corrisposte ai sensi di quanto sopra stabilito. Rimane inteso che il Comune, prima di 

procedere al pagamento del corrispettivo, acquisirà d’ufficio il documento unico di 

regolarità contributiva (D.U.R.C.) attestante la regolarità dell’Appaltatore in ordine al 

versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. Il Comune opererà 

sull’importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta dello 0,5 

(zerovirgolacinque) che verrà liquidata solo al termine del contratto e previa 

acquisizione del documento unico di regolarità contributiva. Resta espressamente 

inteso che, in nessun caso l’Appaltatore potrà sospendere la prestazione oggetto del 

presente contratto e comunque le attività previste nel presente contratto, salvo 

quanto diversamente previsto nel contratto medesimo. Qualora l’Appaltatore si 

rendesse inadempiente a tale obbligo, il contratto di potrà risolvere di diritto mediante 

semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera raccomandata A/R 

da parte del Comune. Ai sensi dell’articolo 17 – ter del D.P.R. n. 633 del 1972 (“split 

payment”), introdotto dall’articolo 1 comma 629, della Legge n. 190 del 2014 e delle 

relative disposizioni di attuazione, l’IVA non verrà liquidata all’appaltatore ma verrà 

versata, con le modalità stabilite nel D.M. 23 gennaio 2015, direttamente all’Erario dl 

Comune. Di tale adempimento verrà data annotazione in ciascuna relativa fattura, 

comunque da emanarsi e registrarsi rispettivamente ai sensi degli articoli 21 , 21 bis 

e 23 del D.P.R. n. 633/1972. Tutti i report e, comunque, tutta la documentazione di 

rendicontazione e di monitoraggio del presente contratto, anche fornita e/o 

predisposta e/o realizzata dall’Appaltatore in esecuzione degli adempimenti 
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contrattuali, tutti i dati e le informazioni ivi contenute, nonché la documentazione di 

qualsiasi tipo derivata dall’esecuzione del presente contratto, sono e rimarranno di 

titolarità esclusiva del Comune che potrà, quindi, disporne senza alcuna restrizione 

la pubblicazione, la diffusione e l’utilizzo, per le proprie finalità istituzionali. Tutta la 

documentazione creata o predisposta dall’Appaltatore nell’esecuzione del presente 

contratto non potrà essere, in alcun modo, comunicata o diffusa a terzi, senza  la 

preventiva approvazione espressa da parte del Comune. In caso di inadempimento 

da parte dell’appaltatore a quanto stabilito nei precedenti commi, fermo restando il 

diritto al risarcimento del danno, il Comune avrà facoltà di dichiarare risolto il 

presente contratto secondo quanto previsto oltre nel presente atto.    

6)  Le prestazioni contrattuali devono essere eseguite secondo le specifiche 

contenute nel Capitolato speciale d’appalto e negli altri atti progettuali e nell’offerta. 

L’Appaltatore si impegna ad eseguire le predette prestazioni, senza alcun onere 

aggiuntivo, salvaguardando le esigenze del Comune e di terzi autorizzati, senza 

recare intralci, disturbi o interruzioni all’attività lavorativa in atto. L’Appaltatore, 

inoltre, rinuncia a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui lo 

svolgimento delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolato o reso più 

oneroso dalle attività svolte dal Comune e/o da terzi. Per le prestazioni contrattuali 

dovute, l’Appaltatore si obbliga, altresì, ad avvalersi di risorse con istruzione, 

competenza ed esperienza adeguati alle funzioni che saranno loro assegnate, con 

un contratto di lavoro nei termini di legge, obbligandosi l’Appaltatore, a richiesta del 

Comune, a fornire la documentazione idonea a comprovare ciò. Le prestazioni 

devono essere eseguite in ossequio alle vigenti disposizioni normative in materia di 

sicurezza sul lavoro (D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.) nonché, in particolare, a quanto 

indicato nel verbale di cooperazione e coordinamento sottoscritto dai rappresentanti 
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delle controparti. L’Appaltatore pertanto deve garantire di aver istruito il personale 

tecnico che svolgerà le suddette prestazioni al fine di tutela della relativa sicurezza. 

In merito a quanto sopra il Comune si intende sollevato da qualsiasi responsabilità. 

Sono a carico dell’Appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo 

contrattuale indicato nel presente atto,  tutti gli oneri e rischi relativi alla prestazione 

delle attività oggetto del presente contratto, nonché ad ogni attività che si rendesse 

necessaria per l’attivazione e la prestazione delle stesse o, comunque, opportuna 

per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi 

quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale 

addetto alla esecuzione delle prestazioni contrattuali, nonché i connessi oneri 

assicurativi. L’Appaltatore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola 

d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e 

le prescrizioni contenute nel contratto, nel Capitolato speciale d’appalto e negli atti di 

gara. Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle 

caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate nel Capitolato speciale d’appalto; 

in ogni caso, l’Appaltatore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché 

quelle che dovessero essere successivamente emanate. Gli eventuali maggiori oneri 

derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche 

se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, resteranno ad 

esclusivo carico dell’Appaltatore, intendendosi in ogni caso remunerati con il 

corrispettivo contrattuale e l’Appaltatore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di 

compensi a tale titolo, nei confronti del Comune, assumendosene ogni relativa alea. 

L’appaltatore si impegna espressamente a:  

a) impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture ed il personale necessario per 
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l’esecuzione delle attività  secondo quanto specificato nel contratto e negli atti di gara 

richiamati nelle premesse;  

b)  rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali UNI EN ISO vigenti per 

la gestione e l’assicurazione della qualità delle proprie prestazioni;  

c)  predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa 

documentazione, atti a consentire al Comune di monitorare la conformità delle 

attività alle norme previste nel contratto, ciò anche in ragione di quanto stabilito nel 

Capitolato speciale d’appalto;  

d)  predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa 

documentazione, atti a garantire elevati livelli di prestazione, ivi compresi quelli 

relativi alla sicurezza e alla riservatezza;  

e)  nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, osservare tutte le 

indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte 

e comunicate dal Comune;  

f)  comunicare tempestivamente al Comune le eventuali variazioni della propria 

struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione del contratto, indicando 

analiticamente le variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili;  

g)  non opporre al Comune qualsivoglia eccezione, contestazione e pretesa relative 

all’esecuzione delle attività;  

h)  manlevare e tenere indenne il Comune  da tutte le conseguenze derivanti dalla 

eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e 

sanitarie vigenti;  

i)  comunicare al Comune le eventuali variazioni/modificazioni negli assetti 

proprietari, nella propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione delle attività 

e negli organismi tecnici e amministrativi, indicando analiticamente le variazioni 
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intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili; tale comunicazione dovrà 

pervenire entro 10 (dieci) giorni dall’intervenuta modifica; 

j)  con riguardo al rispetto delle norme anticorruzione e del codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, l’Appaltatore dichiara di non avere conferito incarichi 

professionali né concluso contratti di lavoro, successivamente al 28/11/2012, con ex 

dipendenti del Comune che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto dello stesso (art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30 

marzo 2001 n. 165, introdotto dall’art. 1, comma 42, lettera l), della Legge 6 

novembre 2012 n. 190 - c.d. “Legge anticorruzione”). L’Appaltatore dichiara di essere 

altresì a conoscenza del contenuto del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento 

recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, nonché del codice di 

comportamento del Comune pubblicato sul sito istituzionale e di uniformarsi ad esso 

nei rapporti con i dipendenti del Comune derivanti dalla stipulazione del presente 

contratto, ovvero da contratti conclusi con i dipendenti a titolo privato ovvero da 

rapporti privati, anche non patrimoniali, comprese le relazioni extralavorative. 

L’Appaltatore si impegna a segnalare al Comune l’esistenza di tali rapporti, nonché 

situazioni di potenziale conflitto di interesse che dovessero insorgere durante 

l’esecuzione del contratto o in ragione di esso. Il Comune verifica con propri mezzi il 

rispetto, da parte dell’appaltatore, delle norme sopra indicate; l’accertata violazione è 

causa di risoluzione del presente contratto.  

L’Appaltatore si obbliga a: (a) dare immediata comunicazione al Comune di ogni 

circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività rientranti nel presente 

contratto; (b) eseguire le prestazioni nei luoghi che verranno indicati. L’Appaltatore 

ha l’obbligo di tenere costantemente aggiornata, per tutta la durata del presente 

contratto la documentazione amministrativa richiesta e presentata al Comune  per la 
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stipula del presente contratto. In particolare, pena l’applicazione delle penali di cui 

oltre, l’Appaltatore ha l’obbligo di: comunicare al Comune ogni modificazione e/o 

integrazione relativa al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del 

D.Lgs. n. 50/2016, entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni lavorativi 

decorrenti dall’evento modificativo/integrativo. L’Appaltatore ha l’obbligo di 

comunicare tempestivamente le eventuali modifiche, che possano intervenire per 

tutta la durata del presente.  

7)  L’Appaltatore deve ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 

derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi 

comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, 

assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. In particolare l’appaltatore si 

impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal presente atto le 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e succ. modific.. L’Appaltatore si obbliga, 

altresì, ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 

contrattuali le condizioni normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai 

contratti collettivi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto, alla categoria e 

nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 

successive modifiche ed integrazioni. L’Appaltatore si obbliga, fatto in ogni caso 

salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a continuare ad applicare i 

sopra indicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 

sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai 

commi precedenti vincolano l’Appaltatore anche nel caso in cui questo non aderisca 

alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del 

contratto. L’Appaltatore si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta del Comune, 

l’adempimento di tutte le disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da 
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leggi e contratti collettivi di lavoro, che prevedano il pagamento di contributi da parte 

dei datori di lavoro a favore dei propri dipendenti. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 

30 del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di ottenimento da parte del responsabile del 

procedimento del documento unico di regolarità contributiva (DURC) che segnali 

un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione 

del contratto (compreso il subappaltatore), lo stesso provvederà a trattenere l’importo 

corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze 

accertate mediante il DURC verrà disposto dal Comune  direttamente agli enti 

previdenziali e assicurativi. In caso di ottenimento del DURC dell’Appaltatore, 

negativo per due volte consecutive, il responsabile del procedimento, acquisita una 

relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, proporrà, ai sensi 

del’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016, la risoluzione del contratto, previa contestazione 

degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 

presentazione delle controdeduzioni. Ove l’ottenimento del DURC negativo per due 

volte consecutive riguardi il subappaltatore, il Comune  pronuncerà, previa 

contestazione degli addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non 

inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la 

decadenza dell’autorizzazione di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, dandone 

contestuale segnalazione all’Osservatorio per l’inserimento nel casellario informatico. 

Ai sensi di quanto previsto all’articolo 30 del D.Lgs. n. 50/2016, nel caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’esecutore o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 

50/2016, impiegato nell’esecuzione del contratto, il responsabile del procedimento 

inviterà per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso, l’esecutore, a 

provvedervi entro i successivi 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il 
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suddetto termine e ove non sia stata contestata motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine sopra assegnato, il Comune si riserva di pagare anche in 

corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo 

importo dalle somme dovute all’esecutore del contratto ovvero dalle somme dovute 

al subappaltatore inadempiente. Il responsabile del procedimento predisporrà delle 

quietanze che verranno sottoscritte direttamente dagli interessati. Nel caso di 

formale contestazione delle richieste di cui al precedente comma, il responsabile del 

procedimento provvederà all’inoltro delle richieste e delle contestazioni alla direzione 

provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

8)   L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi 

comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui 

venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in 

qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi 

diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. In 

particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati 

anche in caso di cessazione dei rapporti attualmente in essere con il Comune e 

comunque per i 5 (cinque) anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto 

contrattuale. L’obbligo di cui sopra sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 

originario o predisposto in esecuzione del presente contratto. L’obbligo di cui sopra  

non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. L’Appaltatore è 

responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

risorse, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e 

risorse di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. In caso di inosservanza 

degli obblighi di riservatezza, il Comune  ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il 

presente contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i 
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danni che dovessero derivare al Comune. Fermo restando quanto previsto nel punto 

di cui oltre “Trattamento dei dati personali”, l’Appaltatore si impegna, altresì, a 

rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei dati personali (d.lgs. 30 

giugno 2003 n. 196 e s.m.i.) e ulteriori provvedimenti in materia. 

9)  Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate - oralmente e prima 

della sottoscrizione del presente contratto - le informazioni di cui all’articolo 13 del 

D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” circa 

il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del 

contratto  stesso e di essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in virtù dell’art. 

7 della citata normativa. Il Comune tratta i dati ad esso forniti per la gestione del 

contratto e l’esecuzione amministrativa ed economico dello stesso, per 

l’adempimento agli obblighi di legge ad esso connessi nonché per i fini di studio e 

statistici. Con la sottoscrizione del presente contratto l’Appaltatore acconsente 

espressamente alla diffusione dei dati conferiti tramite il sito internet istituzionale del 

Comune, relativamente a titolo esemplificativo ai nominativi degli aggiudicatari, le 

risultanze delle offerte tecniche ed i prezzi di aggiudicazione. La trasmissione dei dati 

dall’Appaltatore al Comune avverrà anche per via telefonica e/o telematica nel 

rispetto delle disposizioni in materia di comunicazioni elettroniche di cui al D.Lgs. n. 

196/2003. Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto del citato D.Lgs. n. 196/2003 con 

particolare attenzione a quanto prescritto riguardo alle misure minime di sicurezza da 

adottare. Le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti 

e corrispondono al vero esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità 

per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da un’inesatta 

imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. 
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10)  L’Appaltatore nell’esecuzione del presente contratto assume in proprio ogni 

responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto dell’Appaltatore  

stesso quanto del Comune e/o di terzi. Inoltre l’Appaltatore si obbliga a manlevare e 

mantenere indenne il Comune da qualsiasi azione di responsabilità eventualmente 

promossa nei confronti di quest’ultimo in ragione dei suddetti inadempimenti e 

violazioni normative direttamente e indirettamente connessi all’esecuzione del 

presente contratto. E’ obbligo dell’Appaltatore stipulare specifica polizza assicurativa 

conforme ai requisiti indicati nel Capitolato speciale d’appalto cui si rinvia, con 

esclusivo riferimento all’oggetto del presente contratto e del relativo Capitolato 

speciale d’appalto, con massimale non inferiore a quello previsto nel Capitolato 

speciale d’appalto e con validità a decorrere dalla data di stipula del contratto fino a 

12 (dodici) mesi successivi alla sua scadenza, per la copertura di tutti i rischi di cui ai 

precedenti periodi, per i quali resta in ogni caso fermo l’obbligo di manleva assunto 

dall’Appaltatore. Resta inteso che l’esistenza, e, quindi la validità ed efficacia della 

polizza assicurativa di cui al presente punto è condizione essenziale di efficacia del 

contratto e, pertanto, qualora l’Appaltatore non sia in grado di provare in qualsiasi 

momento la piena operatività della copertura assicurativa di cui si tratta, il presente 

contratto si risolverà di diritto con conseguente incameramento della cauzione 

prestata a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno 

subito. Resta ferma l’intera responsabilità dell’Appaltatore anche per danni non 

coperti e/o per danni eccedenti i massimali assicurati dalla  polizza  di cui sopra. Con 

specifico riguardo al mancato pagamento del premio, ai sensi dell’articolo 1901 del 

c.c. il Comune si riserva la facoltà di provvedere direttamente ex pagamento dello 

stesso, entro un periodo di 60 (sessanta) giorni dal mancato versamento da parte 

dell’appaltatore fermo restando che il Comune procederà a compensare quanto 
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versato con i corrispettivi maturati  a fronte delle attività eseguite. L’Appaltatore 

inoltre assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di 

soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in 

genere di privativa altrui. Qualora venga promossa nei confronti del Comune azione 

giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti sui beni acquistati o in licenza d’uso, 

l’Appaltatore manleverà e terrà indenne il Comune, assumendo a proprio carico tutti 

gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a carico 

del Comune. Il Comune si obbliga ad informare prontamente per iscritto l’Appaltatore 

delle iniziative giudiziarie di cui sopra; in caso di difesa congiunta, il Comune 

riconosce all’Appaltatore la facoltà di nominare un proprio legale di fiducia da 

affiancare al difensore scelto dal Comune. Nell’ipotesi di azione giudiziaria di cui 

sopra, il Comune, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la 

pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del 

presente contratto, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un 

equo compenso per l’avvenuto uso, salvo che l’Appaltatore ottenga il consenso alla 

continuazione dell’uso delle apparecchiature e dei programmi il cui diritto di esclusiva 

è giudizialmente contestato.  

11) L’Appaltatore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, non 

intende affidare in subappalto l’esecuzione di alcuna attività oggetto delle 

prestazioni. 

12)  L’Appaltatore si obbliga a consentire al Comune di procedere, in qualsiasi 

momento e anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione 

delle prestazioni oggetto del contratto, nonché a prestare la propria collaborazione 

per consentire lo svolgimento di tali verifiche. L’Appaltatore si obbliga a rispettare 

tutte le indicazioni, standard e linee guida relative alla buona e corretta esecuzione 
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contrattuale che dovessero essere impartite dal Comune. 

13)  Le penali sono stabilite nel Capitolato speciale d’appalto e si intendono qui 

integralmente richiamate quale parte integrante del presente contratto. Al di fuori dei 

casi sopra richiamati, in caso di eventuali ulteriori prestazioni non conformi a quanto 

indicato nelle modalità di espletamento descritte nel Capitolato speciale d’appalto, 

verrà applicata una penale variabile tra lo 0,05 (zerovirgolazerocinque) per mille e il 5 

(cinque) per cento dell’importo contrattuale, iva ed oneri della sicurezza esclusi, per 

ogni inadempimento riscontrato a seconda della gravità del medesimo. In ogni caso 

deve considerarsi ritardo anche il caso in cui l’Appaltatore esegua le prestazioni 

oggetto del contratto in modo anche solo parzialmente difforme dalle disposizioni di 

cui al presente contratto e al capitolato. In tal caso il Comune applicherà 

all’Appaltatore la suddetta penale sino alla data in cui le prestazioni inizieranno ad 

essere eseguite in modo effettivamente conforme al presente contratto e al 

Capitolato speciale d’appalto, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle 

penali, dovranno essere contestati all’Appaltatore per iscritto dal Direttore dei lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunicare, in ogni caso, per iscritto, le proprie deduzioni al 

direttore dei lavori, supportate da una chiara ed esauriente documentazione, nel 

termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione 

stessa. Qualora le predette deduzioni non pervengano al Comune nel termine 

indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a 

giudizio del Comune, a giustificare l’inadempienza, potranno essere applicate 

all’Appaltatore le penali a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. Il Comune potrà 

compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali con quanto dovuto 

all’Appaltatore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati in sede di 
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liquidazione delle fatture, ovvero, in difetto, avvalersi della cauzione di cui oltre senza 

bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. Il Comune potrà 

applicare all’Appaltatore penali sino a concorrenza della misura massima pari al 10 

(dieci) per cento dell’importo del contratto; l’Appaltatore prende atto, in ogni caso, 

che l’applicazione delle penali non preclude il diritto del Comune a richiedere il 

risarcimento degli eventuali maggiori danni. La richiesta e/o il pagamento delle penali 

non esonera in nessun caso l’Appaltatore  dall’adempimento dell’obbligazione per la 

quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della 

medesima penale. Nel caso in cui l’importo delle penali applicate raggiunga il limite 

del 10 (dieci) per cento dell’importo del contratto, potrà trovare applicazione quanto 

previsto nell’apposito punto del presente contratto in merito alla risoluzione del 

contratto.  

Il Comune al posto delle penali potrà formulare i rilievi. I rilievi sono le azioni di 

avvertimento da parte del Comune conseguenti il non rispetto delle indicazioni 

contenute nella documentazione contrattuale tutta. Sono notificati all’Appaltatore 

tramite comunicazione,  anche per via informatica,   ognuna delle quali potrà 

contenere uno o più rilievi. I rilievi non prevedono di per sé l’applicazione di penali, 

ma costituiscono avvertimento sugli aspetti critici dell’affidamento e, se reiterati e 

accumulati, danno luogo a penali. In caso di 3 (tre) rilievi sulla medesima 

inadempienza, il Comune applicherà all’appaltatore una penale pari all’1 (uno) per 

mille dell’importo contrattuale. I rilievi sono formalizzati attraverso una nota di rilievo 

(inviata via fax, via mail, ecc.). Qualora l’Appaltatore ritenga di procedere alla 

richiesta di annullamento del rilievo dovrà sottoporre al Comune un documento con 

elementi oggettivi ed opportune argomentazioni entro 3 (tre) giorni lavorativi 

dall’emissione della nota di rilievo.  
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14)     A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali 

derivanti dal presente contratto, l’appaltatore  ha prestato una cauzione definitiva pari 

ad un importo di euro 43.994,80 

(quarantatremilanovecentonovantaquattrovirgolaottanta), mediante la stipula di una 

fideiussione assicurativa n. 802439314 e sue appendici n. 1 e n. 2, con primario 

Istituto assicurativo Amissima Assicurazioni S.p.A., secondo le modalità e condizioni 

di seguito stabilite e resa ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016 in favore del 

Comune. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici 

assunti dall’Appaltatore, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di 

penali e, pertanto, resta espressamente inteso che il Comune  ha diritto di rivalersi 

direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle penali. La cauzione garantisce 

altresì la serietà dell’offerta presentata dall’Appaltatore. La garanzia opera per tutta 

la durata del contratto e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle 

obbligazioni nascenti dal contratto, secondo le modalità ed alle condizioni di seguito 

indicate – previa deduzione di eventuali crediti del Comune verso l’Appaltatore - a 

seguito della piena ed esatta esecuzione delle predette obbligazioni e decorsi detti 

termini. L’Appaltatore si impegna a tenere valida ed efficace la  predetta cauzione, 

mediante rinnovi e proroghe, per tutta la durata del presente atto e, comunque, sino 

al perfetto adempimento delle obbligazioni assunte con il medesimo ed in virtù del 

presente atto, pena la risoluzione di diritto del presente atto. medesimo. La cauzione 

deve presentare le seguenti condizioni:  

- clausola cosiddetta di “pagamento a semplice richiesta”, obbligandosi il fideiussore, 

su semplice richiesta scritta del Comune ad effettuare il versamento della somma 

richiesta entro 15 (quindici) giorni, senza eccezioni opponibili al Comune, anche in 

caso d’opposizione dell’appaltatore ovvero di terzi aventi causa e anche in caso di 



 

 

26

fallimento del debitore o nel caso di liquidazione dello stesso o si sottoposizione ad 

altre procedure concorsuali;  

- rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, in deroga 

al disposto di cui all’art. 1944, comma 2 Cod. Civ.;  

- copertura anche per il recupero delle penali contrattuali;  

- rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile. La garanzia è 

progressivamente svincolata in ragione e a misura dell’avanzamento dell’esecuzione 

del contratto nel limite massimo dell’80 (ottanta) per cento dell’iniziale importo 

garantito secondo quanto stabilito dall’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016, 

subordinativamente  alla preventiva consegna, da parte dell’Appaltatore all’istituto 

garante, di un documento attestante l’avvenuta esecuzione delle prestazioni 

contrattuali. In ogni caso il garante sarà liberato dalla garanzia prestata solo previo 

consenso espresso in forma scritta dal Comune. Peraltro, qualora l’ammontare della 

garanzia prestata dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali o per 

qualsiasi altra causa, anche inerente all’ affidamento del contratto, l’Appaltatore 

dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal 

ricevimento della relativa richiesta effettuata dal Comune. In caso di inadempimento 

a tale obbligo, il Comune ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto.  

La cauzione è estesa a tutti gli accessori del debito principale, a garanzia dell’esatto 

e corretto adempimento di tutte le obbligazioni, anche future, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 1938 cod. civ., nascenti dal presente contratto.  

15)  In caso di inadempimento dell’Appaltatore anche di uno solo degli obblighi 

assunti con la stipula del contratto che si protragga oltre il termine non inferiore 

comunque a 15 (quindici) giorni, che verrà assegnato a mezzo di raccomandata A/R 

dal Comune, il medesimo ha la facoltà di considerare risolto di diritto il contratto e di 
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ritenere definitivamente la cauzione, ove essa non sia stata ancora restituita, e/o di 

applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti dell’Appaltatore 

per il risarcimento del danno.   

Il Comune si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare 

complessivo delle penali superi il 10 (dieci) per cento del valore dello stesso, ovvero 

nel caso di gravi inadempienze agli obblighi contrattuali da parte dell’Appaltatore. In 

tal caso il Comune  ha la facoltà di incamerare la cauzione definitiva, nonché di 

procedere all’esecuzione in danno dell’Appaltatore. Resta salvo il diritto al 

risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

In ogni caso, si conviene che il Comune, senza bisogno di assegnare previamente 

alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente contratto ai 

sensi dell’art. 1456 cod. civ. nonché ai sensi dell’articolo 1360 cod. civ., previa 

dichiarazione da comunicarsi all’appaltatore con Pec, nei seguenti casi:  

a) qualora fosse accertata la non sussistenza ovvero il venir meno di alcuno dei 

requisiti minimi richiesti per la partecipazione alla procedura per l’aggiudicazione del 

contratto nonché per la stipula di quest’ultimo e per lo svolgimento delle attività ivi 

previste;  

b)  qualora l’Appaltatore esegua, le prestazioni che non abbiano le caratteristiche ed 

i requisiti minimi stabiliti dalle normative vigenti nonché nel Capitolato speciale 

d’appalto;  

c)  qualora gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino 

positivi;  

d) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 

10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte del 

Comune;  
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e) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto;  

f) nei casi di cui ai seguenti articoli: Condizioni e modalità di esecuzione del servizio 

e obbligazioni dell’Appaltatore (art. 6); Obblighi di riservatezza (art. 8 e 9); 

responsabilità per infortuni e danni (art. 10); Subappalto (art. 11); Cauzione definitiva 

(art. 14); Divieto di cessione del contratto, cessione del credito (art. 18). 

Costituisce causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 3 comma 9 bis 

della Legge 136/2010, il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli 

altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento. 

In caso di risoluzione del contratto l’Appaltatore si impegnerà a fornire al Comune 

tutta la documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente 

o tramite terzi all’esecuzione dello stesso. In base all’articolo 110 del D.Lgs. n. 

50/2016, il Comune  si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per il completamento delle attività oggetto dell’appalto. 

Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore 

offerta fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. 

L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall’originario 

aggiudicatario in sede di offerta.  

 In tal caso l’Appaltatore si impegna a porre in essere ogni attività necessaria per 

assicurare la continuità delle prestazioni.  

Il presente contratto è inoltre condizionato in via risolutiva all’irrogazione di sanzioni 

interdittive o misure cautelari di cui al D.Lgs. n. 231/2001, che impediscano 

all’Appaltatore di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni, ed è altresì 

condizionato in via risolutiva all’esito negativo del controllo di veridicità delle 

dichiarazioni rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; in tali ipotesi 
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– fatto salvo  quanto previsto dall’art. 71, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 – il 

presente contratto si intende risolto anche relativamente alle prestazioni ad 

esecuzione continuata e periodica, fermo restando il diritto al risarcimento del danno. 

In tutti i casi, previsti nel presente contratto, il Comune ha diritto di escutere la 

cauzione prestata rispettivamente per l’intero importo della stessa o per la parte 

percentualmente proporzionale all’importo del/i contratto/i risolto/i. Ove non sia 

possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che 

sarà comunicata all’Appaltatore con lettera raccomandata A/R. In ogni caso, resta 

fermo il diritto del Comune  al risarcimento dell’ulteriore danno.   

16)   Il Comune ha diritto di recedere unilateralmente, in tutto o in parte, in qualsiasi 

momento, senza preavviso, nei casi di:  

a)  giusta causa;  

b)  reiterati inadempimenti dell’Appaltatore, anche se non gravi;  

In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti il Comune che abbiano 

incidenza della esecuzione delle prestazioni, il Comune medesimo potrà recedere in 

tutto o in parte unilateralmente dal contratto, con un preavviso di almeno 30 (trenta) 

giorni solari, da comunicarsi all’appaltatore con lettera raccomandata A/R o PEC. In 

tali casi, l’Appaltatore ha diritto al pagamento dal Comune delle attività prestate, 

purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni 

previste nel contratto, rinunciando espressamente ora per allora a qualsiasi ulteriore 

eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso e/o 

indennizzo e/o rimborso anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 codice 

civile. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo 

e non esaustivo: qualora sia stato depositato contro l’Appaltatore un ricorso ai sensi 

della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure 
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concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione 

amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, 

ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto 

avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della 

gestione degli affari dell’Appaltatore; ogni altra fattispecie che faccia venire meno il 

rapporto di fiducia sottostante il presente contratto. E’ altresì’ considerata giusta 

causa, qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore 

delegato o il direttore generale o il responsabile tecnico dell’Appaltatore siano 

condannati, con sentenza passata in giudicato, ovvero con sentenza di applicazione 

della pena su richiesta ex art. 444 c.p.p., per delitti contro la pubblica Autorità, 

l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle 

misure previste dalla normativa antimafia. In tali casi il Comune  ha diritto di recedere 

dal presente contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di 

esecuzione, senza preavviso. In ogni caso, il Comune potrà recedere dal contratto 

qualora fosse accertato il venir meno di ogni altro requisito morale richiesto dall’art. 

80 del D.Lgs. n. 50/2016. In caso di sopravvenienze normative interessanti il 

Comune che abbiano incidenza sull’esecuzione delle prestazioni, lo stesso Comune 

potrà recedere in tutto o in parte unilateralmente dal contratto, con un preavviso di 

almeno trenta giorni solari, da comunicarsi al Appaltatore con lettera raccomandata 

A/R o PEC.  

Nelle ipotesi di recesso per giusta causa di cui al presente articolo, l’Appaltatore ha 

diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo i 

corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa 

risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche 

in deroga a quanto stabilito all’art. 1671 codice civile.  
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In aggiunta a quanto sopra previsto, il Comune, in ragione di quanto previsto dal 

decreto legge 06 luglio 2012 n. 95 come convertito dalla Legge del 07 agosto 2012 

n. 135 all’articolo 1 comma 13 ha diritto di recedere dal presente atto in qualsiasi 

tempo, previa formale comunicazione all’operatore con preavviso non inferiore a 

quindici giorni nel caso in cui i parametri delle convenzioni stipulate da Consip s.p.a. 

ai sensi dell’articolo 26 comma 1 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 

successivamente alla stipula del presente atto siano migliorativi rispetto a quelli di 

questi ultimi ed l’operatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni. In caso 

l’operatore ha diritto al pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle 

prestazioni non ancora eseguite.  

 Il Comune ha diritto di  recedere per qualsiasi motivo, a suo insindacabile giudizio e 

senza necessitò di motivazione,   in tutto o in parte, con un preavviso di almeno 30 

(trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Appaltatore con lettera raccomandata A/R. 

Dalla data di efficacia del recesso, l’Appaltatore dovrà cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno al Comune. 

In caso di recesso del Comune, l’Appaltatore ha diritto al pagamento di quanto 

correttamente eseguito a regola d’arte secondo il corrispettivo e le condizioni di 

contratto, nonché di un indennizzo pari al 5 (cinque) per cento calcolato come segue: 

il ventesimo dell’importo delle attività non eseguite è calcolato sulla differenza tra 

l’importo dei quattro quinti del corrispettivo contrattuale e l’ammontare delle attività  

eseguite.  

17)  È fatto assoluto divieto all’Appaltatore di cedere, fatte salve le vicende 

soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate dall’articolo 106 del D.Lgs. n. 

50/2016, il presente  contratto, a pena di nullità della cessione medesima. Per tutto 

quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n. 
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50/2016. In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore degli obblighi di cui al 

presente articolo, il Comune fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha 

facoltà di dichiarare risolto il contratto. L’Appaltatore può cedere i crediti derivanti dal 

contratto nelle modalità espresse all’art. 106 D.Lgs. n. 50/2016 e secondo quanto 

previsto dalla Circolare del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato n. 29 

dell’8/10/2009, a banche, intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia 

bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto 

di crediti. Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o 

scrittura privata autenticata e devono essere notificate al Comune. Si applicano le 

disposizioni di cui alla Legge. n. 52/1991. E’ fatto, altresì, divieto all’Appaltatore di 

conferire, in qualsiasi forma, procure all’incasso. In ogni caso, è fatta salva ed 

impregiudicata la possibilità per il Comune di opporre al cessionario tutte le 

medesime eccezioni opponibili all’appaltatore cedente, ivi inclusa, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, l’eventuale compensazione dei crediti derivanti 

dall’applicazione delle penali con quanto dovuto all’Appaltatore stesso. 

L’Appaltatore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il CIG relativo 

al presente contratto  al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, 

affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il 

cessionario è tenuto ad utilizzare conti correnti dedicati nonché ad anticipare i 

pagamenti all’Appaltatore, mediante bonifico bancario o postale, sui conti correnti 

dedicati dell’Appaltatore medesimo, riportando il CIG . 

In caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui al presente 

articolo, fermo restando il diritto del Comune al risarcimento del danno, il presente 

contratto si intende risolto di diritto.  

18)  Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 



 

 

33

136, l’Appaltatore si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla 

predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. Ferme 

restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, si conviene 

che, in ogni caso, il Comune, in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 3 

comma 9 bis della Legge 136/2010 e s.m.i., senza bisogno di assegnare 

previamente alcun termine per l’adempimento, risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 

1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da 

comunicarsi all’Appaltatore con raccomandata A/R, il contratto nell’ipotesi in cui le 

transazioni siano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane ai 

sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., del Decreto Legge 12 novembre 

2010 n. 187 nonché della determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici (ora A.N.A.C.) n. 8 del 18 novembre 2020. L’Appaltatore è tenuto a 

comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 (sette) giorni dalla/e 

variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi 

identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) 

e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i.  

L’Appaltatore si obbliga ai sensi dell’articolo 3 comma 8 secondo periodo della Legge 

13 agosto 2010 n. 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 

subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita  clausola con la quale ciascuno 

di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge. 

L’Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che hanno notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di 

cui alla norma sopra richiamata è tenuto a darne immediata comunicazione al 

Comune  e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Milano. 

L’Appaltatore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori 
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e i subcontraenti, venga inserita la clausola secondo cui il mancato utilizzo, nella 

transazione finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento costituisce 

causa di risoluzione del contratto Il Comune  verificherà che nei contratti di 

subappalto sia inserita, a pena di nullità assoluta del contratto, un’apposita clausola 

con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla legge sopra citata. 

Con riferimento ai contratti di subappalto, l’Appaltatore si obbliga a trasmettere al 

Comune, oltre alle informazioni di cui all’art. 118, comma 11 ultimo periodo, anche 

apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2012 n. 445, attestante 

che nel relativo sub-contratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita 

clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla legge sopra citata. Resta inteso che il Comune, si riserva di 

procedere a verifiche a campione sulla veridicità di quanto a tal riguardo attestato, 

richiedendo all’uopo la produzione dei subcontratti stipulati, e, di adottare, all’esito 

dell’espletata verifica ogni più opportuna determinazione, ai sensi di legge e di 

contratto. In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei 

conti correnti dedicati o alle persone delegate ad operare sugli stessi, l’Appaltatore è 

tenuto a comunicarle tempestivamente e comunque entro e non oltre sette giorni. In 

difetto di tale comunicazione, l’Appaltatore non potrà tra l’altro sollevare eccezioni in 

ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

In caso di cessione dei crediti si applica quanto disposto al punto 4.9 della 

determinazione 7 luglio 2011, n. 4 della soppressa Autorità per la Vigilanza sui 

contratti pubblici (oggi ANAC).  

In ogni caso, si conviene che il Comune., senza bisogno di assegnare previamente 
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alcun termine per l’adempimento, si riserva di risolvere di diritto il contratto ai sensi 

dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione 

da comunicarsi all’appaltatore  con raccomandata A/R, nell’ipotesi di reiterati 

inadempimenti agli obblighi di cui sopra.  

19)  Per tutte le questioni relative ai rapporti tra l’appaltatore e il Comune sarà 

competente in via esclusiva il Foro di Monza . E’ esclusa la clausola arbitrale. 

20)  Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri tributari e le spese relativi alla 

stipula del contratto, ivi comprese le spese di registrazione.  

L’Appaltatore dichiara che le prestazioni in esame sono effettuate nell’esercizio di 

impresa e che trattasi di operazioni soggette ad Iva, che l’Appaltatore è tenuto a 

versare, con diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. n. 633/72. Conseguentemente, al 

presente atto dovrà essere applicata l’imposta di registro in misura fissa, ai sensi 

dell’art. 40 del D.P.R. n. 131/86 con ogni relativo onere a carico dell’Appaltatore 

medesimo. L’imposta di bolo è assolta in modalità telematica mediante “Modello 

Unico Informatico” ai sensi dell’articolo 1 comma 1/bis del D.P.R. 642 del 26 ottobre 

1972 come modificato dal DM 22/02/2007. 

21) Il presente contratto ed i suoi allegati costituiscono manifestazione integrale 

della volontà negoziale delle Parti che hanno altresì preso piena conoscenza di tutte 

le relative clausole, avendone condiviso il contenuto, che dichiarano quindi di 

approvare specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e, comunque, 

qualunque modifica al presente atto ed ai suoi Allegati non potrà aver luogo e non 

potrà essere provata che mediante atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o 

l’inefficacia di una delle clausole del presente contratto non comporta l’invalidità o 

inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso. Qualsiasi omissione o ritardo nella 

richiesta di adempimento del contratto da parte del Comune non costituisce in 
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nessun caso rinuncia ai diritti a lui spettanti che le medesime parti si riservano 

comunque di far valere nei limiti della prescrizione. Con il presente contratto si 

intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le Parti; di conseguenza 

essa non verrà sostituita o superata dagli eventuali accordi operativi, attuativi o 

integrativi e sopravvivrà ai detti accordi continuando, con essi, a regolare la materia 

tra le Parti; in caso di contrasti le previsioni del presente atto prevarranno su quelle 

degli atti di sua esecuzione, salvo diversa espressa volontà derogativa delle Parti 

manifestata per iscritto. 

22)  A tutti gli effetti del presente contratto, l’Appaltatore elegge domicilio in Cusano 

Milanino, Via Monte Sabotino 14, indirizzo posta elettronica: 

sicurtecto@registerpec.it,  telefax: n. 0266304937. 

Le notificazioni e le intimazioni saranno effettuate a discrezione del Comune 

all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicata o a mezzo di lettera 

raccomandata all’indirizzo sopra indicato o a mezzo telefax al numero sopra 

riportato, dati dichiarati dall’Appaltatore e, fermo quanto comunicato tramite atti stesi 

in contraddittorio, che non necessitano di ulteriore comunicazione.  

23)  Il Comune di impegna a comunicare all’Appaltatore il nominativo del 

responsabile del procedimento, del Direttore dei lavori ove diverso dal primo, nonché 

degli altri referenti delle prestazioni dedotte nel presente atto, ove presenti, e ogni 

eventuale variazione al riguardo. L’Appaltatore si impegna a comunicare al Comune 

entro 2 (due) giorni dalla sottoscrizione del presente atto il nominativo del 

responsabile del coordinamento dell’esecuzione delle prestazioni dedotte nel 

presente atto, anche per gli aspetti relativi alla sicurezza, della disciplina, 

dell’esattezza e correttezza nell’esecuzione delle prestazioni ed ha obbligo di 

osservare e far osservare al personale dedicato le norme di legge e di regolamento e 
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dichiara che le prestazioni oggetto del presente contratto verranno eseguite sotto la 

propria personale direzione; rimane sempre ferma la responsabilità dell’Appaltatore. 

In caso di sostituzione del referente dovrà essere tempestivamente comunicato il 

nominativo del sostituto. 

Richiesto io Segretario generale rogante ho ricevuto il presente atto redatto da me, 

Segretario generale, con l’ausilio di persona di mia fiducia mediante l’utlizzo e il 

controllo, tramite personale informatico, di strumenti informatici su n. 38 (trentotto) 

pagine a video, oltre ai seguenti allegati: Relazione generale e specialistica su n. 2 

(due) pagine, C.M.E. su n. 3 (tre) pagine, Elenco prezzi su n. 1 (una) pagina, 

Capitolato speciale d’appalto su n. 48 (quarantotto) pagine, Piano di sicurezza e 

coordinamento su n. 54 (cinquantaquattro) pagine, Analisi e valutazione rischi su n. 

25 (venticinque) pagine, Fascicolo caratterische opera su n. 8 (otto) pagine, 

Applicazioni su n. 4 (quattro) pagine, Schede montaggio su n. 2 (due) pagine, 

Capitolato prestazionale e descrittivo su n. 23 (ventitre) pagine e n. 6 tavole distinte 

per n. 1 (uno) foglio cadauna, con imposta di bollo assolta in modalità telematica 

mediante “Modello Unico Informatico”,  dandone comunque lettura alle parti, le quali, 

a mia richiesta, l’hanno ritenuto conforme alle loro volontà e lo approvano ed a 

conferma di ciò lo sottoscrivono, senza riserva con me e alla mia presenza, in 

modalità elettronica, ai sensi del combinato disposto dell’art. 52 della Legge n. 

89/1913 e dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e certifico io, Segretario 

rogante che:  

- il sig. Paolo Camardo In rappresentanza della soc. Sicurtecto s.r.l. ha sottoscritto il 

presente Atto a seguito della suddetta acquisizione su supporto informatico mediante 

apposizione di firma digitale, la cui validità è stata da me, Segretario rogante, 

verificata.  
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Io Segretario Rogante ho apposto la mia firma digitale in presenza delle parti. 

Per l’Amm. C.le – Ing. Christian Leone(f.to in modalità elettronica)  

Per la soc. Sicurtecto s.r.l. – Sig. Paolo Camardo (f.to in modalità elettronica)  

Il Segretario generale rogante – Dott.ssa Adele Francesca Maria Moscato (f.to in 

modalitàelettronica)  

Il sottoscritto Paolo Camardo nella sua qualità di Procuratore dichiara di avere 

particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei 

documenti ed atti ivi richiamati. Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 

cod. civ., l’operatore dichiara di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di 

avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative 

clausole. In particolare dichiara di approvare specificatamente le clausole e 

condizioni di seguito elencate: art. 3 (Oggetto); art. 4 (Durata); art. 5 (Corrispettivi 

modalità di pagamento e fatturazione); art. 6  (Condizioni e modalità di esecuzione e 

obbligazioni dell’appaltatore); artt. 8 e 9 (Trattamento dei dati personali); art. 10 

(Responsabilità, Brevetti industriali e diritti d’autore); art. 11 (Subappalto); art. 13 

(Penali e procedimento di contestazione); art. 14 (Cauzione); art. 15 (Risoluzione); 

art. 16 (Recesso); art. 17 (Divieto di cessione del Contratto e cessione del credito); 

art. 18 (Tracciabilità dei flussi finanziari); art. 19 (Foro competente); art. 21 (Clausola 

finale). 

L’Appaltatore – Soc. Sicurtecto s.r.l. – Sig. Paolo Camardo f.to in modalità 

elettronica) 
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PREMESSA 

La presente relazione ha come oggetto la descrizione delle opere, i criteri tecnici esecutivi e 

l'indicazione dei componenti necessari per le opere di messa in sicurezza dei solai di alcuni 

edifici scolastici siti  Vimodrone (MI) oggetto di possibile sfondellamento. 

Il presente documento è parte integrante del progetto esecutivo. 

 

OPERE EDILI 

Si procederà come di seguito descritto: 

1. Esecuzione prove distruttive di alcuni elementi strutturali al fine di individuare le 

carpenterie metalliche che li costituiscono e loro successivo ripristino. 

2. Posare orditura metallica di sostegno del controsoffitto tipo “Protecto” costituito da 

un’ossatura primaria in profilati metallici sagomati in modo da elevarne la portata, in 

ottemperanza alla normativa CNR – UNI 10022. Tale orditura è realizzata inserendo 

nel soffitto, attraverso idonei tasselli meccanici ad espansione, dei cavalieri in metallo 

zincato con puntale in ottone. 

3. Posa in opera di controsoffittatura in lastre rinforzate armate con rete in fibra di vetro 

antisfondellamento tipo “Protecto come meglio descritto nel capitolato prestazionale” 

o similare la finitura delle giunzioni tra pannelli vicini, verrà eseguita con garza 

adesiva, due mani di stucco e una mano di rasatura comprese eventuali velette in 

corrispondenza delle apertura finestrate, e quant'altro necessario per dare l'opera 

finita, completa e funzionante in ogni sua parte di tre tipologie differenti 

 

Si rimanda al capitolato prestazionale, a solo titolo di comodità espositiva, per la lettura  delle 
schede tecniche dei prodotti tipo impiegati 
 

 

IMPIANTO ELETTRICO 

I lavori da realizzare sull’impianto elettrico sono relativi al solo montaggio e collegamento 

delle plafoniere precedentemente rimosse a lavori di ripristino ultimati per restituire gli 

impianti funzionali. 

 

 



Comune di Vimodrone
Città Metropolitana di Milano

il tecnico: ing. Christian Leone

uŶità di 
misura lung largh alt/h/peso ƋuaŶtità costo sic tot costo tot sic

importo netto da 

ribassare 

importo lordo 

complessivo

Approntamento del cantiere compresa la predisposizione 

di idonea segnaletica e tutti gli allacciamenti necessari al funzionamento dei 

macchinari da utilizzare durante l'esecuzione dei lavori, varie riunioni con operatori, 

coordinatori, ecc.

a corpo 1 0 300 300,00           300,00              

Smontaggio dei corpi illuminanti esistenti, deposito in zona indicata dalla D.L., e 

successiva ricollocazione nel punto originario; comprese assistenze murarie, 

integrazioni di componenti elettriche tasselli e quant'altro per avere l'impianto 

perfettamente funzionante

viaMatteotti cad 150 36 0,1 5.400,00              15,00             5.400,00              5.415,00           

via Piave cad 2 36 0,1 72,00                   0,20               72,00                   72,20                 

viaFiume,20 cad 57 36 0,1 2.052,00              5,70               2.052,00              2.057,70           

LISTINO    

NP1

NP0

computo metrico estimativo 1



Comune di Vimodrone
Città Metropolitana di Milano

il tecnico: ing. Christian Leone

Rimozione di controsoffitti, fino ad altezza di 4,00 m, compresi i piani di lavoro o 

trabatelli, le opere provvisionali e di protezione; la cernita e l'accatastamento degli 

elementi riutilizzabili; la movimentazione delle macerie nell'ambito del cantiere; il 

carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discariche autorizzate. 

Esclusi gli oneri di smaltimento. Nei tipi in pannelli mobili o doghe, di qualsiasi 

dimensione, tipo e materiale (alluminio, fibre minerali, cartongesso, legno, alluminio, 

lamiera, PVC, ecc,) compresa la eventuale coibentazione e gli elementi di sostegno

via Matteotti mq 100 9,42 0,3 942,00                 30,00             942,00                 972,00              

Nolo di trabattello metallico, altezza da 4 a 8 m, compreso montaggio e smontaggio;     

Intonaco completo a civile per interni, su superfici verticali ed orizzontali, in ambienti 

di qualsiasi dimensione, costituito da rinzaffo, intonaco rustico in malta bastarda o a 

base di leganti aerei o idraulici ed arricciatura in stabilitura di calce idrata o di 

cemento, con finitura sotto staggia, compresi i piani di lavoro interni      

viaMatteotti cad 75 50 0,4 3.750,00              30,00             3.750,00              3.780,00           

viaFiume,20 cad 35 50 0,4 1.750,00              14,00             1.750,00              1.764,00           

Fornitura e posa in opera in aderenza di Controsolaio Brevettato, Certificato e 

AssiĐuƌato tipo PROTECTO REI ϭϮϬ peƌ l’iŶĐƌeŵeŶto di ƌesisteŶza flessioŶale del 
solaio, peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto pƌestazioŶale dell’eleŵeŶto stƌuttuƌale sia iŶ teƌŵiŶi di 
ƌesisteŶza ultiŵa Đhe di duttilità e aŶtisfoŶdellaŵeŶto e/o distaĐĐo dell’iŶtoŶaĐo- 
come da voce di capitolato allegata - comprensiva di fornitura e posa in opera di 

angolari di finitura in alluminio pressopiegato, di colore bianco, di dimensioni 

adeguate con idonea resistenza al fuoco

viaMatteotti mq 1400 65 0,22 91.000,00           308,00           91.000,00           91.308,00         

viaFiume,20 mq 274 65 0,22 17.810,00           60,28             17.810,00           17.870,28         

Fornitura e posa in opera in aderenza di Controsolaio Brevettato, Certificato e 

AssiĐuƌato tipo PROTECTO Idƌo AĐƋuaďoƌd peƌ l’iŶĐƌeŵeŶto di ƌesisteŶza flessioŶale 
del solaio, peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto pƌestazioŶale dell’eleŵeŶto stƌuttuƌale sia iŶ teƌŵiŶi 
di ƌesisteŶza ultiŵa Đhe di duttilità e aŶtisfoŶdellaŵeŶto e/o distaĐĐo dell’iŶtoŶaĐo- 
come da voce di capitolato allegata - comprensiva di fornitura e posa in opera di 

angolari di finitura in alluminio pressopiegato, di colore bianco di dimensioni 

adeguate con idonea resistenza al fuoco

via Piave mq 110 73 0,22 8.030,00              24,20             8.030,00              8.054,20           

viaFiume,20 mq 8 73 0,22 584,00                 1,76               584,00                 585,76              

Fornitura e posa in opera in aderenza di Controsolaio Brevettato, Certificato e 

AssiĐuƌato tipo PROTECTO AĐoustiĐ peƌ l’iŶĐƌeŵeŶto di ƌesisteŶza flessioŶale del 
solaio, peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto pƌestazioŶale dell’eleŵeŶto stƌuttuƌale sia iŶ teƌŵiŶi di 
ƌesisteŶza ultiŵa Đhe di duttilità e aŶtisfoŶdellaŵeŶto e/o distaĐĐo dell’iŶtoŶaĐo- 
come da voce di capitolato allegata - comprensiva di fornitura e posa in opera di 

angolari di finitura in alluminio pressopiegato, di colore bianco di dimensioni 

adeguate con idonea resistenza al fuoco

via Matteotti mq 140 73 0,22 10.220,00           30,80             10.220,00           10.250,80         

Nolo di ponteggi o piani di lavoro interni approntati con cavalletti e tavole in legno o 

metallo, per altezze fino a 4 m, compresi montaggio, smontaggio,

chioderia, sfridi legnami, movimentazione nel cantiere, ecc., perfettamente 

rispondenti a tutte le norme di sicurezza vigenti. Misurazione in pianta.

ponteggio su vani scala mq 2 360 6,45 2.322,00              -                  2.322,00              2.322,00           

Stuccatura saltuaria di superfici interne/esterno con stucco emulsionato a 

ricoprimento di scalfitture, di fori, di cavillature, con carteggiatura delle zone 

stuccate. Compresi piani di lavoro interni ed assistenze murarie.
viaMatteotti mq 1540 2,02 0,22 3.110,80              338,80           3.110,80              3.449,60           

Milano 2016             

vol.1                    

1C.01.08010.c

Prove distruttive, con restituzione grafica particolareggiata ed evidenziazione delle 

zone/aree interessate e loro precisa individuazione, del costituite da: Demolizione 

fino al copriferro - ed oltre per quanto necessario a riscontrare il dimanetro delle 

barre di armature e delle staffe;                                                                                                     

Ricostruzione del calcestruzzo rimosso e del copriferro per uno spessore medio di 3 

cm almeno con malta a ritiro controllato a base di cementi ad alta resistenza, inerti 

selezioŶati, additivi e fiďƌe, appliĐata su suppoƌto già iƌƌuvidito, pƌovvista di 
marcatura CE e conforme ai requisiti prestazionali definiti dalla EN 1504-3, per malte 

strutturali di classe R3 di tipo CC e PCC. Compresa la bagnatura fino a saturazione del 

sottofondo, la nebulizzazione con acqua durante l'indurimento. Esclusi i ponteggi e 

l'eventuale armatura integrativa - su superfici di elementi strutturali (travi, pilastri, 

muri, solette), compresa la riprofilatura degli spigoli interessati;                                            

Nolo di trabattello metallico, altezza da 4 a 8 m, compreso montaggio e smontaggio;      

NP2

NP3

NP5

NP4

Milano 2016             

vol.1                    

NC.10.400.0010

Milano 2016             

vol.1                    

computo metrico estimativo 2



Comune di Vimodrone
Città Metropolitana di Milano

il tecnico: ing. Christian Leone

via Piave mq 110 2,02 0,22 222,20                 24,20             222,20                 246,40              

viaFiume,20 mq 274 2,02 0,22 553,48                 60,28             553,48                 613,76              

Trattamento di superfici, prima di eseguire rasature, stuccature o pitturazioni, 

compresi piani di lavoro interni ed assistenze murarie. Con applicazione a rullo o 

pennello di: - primer in dispersione acquosa

viaMatteotti mq 1540 2,2 0,02 3.388,00              30,80             3.388,00              3.418,80           

via piave mq 110 2,2 0,02 242,00                 2,20               242,00                 244,20              

viaFiume,20 mq 274 2,2 0,02 602,80                 5,48               602,80                 608,28              

Pitturazione a due riprese, su superfici interne/esterne in intonaco civile/lisciate a 

gesso, già pƌepaƌate ed isolate. Coŵpƌesi piaŶi di lavoƌo ed assisteŶze ŵuƌaƌie. CoŶ 
idropittura a base di resine in emulsione, cariche micronizzate, additivi, battericidi, 

fungicidi: - a base di resina acrilica, traspirante e lavabile con sapone (p.s. 1,31 kg/l - 

ƌesa Ϭ,ϭϯ-Ϭ,ϭϳ l/ŵ²Ϳ. Lavaďilità > ϭϬ.ϬϬϬ Đolpi spazzola ;DIN 5ϯϳϳϴͿ 

viaMatteotti mq 1540 4,36 0,04 6.714,40              61,60             6.714,40              6.776,00           

via Piave mq 110 4,36 0,04 479,60                 4,40               479,60                 484,00              

viaFiume,20 mq 274 4,36 0,04 1.194,64              10,96             1.194,64              1.205,60           

Controsoffitti in pannelli acustici decorativi in fibra minerale a decoro fessurato, 

bianco, spessore 15 - 17 mm, con cornice perimetrale di finitura; orditura di sostegno 

costituita da profili portanti ed intermedi in acciaio zincato preverniciato, con 

adeguata pendinatura. Compreso l'impiego di trabattelli, tutte le assistenze murarie, 

la pulizia finale con allontanamento dei materiali di risulta. Con pannelli 600 x 600 

mm e 600x1200 mm a bordi diritti, orditura a vista

viaMatteotti mq 100 32,16 0,26 3.216,00              26,00             3.216,00              3.242,00           

Opera di movimentazione degli arredi presenti nei locali interessati dall'intervento, 

comprensiva di rimozione e successivo ricollocamento degli stessi (ad esclusione dei 

computer) compresa la rimozione delle tende e loro ricollocazione, il montaggio e lo 

smontaggio dei binari di scorrimento delle stesse tende a corpo 1 4000 100 4.000,00              100,00           4.000,00              4.100,00           

Opera di pulizia dei locali oggetti di intervento, eseguita mediante lavaggio dei 

banchie  delle sedie, aspirazione e lavaggio delle pavimentazioni, lavaggio e ed 

asciugatura delle vetrate dei serramneti,ecc a corpo 1 6500 0,04 6.500,00              0,04               6.500,00              6.500,04           

Conferimento a discarica autorizzata per lo smaltimento dei seguenti rifiuti - - 

macerie inerti provenienti da demolizioni, rimozioni, scavi

contosoffittatura ton 0,7 11,45 8,02                      -                  8,02                      8,02                   

demolizioni strutture ton 1,98 11,45 22,67                   -                  22,67                   22,67                 

tot 1.484,70       174.186,61         175.671,31      

Milano 2016             

vol.1                    

1C.24.120.0020.d

Milano 2016             

vol.1                    

1C.24.100.0020.a

vol.1                    

1C.24.100.0010

NP6

NP7

Milano 2016             

vol.1                    

1C.27.050.0100.a 

Milano 2016             

vol.1                    

1C.20.100.0010.a 

computo metrico estimativo 3



VOCE

uŶità di 
misura lung largh alt/h/peso ƋuaŶtità

costo da 

ribassare sic

Approntamento del cantiere compresa la predisposizione 

di idonea segnaletica e tutti gli allacciamenti necessari al funzionamento dei 

macchinari da utilizzare durante l'esecuzione dei lavori, varie riunioni con operatori, 

coordinatori, ecc.

a corpo 1 0 300

Smontaggio dei corpi illuminanti esistenti, deposito in zona indicata dalla D.L., e 

successiva ricollocazione nel punto originario; comprese assistenze murarie, 

integrazioni di componenti elettriche tasselli e quant'altro per avere l'impianto 

perfettamente funzionante

cad 150 36 0,1

Rimozione di controsoffitti, fino ad altezza di 4,00 m, compresi i piani di lavoro o 

trabatelli, le opere provvisionali e di protezione; la cernita e l'accatastamento degli 

elementi riutilizzabili; la movimentazione delle macerie nell'ambito del cantiere; il 

carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discariche autorizzate. 

Esclusi gli oneri di smaltimento. Nei tipi in pannelli mobili o doghe, di qualsiasi 

dimensione, tipo e materiale (alluminio, fibre minerali, cartongesso, legno, 

alluminio, lamiera, PVC, ecc,) compresa la eventuale coibentazione e gli elementi di 

sostegno

mq 100 9,42 0,3

Intonaco completo a civile per interni, su superfici verticali ed orizzontali, in 

ambienti di qualsiasi dimensione, costituito da rinzaffo, intonaco rustico in malta 

bastarda o a base di leganti aerei o idraulici ed arricciatura in stabilitura di calce 

idrata o di cemento, con finitura sotto staggia, compresi i piani di lavoro interni      

cad 75 50 0,4

Fornitura e posa in opera in aderenza di Controsolaio Brevettato, Certificato e 

AssiĐuƌato tipo PROTECTO REI ϭϮϬ peƌ l’iŶĐƌeŵeŶto di ƌesisteŶza flessioŶale del 
solaio, peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto pƌestazioŶale dell’eleŵeŶto stƌuttuƌale sia iŶ teƌŵiŶi di 
ƌesisteŶza ultiŵa Đhe di duttilità e aŶtisfoŶdellaŵeŶto e/o distaĐĐo dell’iŶtoŶaĐo- 
come da voce di capitolato allegata - comprensiva di fornitura e posa in opera di 

angolari di finitura in alluminio pressopiegato, di colore bianco, di dimensioni 

adeguate con idonea resistenza al fuoco

viaMatteotti mq 1400 65 0,22

viaFiume,20 mq 274 65 0,22

Fornitura e posa in opera in aderenza di Controsolaio Brevettato, Certificato e 

AssiĐuƌato tipo PROTECTO Idƌo AĐƋuaďoƌd peƌ l’iŶĐƌeŵeŶto di ƌesisteŶza flessioŶale 
del solaio, peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto pƌestazioŶale dell’eleŵeŶto stƌuttuƌale sia iŶ 
teƌŵiŶi di ƌesisteŶza ultiŵa Đhe di duttilità e aŶtisfoŶdellaŵeŶto e/o distaĐĐo 
dell’iŶtoŶaĐo- Đoŵe da voĐe di Đapitolato allegata - ĐoŵpƌeŶsiva di foƌŶituƌa e posa 
in opera di angolari di finitura in alluminio pressopiegato, di colore bianco di 

dimensioni adeguate con idonea resistenza al fuoco

via Piave mq 110 73 0,22

viaFiume,20 mq 8 73 0,22

Fornitura e posa in opera in aderenza di Controsolaio Brevettato, Certificato e 

AssiĐuƌato tipo PROTECTO AĐoustiĐ peƌ l’iŶĐƌeŵeŶto di ƌesisteŶza flessioŶale del 
solaio, peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto pƌestazioŶale dell’eleŵeŶto stƌuttuƌale sia iŶ teƌŵiŶi di 
ƌesisteŶza ultiŵa Đhe di duttilità e aŶtisfoŶdellaŵeŶto e/o distaĐĐo dell’iŶtoŶaĐo- 
come da voce di capitolato allegata - comprensiva di fornitura e posa in opera di 

angolari di finitura in alluminio pressopiegato, di colore bianco di dimensioni 

adeguate con idonea resistenza al fuoco

via Matteotti mq 140 73 0,22

Nolo di ponteggi o piani di lavoro interni approntati con cavalletti e tavole in legno o 

metallo, per altezze fino a 4 m, compresi montaggio, smontaggio,

chioderia, sfridi legnami, movimentazione nel cantiere, ecc., perfettamente 

rispondenti a tutte le norme di sicurezza vigenti. Misurazione in pianta.

ponteggio su vani scala mq 2 360 6,45

Stuccatura saltuaria di superfici interne/esterno con stucco emulsionato a 

ricoprimento di scalfitture, di fori, di cavillature, con carteggiatura delle zone 

stuccate. Compresi piani di lavoro interni ed assistenze murarie.

viaMatteotti mq 1540 2,02 0,22

via Piave mq 110 2,02 0,22

viaFiume,20 mq 274 2,02 0,22

Trattamento di superfici, prima di eseguire rasature, stuccature o pitturazioni, 

compresi piani di lavoro interni ed assistenze murarie. Con applicazione a rullo o 

pennello di: - primer in dispersione acquosa

viaMatteotti mq 1540 2,2 0,02

via piave mq 110 2,2 0,02

viaFiume,20 mq 274 2,2 0,02

Pitturazione a due riprese, su superfici interne/esterne in intonaco civile/lisciate a 

gesso, già pƌepaƌate ed isolate. Coŵpƌesi piaŶi di lavoƌo ed assisteŶze ŵuƌaƌie. CoŶ 
idropittura a base di resine in emulsione, cariche micronizzate, additivi, battericidi, 

fungicidi: - a base di resina acrilica, traspirante e lavabile con sapone (p.s. 1,31 kg/l - 

ƌesa Ϭ,ϭϯ-Ϭ,ϭϳ l/ŵ²Ϳ. Lavaďilità > ϭϬ.ϬϬϬ Đolpi spazzola ;DIN 5ϯϳϳϴͿ 

viaMatteotti mq 1540 4,36 0,04

via Piave mq 110 4,36 0,04

viaFiume,20 mq 274 4,36 0,04

Controsoffitti in pannelli acustici decorativi in fibra minerale a decoro fessurato, 

bianco, spessore 15 - 17 mm, con cornice perimetrale di finitura; orditura di 

sostegno costituita da profili portanti ed intermedi in acciaio zincato preverniciato, 

con adeguata pendinatura. Compreso l'impiego di trabattelli, tutte le assistenze 

murarie, la pulizia finale con allontanamento dei materiali di risulta. Con pannelli 

600 x 600 mm e 600x1200 mm a bordi diritti, orditura a vista

viaMatteotti mq 100 32,16 0,26

12

Opera di movimentazione degli arredi presenti nei locali interessati dall'intervento, 

comprensiva di rimozione e successivo ricollocamento degli stessi (ad esclusione dei 

computer) compresa la rimozione delle tende e loro ricollocazione, il montaggio e lo 

smontaggio dei binari di scorrimento delle stesse tende a corpo 1 4000 100

13

Opera di pulizia dei locali oggetti di intervento, eseguita mediante lavaggio dei 

banchie  delle sedie, aspirazione e lavaggio delle pavimentazioni, lavaggio e ed 

asciugatura delle vetrate dei serramneti,ecc a corpo 1 6500 0,04

Conferimento a discarica autorizzata per lo smaltimento dei seguenti rifiuti - - 

macerie inerti provenienti da demolizioni, rimozioni, scavi

contosoffittatura ton 0,7 11,45

demolizioni strutture ton 1,98 11,45

NP6

NP7

14

Milano 2016            

vol.1                    

1C.27.050.0100.a 

10

Milano 2016             

vol.1                    

1C.24.120.0020.d

11

Milano 2016            

vol.1                    

1C.20.100.0010.a 

8

Milano 2016            

vol.1                    

1C.24.100.0010

9

Milano 2016            

vol.1                    

1C.24.100.0020.a

6 NP5

7

Milano 2016            

vol.1                    

NC.10.400.0010

Prove distruttive, con restituzione grafica particolareggiata ed evidenziazione delle 

zone/aree interessate e loro precisa individuazione, del costituite da: Demolizione 

fino al copriferro - ed oltre per quanto necessario a riscontrare il dimanetro delle 

barre di armature e delle staffe;Ricostruzione del calcestruzzo rimosso e del 

copriferro per uno spessore medio di 3 cm almeno con malta a ritiro controllato a 

base di cementi ad alta resistenza, inerti selezionati, additivi e fibre, applicata su 

suppoƌto già iƌƌuvidito, pƌovvista di ŵaƌĐatuƌa CE e ĐoŶfoƌŵe ai ƌeƋuisiti 
prestazionali definiti dalla EN 1504-3, per malte strutturali di classe R3 di tipo CC e 

PCC. Compresa la bagnatura fino a saturazione del sottofondo, la nebulizzazione con 

acqua durante l'indurimento. Esclusi i ponteggi e l'eventuale armatura integrativa - 

su superfici di elementi strutturali (travi, pilastri, muri, solette), compresa la 

riprofilatura degli spigoli interessati; Nolo di trabattello metallico, altezza da 4 a 8 

m, compreso montaggio e smontaggio; 

4 NP3

5 NP4

2

Milano 2016            

vol.1                    

1C.01.08010.c

3 NP2

LISTINO    

1 NP1

0 NP0
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CAPO ϭ. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

 

Art. ϭ. Oggetto dell’appalto e defiŶizioŶi 
ϭ. L’appalto ha peƌ oggetto l’eseĐuzioŶe delle opeƌe di ŵaŶuteŶzioŶe stƌaoƌdiŶaƌia peƌ la ŵessa iŶ siĐuƌezza dei solai 

degli edifici scolastici oggetto di indagini diagnostiche condotte sulle scuole primarie e secondarie di primo grado 

del Comune di Vimodrone. 

2. “oŶo Đoŵpƌesi Ŷell’appalto tutti i laǀoƌi, le pƌestazioŶi, le foƌŶituƌe e le pƌoǀǀiste ŶeĐessaƌie peƌ daƌe il laǀoƌo 
ĐoŵpletaŵeŶte Đoŵpiuto e seĐoŶdo le ĐoŶdizioŶi staďilite dal Đapitolato speĐiale d’appalto, ĐoŶ le ĐaƌatteƌistiĐhe 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 

particolari costruttivi dei quali l’appaltatoƌe dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi ğ seŵpƌe e ĐoŵuŶƋue effettuata seĐoŶdo le ƌegole dell’aƌte e l’appaltatoƌe deǀe 
conformarsi alla massima diligenza Ŷell’adeŵpiŵeŶto dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’aƌtiĐolo 1374 

del codice civile. 

4. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della sua 

appliĐaďilità ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϭϲ, Đoŵŵi ϰ, ϱ, ϲ, ϭϲ, ϭϴ e ϭϵ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti e in via transitoria fino 

all’eŵaŶazioŶe delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti; 

c) Capitolato generale: il Đapitolato geŶeƌale d’appalto appƌoǀato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 

limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuƌidiĐo Đhe iŶdiĐe l’appalto e Đhe sottosĐƌiǀeƌà il ĐoŶtƌatto; Ƌualoƌa l’appalto 
sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’AŵŵiŶistƌazioŶe aggiudicatrice, 

l’OƌgaŶisŵo puďďliĐo o il soggetto, ĐoŵuŶƋue deŶoŵiŶato ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϳ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, Đhe 
sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’aƌtiĐolo ϰϱ del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti; 

h) DL: l’uffiĐio di diƌezioŶe dei laǀoƌi, titolaƌe della diƌezioŶe dei laǀoƌi, di Đui ğ ƌespoŶsaďile il direttore dei lavori, 

teĐŶiĐo  iŶĐaƌiĐato dalla  “tazioŶe  appaltaŶte, ai  seŶsi  dell’aƌtiĐolo ϭϬϭ,  Đoŵŵa ϯ e,  iŶ pƌeseŶta  di   direttori





 

dall’appaltatoƌe in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 

 
Importi in euro soggetti a ribasso 

NON soggetti a 

ribasso 

1 Lavori  ( L ) a corpo colonna (TOTALE) 174.186,61 
 

2 Oneri di sicurezza  (OS) colonna (TOTALE)  
1.484,70 

4. Ai fiŶi della deteƌŵiŶazioŶe della soglia di Đui all’aƌtiĐolo ϯϱ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa aͿ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti e degli 

iŵpoƌti di ĐlassifiĐa peƌ la ƋualifiĐazioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϲϭ del RegolaŵeŶto geŶeƌale, ƌileǀa l’iŵpoƌto ƌipoƌtato 
nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e 

dell’ultiŵa Đolonna «TOTALE». 

 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato ͞a Đorpo͟ ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa dͿ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, ŶoŶĐhĠ degli 
aƌtiĐoli ϰϯ, Đoŵŵa ϲ, e ϭϴϰ, del RegolaŵeŶto geŶeƌale. L’iŵpoƌto della Đontratto, come determinato in sede di 

gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 

verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

2. I prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’iŵpoƌto complessivo 

dell’offeƌta, aŶĐhe se deteƌŵiŶato attƌaǀeƌso l’appliĐazioŶe dei pƌedetti pƌezzi uŶitaƌi alle ƋuaŶtità, ƌesta fisso e 
invariabile, ai sensi del comma 1; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla 

“tazioŶe appaltaŶte Ŷegli atti pƌogettuali e Ŷella Lista peƌ l’offeƌta, aŶĐhe se Ƌuest’ultiŵa ğ stata ƌettifiĐata o 
iŶtegƌata dal ĐoŶĐoƌƌeŶte, esseŶdo oďďligo esĐlusiǀo di Ƌuest’ultiŵo il ĐoŶtƌollo e la verifica preventiva della 

completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione 

dell’offeƌta sulla sola ďase delle pƌopƌie ǀalutazioŶi Ƌualitatiǀe e ƋuaŶtitatiǀe, assuŵeŶdoŶe i ƌisĐhi. Per tutto 

quanto non diversamente previsto: 

a) si intende come «elenco dei prezzi unitari», la combinazione più favorevole alla Stazione appaltante tra i prezzi 

uŶitaƌi offeƌti dall’appaltatoƌe ƌisultaŶti dalla Lista peƌ l’offeƌta, eǀeŶtualŵeŶte ƌettifiĐati o adeguati dalla Stazione 

appaltante in sede di aggiudicazione per renderli coerenti con il ribasso offerto, e i prezzi unitari integranti il 

progetto posto a base di gara depurati dal ribasso d’asta offerto dall’aggiudiĐataƌio; 

b) la ƌettifiĐa o l’adeguaŵeŶto di Đui alla letteƌa aͿ, feƌŵi ƌestaŶdo la peƌĐeŶtuale di ƌiďasso d’asta e l’iŵpoƌto di 
aggiudiĐazioŶe, può esteŶdeƌsi al ŵeƌito degli stessi pƌezzi, Ƌualoƌa iŶ sede di offeƌta l’aggiudiĐataƌio aďďia 
modificato le quantità previste dalla Stazione appaltante sulla Lista. 

c) I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, 

ǀalutazioŶe e ĐoŶtaďilizzazioŶe di eǀeŶtuali ǀaƌiaŶti, addizioŶi o detƌazioŶi iŶ Đoƌso d’opeƌa, se aŵŵissiďili ed 
ordinate o autorizzate ai sensi dell’aƌtiĐolo 106 del Codice dei contratti, fatto salvo quanto previsto dall’aƌtiĐolo 40, 

comma 2. 

3. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’aƌtiĐolo 2, commi 2 e 3. 

4. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 

dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 

Art. 4. Categorie dei lavori 

1. Ai seŶsi degli aƌtiĐoli ϲϭ e ϲϬ del RegolaŵeŶto geŶeƌale e iŶ ĐoŶfoƌŵità all’allegato «A» al pƌedetto RegolaŵeŶto 
generale, i lavori sono riconducibili alla categoria di opere generali «OG1 – Edifici civili e industriali». La categoria di 

Đui al pƌeseŶte Đoŵŵa ĐostituisĐe iŶdiĐazioŶe peƌ il ƌilasĐio del ĐeƌtifiĐato di eseĐuzioŶe laǀoƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϴϯ 
al RegolaŵeŶto geŶeƌale. Peƌ l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi ğ ŶeĐessaƌio il possesso dell’attestazione   SOA   nella 

categoria 

«OG1 – Edifici civili e industriali» classe I. 



 

2. L’iŵpoƌto della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’iŵpoƌto totale dei lavori in appalto. 

3. Non sono previste categorie scorporabili. 

 

 

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6 e 8, e 184 del Regolamento generale e 

all’aƌtiĐolo 38 del presente Capitolato speciale, sono:  

 

 

 

 

n. 

 

 

categ

. 

 
 

Descrizione delle categorie 

(e sottocategorie 

disaggregate) di lavorazioni 

omogenee 

Importi in euro 

Lavori  

 

oneri 

sicurezza  

 

Totale 

 

1 OG1 
Edifici civili e industriali 

174 186,61 1 484,70 175.671,31 

TOTALE A CORPO 174 186,61 1 484,70 175.671,31 

TOTALE GENERALE APPALTO 174 186,61 1 484,70 175 

671,31175.671,31  

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di rendicontazione 

ĐoŶtaďile ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 22. 

 



 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 

luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, 

in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 

relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto 

di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

5. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e l’appaltatoƌe, riportate 

nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di gara, retrocedono rispetto a clausole 

o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto. 

6. In tutti i casi nei quali nel presente Capitolato speciale d’appalto, nel contratto e in ogni altro atto del procedimento 

sono utilizzate le parole «Documentazione di gara» si intende la lettera di invito con la quale gli operatori economici 

sono invitati a presentare offerta. 

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato geŶeƌale d’appalto, peƌ ƋuaŶto ŶoŶ iŶ ĐoŶtƌasto ĐoŶ il pƌeseŶte Capitolato speĐiale o ŶoŶ pƌeǀisto 
da Ƌuest’ultiŵo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 

nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti, come elencati Ŷell’eleŶĐo elaborati di progetto, ad eccezione di quelli esplicitamente 

esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’eleŶĐo dei pƌezzi uŶitaƌi Đoŵe defiŶito all’aƌtiĐolo 3; 

e) il PSC, nonché le proposte integrative di cui all’aƌtiĐolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal 

coordinatore per la sicurezza; 

f) il POS; 

g) il ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa di Đui all’aƌtiĐolo ϰϬ del RegolaŵeŶto generale; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;



 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente a quanto previsto dall’aƌtiĐolo 3, comma 3; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 

d) le quantità delle singole voci elementari risultanti dalla Lista per l’offeƌta, predisposta dalla Stazione appaltante, 

Đoŵpilata dall’appaltatoƌe e da questi presentata in sede di offerta. 

 

Art. ϴ. DisposizioŶi partiĐolari riguardaŶti l’appalto 

1. La pƌeseŶtazioŶe dell’offeƌta da paƌte dei ĐoŶĐoƌƌeŶti Đoŵpoƌta autoŵatiĐaŵeŶte, seŶza altƌo ulteƌioƌe 
adempimento, dichiarazione di responsabilità di avere direttamente o con delega a personale dipendente 

esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo, 

di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità 

di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave 

eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 

suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di 

aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi 

e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera 

necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e 

categoria dei lavori in appalto. 

2. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto agli aƌtiĐoli ϮϮ e Ϯϯ tƌoǀeƌaŶŶo appliĐazioŶe le liŶee guida eŵaŶate dall’Autoƌità 
Nazionale Anticorruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori. In ogni caso: 

a) la lista di Đui all’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa 2, per quanto riguarda le quantità ha effetto ai soli fini dell'aggiudicazione; 

prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista 

attraverso l'esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche il computo metrico estimativo, posti in visione 

ed acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o 

eccessive e ad inserire le voci e relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati 

grafici e nel capitolato speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del 

contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire, restando fisso e invariabile l'importo complessivo 

dell'offerta anche se determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti; 

b) la pƌeseŶtazioŶe dell’offeƌta da paƌte dei ĐoŶĐoƌƌeŶti Đoŵpoƌta autoŵatiĐaŵeŶte, seŶza altƌo ulteƌioƌe 
adempimento, dichiarazione di responsabilità di presa d’atto delle condizioni di cui alla lettera a), con particolare 

riguardo alla circostanza che l'indicazione delle voci e delle quantità e dai prezzi unitari indicati nel computo 

metrico e nel computo metrico estimativo integranti il progetto a base di gara, non ha effetto sull'importo 

complessivo dell'offerta resta fissa ed invariabile. 

3. La sottosĐƌizioŶe del ĐoŶtƌatto da paƌte dell’appaltatoƌe eƋuiǀale a diĐhiaƌazioŶe di peƌfetta ĐoŶosĐeŶza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 

del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
 

Art. ϵ. ModifiĐhe dell’operatore economico appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatoƌe, o altra condizione di cui all’aƌtiĐolo 110, comma 1, del Codice dei contratti, la 

Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della 

procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove ammissibile, 

l’appliĐaďilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6. 

2. “e l’eseĐutoƌe ğ uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo, iŶ Đaso di falliŵeŶto dell’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia o di uŶa iŵpƌesa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’aƌtiĐolo 48 del Codice dei contratti. 

3. “e l’eseĐutoƌe ğ uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϴ, Đoŵŵa ϭϵ, del Codice dei contratti, è 

sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del 

raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori   ancora



 

da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 
 

Art. ϭϬ. RappreseŶtaŶte dell’appaltatore e doŵiĐilio; direttore di ĐaŶtiere 

1. L’appaltatoƌe deǀe eleggeƌe doŵiĐilio ai seŶsi e Ŷei ŵodi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatoƌe deǀe altƌesì ĐoŵuŶiĐaƌe, ai seŶsi e Ŷei ŵodi di Đui all’aƌtiĐolo ϯ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto, le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. “e l’appaltatoƌe ŶoŶ ĐoŶduĐe diƌettaŵeŶte i laǀoƌi, deǀe depositaƌe pƌesso la “tazioŶe appaltaŶte, ai seŶsi e Ŷei 
modi di cui all’aƌtiĐolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 

sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 

dell’iŵpƌesa o da altƌo teĐŶiĐo, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da 

eseguiƌe. L’assuŶzioŶe della diƌezioŶe di ĐaŶtieƌe da paƌte del diƌettoƌe teĐŶiĐo aǀǀieŶe ŵediaŶte delega ĐoŶfeƌita 
da tutte le iŵpƌese opeƌaŶti Ŷel ĐaŶtieƌe, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 

anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatoƌe, tƌaŵite il diƌettoƌe di ĐaŶtieƌe assiĐuƌa l’oƌgaŶizzazioŶe, la gestioŶe teĐŶiĐa e la ĐoŶduzioŶe del 
cantiere. La DL ha il diƌitto di esigeƌe il ĐaŵďiaŵeŶto del diƌettoƌe di ĐaŶtieƌe e del peƌsoŶale dell’appaltatoƌe peƌ 
disĐipliŶa, iŶĐapaĐità o gƌaǀe ŶegligeŶza. L’appaltatoƌe ğ iŶ tutti i Đasi ƌespoŶsaďile dei daŶŶi Đausati dall’iŵpeƌizia 
o dalla negligenza di detti soggetti, ŶoŶĐhĠ della ŵalafede o della fƌode Ŷella soŵŵiŶistƌazioŶe o Ŷell’iŵpiego dei 
materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’aĐĐettazioŶe, la Ƌualità e l’iŵpiego dei ŵateƌiali, la loƌo pƌoǀǀista, il luogo della loƌo 
pƌoǀeŶieŶza e l’eǀeŶtuale sostituzioŶe di Ƌuest’ultiŵo, si appliĐaŶo gli aƌtiĐoli ϭϲ e ϭϳ del Đapitolato geŶeƌale 
d’appalto. 

3. L’appaltatoƌe, sia peƌ sĠ Đhe peƌ i pƌopƌi foƌŶitoƌi, deǀe gaƌaŶtiƌe Đhe i ŵateƌiali da ĐostƌuzioŶe utilizzati siaŶo 
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatoƌe, sia peƌ sĠ Đhe peƌ i pƌopƌi eǀeŶtuali suďappaltatoƌi, deǀe gaƌaŶtiƌe Đhe l’eseĐuzioŶe delle opeƌe sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 

gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 

intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.



 

CAPO ϯ. TERMINI PER L’E“ECUZIONE 

 

 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’eseĐuzioŶe dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’eseĐutoƌe. 

2. Se nel giorno fissato e ĐoŵuŶiĐato l’appaltatoƌe non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo 

termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non superiore a 5 (cinque) giorni; i termini per l’eseĐuzioŶe decorrono 

comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 

appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi 

Đoŵpƌeso l’eǀeŶtuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò 

possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da paƌte dell’appaltatoƌe. Se è indetta una nuova procedura per 

l’affidaŵeŶto del completamento dei lavori, l’appaltatoƌe è escluso dalla partecipazione in ƋuaŶto l’iŶadeŵpiŵeŶto è 

considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ faĐoltà della “tazioŶe appaltaŶte pƌoĐedeƌe iŶ ǀia d’uƌgeŶza alla ĐoŶsegŶa dei laǀoƌi, aŶĐhe Ŷelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’aƌtiĐolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del Codice 

dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina, per eventi oggettivamente imprevedibili, situazioni di 

pericolo peƌ peƌsoŶe, aŶiŵali o Đose, oǀǀeƌo peƌ l’igieŶe e la salute puďďliĐa, oǀǀeƌo peƌ il patƌiŵoŶio stoƌiĐo, 
artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare. 

4. Il RUP aĐĐeƌta l’aǀǀeŶuto adeŵpiŵeŶto degli oďďlighi di Đui all’aƌtiĐolo ϰϭ pƌiŵa della ƌedazioŶe del ǀeƌďale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale 

positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

6. L’appaltatoƌe, al ŵoŵeŶto della ĐoŶsegŶa dei laǀoƌi, deǀe aĐƋuisiƌe dal ĐooƌdiŶatoƌe peƌ la siĐuƌezza iŶ fase di 
progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica bellica o, in alternativa, 

l’attestazioŶe di liďeƌatoƌia ĐiƌĐa l’aǀǀeŶuta ĐoŶĐlusioŶe delle opeƌazioŶi di ďoŶifiĐa ďelliĐa del sito iŶteƌessato, 
ƌilasĐiata dall’autoƌità ŵilitaƌe competente, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, in quanto 

applicabile. L’eǀeŶtuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporta: 

a) la sospensione immediata dei lavori; 

b) la tempestiva integrazione del PSC e dei POS, con la quantificazione dell’iŵpoƌto stimato delle opere di bonifica 

bellica necessarie; 

c) l’aĐƋuisizioŶe del paƌeƌe ǀiŶĐolaŶte dell’autoƌità ŵilitaƌe ĐoŵpeteŶte iŶ ŵeƌito alle speĐifiĐhe ƌegole teĐŶiĐhe 
da osseƌǀaƌe, ĐoŶ l’adeguaŵeŶto dei P“C e dei POS ad eventuali prescrizioni delle predette autorità; 

d) l’aǀǀio delle opeƌazioŶi di ďoŶifiĐa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϵϭ, Đoŵŵa Ϯ-bis, del Decreto 81, ad opera di impresa in 

possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis, dello stesso Decreto ϴϭ, isĐƌitta Ŷell’Alďo istituito pƌesso 
il MiŶisteƌo della difesa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯ del d.ŵ. ϭϭ ŵaggio ϮϬϭϱ, Ŷ. ϴϮ, Ŷella Đategoƌia B.TER iŶ ĐlassifiĐa 
d’iŵpoƌto adeguata. “e l’appaltatoƌe ğ iŶ possesso della pƌedetta isĐƌizioŶe, le opeƌazioŶi di ďonifica possono 

esseƌe affidate allo stesso, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϴ, iŶ ƋuaŶto Đoŵpatiďile, pƌeǀio aĐĐeƌtaŵeŶto della sussisteŶza 

di una delle condizioni di cui all’aƌtiĐolo 106, comma 1, lettera c), del Codice dei contratti. 

7. L’appaltatoƌe, al ŵoŵeŶto della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione archeologica definitiva 

della ĐoŵpeteŶte “opƌiŶteŶdeŶza aƌĐheologiĐa, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϱ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, ĐoŶ la Ƌuale ğ 
aĐĐeƌtata l’iŶsussisteŶza dell’iŶteƌesse aƌĐheologiĐo o, in alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie ad 

assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le 

misure di tutela eventualmente da adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. 

 

 

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 



 

1. Il teŵpo utile peƌ ultiŵaƌe tutti i laǀoƌi Đoŵpƌesi Ŷell’appalto ğ fissato iŶ gioƌŶi ϮϬ ;ǀeŶtiͿ Ŷatuƌali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 

ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatoƌe si oďďliga alla ƌigoƌosa otteŵpeƌaŶza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

iŶdeƌogaďili peƌ l’appƌoŶtaŵeŶto delle opeƌe ŶeĐessaƌie all’iŶizio di foƌŶituƌe e laǀoƌi da effettuaƌsi da altƌe ditte 
per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazioŶe, prima della fine dei lavori e previa emissione 

del ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ, ƌifeƌito alla sola paƌte fuŶzioŶale delle opere. 
 

Art. 15. Proroghe 

1. Se l’appaltatoƌe, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui 

all’aƌtiĐolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 3 (tre) giorni prima della 

scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1, purché 

prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; 

in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la 

richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento della 

richiesta. Il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro3  (tre) giorni e può discostarsi 

dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli stessi casi se la 

pƌoƌoga ğ ĐoŶĐessa foƌŵalŵeŶte dopo la sĐadeŶza del teƌŵiŶe di Đui all’aƌtiĐolo 14, essa ha effetto retroattivo a 

partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali proroghe e differimenti parziali in relazione 

alle soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori di Đui all’aƌtiĐolo 19; in tal caso per 

termine di ultimazione di Đui all’aƌtiĐolo 14 si intendono i singoli termini delle soglie parziali dal predetto articolo 19, 

comma 5 e il periodo di proroga è proporzionato all’iŵpoƌto dei lavori per l’ultiŵazioŶe dei quali è concessa la proroga. 

 

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 

iŵpedisĐoŶo iŶ ǀia teŵpoƌaŶea Đhe i laǀoƌi pƌoĐedaŶo utilŵeŶte a ƌegola d’aƌte, la DL d’uffiĐio o su segŶalazioŶe 
dell’appaltatoƌe può oƌdiŶaƌe la sospeŶsioŶe dei laǀoƌi ƌedigeŶdo apposito ǀeƌďale seŶtito l’appaltatore; 

costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 

ǀaƌiaŶte iŶ Đoƌso d’opeƌa o altƌe ŵodifiĐazioŶi ĐoŶtƌattuali di Đui all’aƌtiĐolo ϯϴ, Ƌualoƌa aŵŵissiďili ai seŶsi 
dell’aƌtiĐolo ϭϬϲ, comma 1, lettere b) e c), comma 2 e comma 4, del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta 

all’appaltatoƌe peƌ le sospeŶsioŶi di Đui al pƌeseŶte articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’iŶdiĐazioŶe dello stato di aǀaŶzaŵeŶto dei lavori; 

b) l’adeguata ŵotiǀazioŶe a Đuƌa della DL; 

c) l’eǀeŶtuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze 

del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.



 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatoƌe, deǀe peƌǀeŶiƌe al RUP eŶtƌo il ƋuiŶto gioƌŶo Ŷatuƌale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non 

si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

Se l’appaltatoƌe non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo 

stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contratti, in 

quanto compatibili. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata 

l’aĐĐettazioŶe tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in 

assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il verbale di 

sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato 

trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al 

quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente 

verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale 

dei laǀoƌi diffeƌito di uŶ Ŷuŵeƌo di gioƌŶi paƌi all’aĐĐeƌtata duƌata della sospeŶsioŶe. Il ǀeƌďale di ƌipresa dei lavori 

è controfirmato dall’appaltatoƌe e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltatoƌe. 

6. Ai sensi dell’aƌtiĐolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano 

peƌ uŶ peƌiodo di teŵpo supeƌioƌe ad uŶ Ƌuaƌto della duƌata Đoŵplessiǀa pƌeǀista dall’aƌtiĐolo ϭϰ, o ĐoŵuŶƋue 
superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 

indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo 

la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 

nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 

per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 

contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

l’aŵŵoŶtaƌe dei laǀoƌi sospesi e l'iŵpoƌto totale dei laǀoƌi pƌeǀisto Ŷello stesso peƌiodo seĐoŶdo il pƌogƌaŵŵa 
eseĐutiǀo dei laǀoƌi di Đui all’aƌtiĐolo 19. 

 

 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può oƌdiŶaƌe la sospeŶsioŶe dei laǀoƌi peƌ Đause di puďďliĐo iŶteƌesse o paƌtiĐolaƌe ŶeĐessità; l’oƌdiŶe ğ 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatoƌe e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

ŶeĐessità Đhe lo haŶŶo iŶdotto ad oƌdiŶaƌe la sospeŶdeƌe i laǀoƌi ed eŵette l’oƌdiŶe di ƌipƌesa, tƌasŵesso 
teŵpestiǀaŵeŶte all’appaltatoƌe e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 

disposizioni dell’aƌtiĐolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 

compatibili. 

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in applicazione di pƌoǀǀediŵeŶti assuŶti dall’Autoƌità Giudiziaƌia, aŶĐhe in seguito alla segnalazione dell’Autoƌità 
Nazionale Anticorruzione; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui 

all’aƌticolo 38, comma 9. 

 

 

Art. 18. Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultiŵazioŶe dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo 

di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno e centesimi zeƌo ogŶi ŵilleͿ dell’iŵpoƌto 
contrattuale.



 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) Ŷell’iŶizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’aƌticolo 13; 

b) Ŷell’iŶizio dei laǀoƌi peƌ ŵaŶĐata ĐoŶsegŶa o peƌ iŶeffiĐaĐia del ǀeƌďale di ĐoŶsegŶa iŵputaďili   all’appaltatoƌe 
Đhe ŶoŶ aďďia effettuato gli adeŵpiŵeŶti pƌesĐƌitti dall’aƌtiĐolo ϭϯ, Đoŵŵa ϰ; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatoƌe, in seguito all’aŶdaŵeŶto imposto 

ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo di cui all’aƌtiĐolo 19. 

4. La peŶale di Đui al Đoŵŵa Ϯ, letteƌa ďͿ e letteƌa dͿ, ğ appliĐata all’iŵpoƌto dei laǀoƌi aŶĐoƌa da eseguiƌe; la peŶale 
di cui al comma Ϯ, letteƌa ĐͿ ğ appliĐata all’iŵpoƌto dei laǀoƌi di ƌipƌistiŶo o di Ŷuoǀa eseĐuzioŶe oƌdiŶati peƌ 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 

immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle 

predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del 

certificato di cui all’aƌtiĐolo 56. 

6. L’iŵpoƌto Đoŵplessiǀo delle peŶali deteƌŵiŶate ai seŶsi dei Đoŵŵi ϭ e Ϯ ŶoŶ può supeƌaƌe il ϭϬ% ;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ 
dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale; se i ƌitaƌdi soŶo tali da Đoŵpoƌtaƌe uŶa peŶale di iŵpoƌto supeƌioƌe alla pƌedetta 
percentuale troǀa appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo Ϯϭ, iŶ ŵateƌia di ƌisoluzioŶe del contratto. 

7. L’appliĐazioŶe delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 

appaltante a causa dei ritardi. 

 

 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϯ, Đoŵŵa ϭϬ, del RegolaŵeŶto geŶeƌale, eŶtƌo ϯ ;tƌeͿ gioƌŶi dalla stipula del ĐoŶtƌatto, e 
comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio programma 

esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 

contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 

dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori 

si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 

ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 

cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 

Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 

intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 

impianti, nonché collaudi parziali o specifici;



 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 

1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, 

eventualmente integrato ed aggiornato. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma 

predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 

modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adeŵpiŵeŶto di pƌesĐƌizioŶi, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 

nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 

opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da 

questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eǀeŶtuali ĐoŶtƌoǀeƌsie tƌa l’appaltatoƌe e i foƌŶitoƌi, suďappaltatoƌi, affidataƌi, altƌi iŶĐaƌiĐati dall’appaltatoƌe 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatoƌe e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi 

retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 

reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 

settimanale, ai sensi dell’aƌtiĐolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, 

se l’appaltatoƌe ŶoŶ aďďia teŵpestiǀaŵeŶte deŶuŶĐiato peƌ isĐƌitto alla “tazioŶe appaltaŶte ŵedesiŵa le cause 

imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e Ϯ ŶoŶ possoŶo Đostituiƌe ŵotiǀo peƌ la ƌiĐhiesta di pƌoƌoghe di Đui all’aƌtiĐolo ϭϱ, di 
sospeŶsioŶe dei laǀoƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϲ, peƌ la disappliĐazioŶe delle peŶali di Đui all’aƌtiĐolo ϭϴ, ŶĠ possoŶo 
Đostituiƌe ostaĐolo all’eǀeŶtuale ƌisoluzioŶe del CoŶtƌatto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 21.  

 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eǀeŶtuale ƌitaƌdo iŵputaďile all’appaltatoƌe Ŷel ƌispetto dei teƌŵiŶi peƌ l’ultiŵazioŶe dei laǀoƌi supeƌioƌe a ϯϬ 
(trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e 

senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’aƌtiĐolo 108, comma 4, del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la foƌŵale ŵessa iŶ ŵoƌa dell’appaltatoƌe 
con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’aƌtiĐolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato 

sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 

dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.



 

4. Sono dovuti dall’appaltatoƌe i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 

tali daŶŶi la “tazioŶe appaltaŶte può tƌatteŶeƌe ƋualuŶƋue soŵŵa ŵatuƌata a Đƌedito dell’appaltatoƌe iŶ ragione 

dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 22. Lavori a corpo 

1. La ǀalutazioŶe del laǀoƌo a Đoƌpo ğ effettuata seĐoŶdo le speĐifiĐazioŶi date Ŷell’eŶuŶĐiazioŶe e Ŷella desĐƌizioŶe 
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 

corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 

alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel Đoƌƌispettiǀo peƌ l’eseĐuzioŶe del laǀoƌo a Đoƌpo s’iŶteŶde seŵpƌe Đoŵpƌesa ogŶi spesa oĐĐoƌƌeŶte peƌ daƌe 
l’opeƌa compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli 

atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 

non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. 

Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 

completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo ğ effettuata appliĐaŶdo all’iŵpoƌto Ŷetto di aggiudiĐazioŶe le peƌĐeŶtuali 
convenzionali relative alle singole categorie. 

4. La Lista peƌ l’offeƌta non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 

partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’eseĐuzioŶe Đoŵpleta dei lavori progettati, ai fini 

della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 3, come evidenziati 

Ŷell’apposita ĐoloŶŶa ƌuďƌiĐata «oŶeƌi siĐuƌezza» Ŷella taďella di Đui all’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa ϭ, soŶo ǀalutati a Đoƌpo 
in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e nella Documentazione di 

gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 

pƌopoƌzioŶale a ƋuaŶto eseguito. La liƋuidazioŶe di tali oŶeƌi ğ suďoƌdiŶata all’asseŶso del ĐooƌdiŶatoƌe peƌ la 
sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

 

Art. 23. Eventuali lavori a misura 

1. “e iŶ Đoƌso d’opeƌa deǀoŶo esseƌe iŶtƌodotte ǀaƌiazioŶi ai laǀoƌi ai seŶsi degli aƌtiĐoli ϯϴ o ϯϵ, e peƌ tali ǀaƌiazioŶi 
ƌiĐoƌƌoŶo le ĐoŶdizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϰϯ, Đoŵŵa ϵ, del Regolamento generale, per cui risulta eccessivamente 

oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile la loro definizione nel lavoro 

͞a Đoƌpo͟, esse possoŶo esseƌe pƌeǀeŶtiǀate a ŵisuƌa. Le ƌelatiǀe laǀoƌazioŶi sono indicate nel provvedimento di 

approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario 

del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali 

o di gaƌa, si pƌoĐede ŵediaŶte la foƌŵazioŶe dei Ŷuoǀi pƌezzi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϬ, feƌŵo ƌestaŶdo Đhe le stesse 
variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione ͞a Đoƌpo͟. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

4. Nel corrispettivo per l’eseĐuzioŶe degli eventuali lavori a misura s’iŶteŶde sempre compresa ogni spesa occorrente 

peƌ daƌe l’opeƌa Đoŵpiuta sotto le ĐoŶdizioŶi staďilite dal pƌeseŶte Capitolato speĐiale e seĐoŶdo i tipi iŶdiĐati e 
previsti negli atti della perizia di variante. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 

desuŶti dall’eleŶĐo dei pƌezzi uŶitaƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa 2. 



 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, 

sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità.  

 

Art. 24. Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è effettuata 

ĐoŶ le ŵodalità pƌeǀiste dall’aƌtiĐolo ϭϳϵ del RegolaŵeŶto geŶeƌale, Đoŵe segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell’aƌtiĐolo 40; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 

esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed 

applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, senza 

applicazione di alcun ribasso. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 

con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a) Ŷella ŵisuƌa diĐhiaƌata dall’appaltatoƌe iŶ sede di ǀeƌifiĐa della ĐoŶgƌuità dei pƌezzi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϵϳ, 
commi da 4 a 7, del Codice dei contratti; 

b) Ŷella ŵisuƌa deteƌŵiŶata all’iŶteƌŶo delle aŶalisi dei pƌezzi uŶitaƌi iŶtegƌaŶti il pƌogetto a ďase di gaƌa, iŶ 
presenza di tali analisi. 

c) nella misura di cui all’aƌtiĐolo 2, comma 5, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle lettere a) e b). 

 

 

Art. Ϯϱ. ValutazioŶe dei ŵaŶufatti e dei ŵateriali a piè d’opera 

1. NoŶ soŶo ǀalutati i ŵaŶufatti e i ŵateƌiali a piğ d’opeƌa, aŶĐoƌĐhĠ aĐĐettati dalla DL. 
 

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26. Anticipazione del prezzo 

ϭ.  “i pƌeǀede  l’aŶtiĐipazioŶe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϱ, Đoŵŵa ϭϴ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti . 
 

Art. 27. Pagamenti in acconto 

1. Le ƌate di aĐĐoŶto soŶo doǀute ogŶi Ƌualǀolta l’iŵpoƌto dei laǀoƌi eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 

Ϯϯ e Ϯϰ, ƌaggiuŶge uŶ iŵpoƌto ŶoŶ iŶfeƌioƌe al ϯϬ % ;tƌeŶta peƌ ĐeŶtoͿ dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale, seĐoŶdo ƋuaŶto 
risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente agli articoli 188 e 194 

del Regolamento generale. 

2. La soŵŵa aŵŵessa al pagaŵeŶto ğ Đostituita dall’iŵpoƌto pƌogƌessiǀo deteƌŵiŶato Ŷella doĐuŵeŶtazioŶe di Đui 
al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’aƌtiĐolo 2, comma 3; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza e della manodopera previsti nella tabella di cui 

all’aƌtiĐolo Ϯ, ƌigo Ϯ e 3; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osseƌǀaŶza delle Ŷoƌŵe iŶ 
ŵateƌia di ĐoŶtƌiďuzioŶe pƌeǀideŶziale e assisteŶziale, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϬ, Đoŵŵa ϱ, seĐoŶdo peƌiodo, del 
Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al Ŷetto dell’iŵpoƌto degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 



 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’aƌtiĐolo 194 del Regolamento 

generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’iŶdiĐazioŶe della data di chiusura; 

b) il RUP eŵette il ĐoŶsegueŶte ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϵϱ del RegolaŵeŶto geŶeƌale, Đhe 
deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con 

l’iŶdiĐazioŶe della data di emissione. 

4. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dall’aƌtiĐolo Ϯϵ, la “tazioŶe appaltaŶte pƌoǀǀede a ĐoƌƌispoŶdeƌe l’iŵpoƌto del 
certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, ŵediaŶte eŵissioŶe dell’apposito ŵaŶdato e alla 
suĐĐessiǀa eƌogazioŶe a faǀoƌe dell’appaltatoƌe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϴϱ del deĐƌeto legislatiǀo ϭϴ agosto ϮϬϬϬ, Ŷ. 
267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatoƌe, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’eŵissioŶe del certificato di pagamento, 

pƌesĐiŶdeŶdo dall’iŵpoƌto ŵiŶiŵo di Đui al Đoŵŵa 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta 

peƌ ĐeŶtoͿ dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale, può esseƌe eŵesso uŶo stato di aǀaŶzaŵeŶto peƌ uŶ iŵpoƌto iŶfeƌioƌe a 
quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non eccedente la predetta percentuale. Non può essere emesso 

alĐuŶ stato di aǀaŶzaŵeŶto ƋuaŶdo la diffeƌeŶza tƌa l’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale e i ĐeƌtifiĐati di pagaŵeŶto già eŵessi 
sia iŶfeƌioƌe al ϭϬ % ;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale ŵedesiŵo. L’iŵpoƌto ƌesiduo dei laǀoƌi ğ 
contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’aƌtiĐolo 28. Per importo contrattuale si intende l’iŵpoƌto del 

contratto originario eventualmente adeguato in base all’iŵpoƌto degli atti di sottoŵissioŶe appƌoǀati. 
 

 

Art. 28. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

ǀeƌďale; ğ sottosĐƌitto dalla DL e tƌasŵesso al RUP; Đol ĐoŶto fiŶale ğ aĐĐeƌtato e pƌoposto l’iŵpoƌto della ƌata di 
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liƋuidazioŶe defiŶitiǀa ed eƌogazioŶe ğ suďoƌdiŶata all’eŵissioŶe del 
certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il ĐoŶto fiŶale dei laǀoƌi deǀe esseƌe sottosĐƌitto dall’appaltatoƌe, su ƌiĐhiesta del RUP, eŶtƌo il teƌŵiŶe peƌeŶtoƌio 

di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare 

le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 

RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La ƌata di saldo, ĐoŵpƌeŶsiǀa delle ƌiteŶute di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϳ, Đoŵŵa Ϯ, al Ŷetto dei pagaŵeŶti già effettuati e 
delle eǀeŶtuali peŶali, Ŷulla ostaŶdo, ğ pagata eŶtƌo ϯϬ ;tƌeŶtaͿ gioƌŶi dopo l’aǀǀeŶuta eŵissione del certificato di 

cui all’aƌtiĐolo 56 previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’aƌtiĐolo 185 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagaŵeŶto della ƌata di saldo ŶoŶ ĐostituisĐe pƌesuŶzioŶe di aĐĐettazioŶe dell’opeƌa, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϲϲϲ, 
secondo comma, del codice civile. 

5. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto all’aƌtiĐolo Ϯϵ, il pagaŵeŶto della ƌata di saldo ğ disposto solo a ĐoŶdizioŶe Đhe 
l’appaltatoƌe pƌeseŶti apposita gaƌaŶzia fideiussoƌia ai seŶsi dell'aƌtiĐolo ϭ03, comma 6, del Codice dei contratti, 

emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

a) uŶ iŵpoƌto gaƌaŶtito alŵeŶo paƌi all’iŵpoƌto della ƌata di saldo, ŵaggioƌato dell’I.V.A. all’aliƋuota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) effiĐaĐia dalla data di eƌogazioŶe della ƌata di saldo ĐoŶ estiŶzioŶe due aŶŶi dopo l’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di 
Đui all’aƌtiĐolo 56; 

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 

decreto.



 

6. Salvo quanto disposto dall’aƌtiĐolo 1669 del codice civile, l’appaltatoƌe risponde per la difformità ed i vizi dell’opeƌa, 
aŶĐoƌĐhĠ ƌiĐoŶosĐiďili, puƌĐhĠ deŶuŶĐiati dalla “tazioŶe appaltaŶte eŶtƌo Ϯϰ ;ǀeŶtiƋuattƌoͿ ŵesi dall’ultiŵazioŶe 
dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatoƌe e la DL deǀoŶo utilizzaƌe la ŵassiŵa diligeŶza e pƌofessioŶalità, ŶoŶĐhĠ iŵpƌoŶtaƌe il pƌopƌio 
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure 

da adottare per il loro rimedio. 

 

 

Art. 29. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagaŵeŶto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵi da ϮϬϵ a Ϯϭϯ, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’eĐoŶoŵia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’aĐƋuisizioŶe del DURC dell’appaltatoƌe e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’aƌtiĐolo 53, comma 2; ai 

seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϭ, Đoŵŵa ϳ, della legge Ŷ. ϵϴ del ϮϬϭϯ, il titolo di pagaŵeŶto deǀe esseƌe Đoƌƌedato dagli 
estremi del DURC; 

a) all’aĐƋuisizioŶe del DURC dell’appaltatoƌe e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’aƌtiĐolo 53, comma 2; ai 

seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϭ, Đoŵŵa ϳ, della legge Ŷ. ϵϴ del ϮϬϭϯ, il titolo di pagaŵeŶto deǀe esseƌe Đoƌƌedato dagli 
estremi del DURC; 

b) agli adeŵpiŵeŶti di Đui all’aƌtiĐolo ϰϵ iŶ faǀoƌe dei suďappaltatoƌi e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’otteŵpeƌaŶza alle pƌesĐƌizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϲϲ iŶ ŵateƌia di tƌaĐĐiaďilità dei pagamenti; 

d) all’aĐƋuisizioŶe, ai fiŶi dell’aƌtiĐolo Ϯϵ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto legislatiǀo Ŷ. Ϯϳϲ del ϮϬϬϯ, dell’attestazioŶe del 
proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli adempimenti 

ĐoŶtƌiďutiǀi ;ĐoŵŵeƌĐialista o ĐoŶsuleŶte del laǀoƌoͿ, Đhe ĐoŶfeƌŵi l’aǀǀeŶuto regolare pagamento delle 

ƌetƌiďuzioŶi al peƌsoŶale iŵpiegato, fiŶo all’ultiŵa ŵeŶsilità utile. 

e) ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϴ-ďis del d.P.R. Ŷ. ϲϬϮ del ϭϵϳϯ, iŶtƌodotto dall’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϵ, della legge Ŷ. Ϯϴϲ del 

ϮϬϬϲ, all’aĐĐeƌtaŵeŶto, da paƌte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di 

versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 

all’iŵpoƌto da ĐoƌƌispoŶdeƌe ĐoŶ le ŵodalità di Đui al d.ŵ. ϭϴ geŶŶaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 

accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per 

territorio; 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 

soggetto iŶadeŵpieŶte, e iŶ ogŶi Đaso l’appaltatoƌe, a pƌoǀǀedeƌe eŶtƌo ϭϱ ;ƋuiŶdiĐiͿ gioƌŶi. DeĐoƌso 
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 

corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’aƌtiĐolo 52, comma 2. 

 

 

Art. 30. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 

l’eŵissioŶe del certificato di pagamento ai sensi dell’aƌtiĐolo 31 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 

della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 

pagaŵeŶto, soŶo doǀuti all’appaltatoƌe gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo; trascorso 

infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari 



 

al Tasso B.C.E. di ƌifeƌiŵeŶto di Đui all’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto legislatiǀo Ŷ. Ϯϯϭ del ϮϬϬϮ, ŵaggioƌato di ϴ 
(otto) punti percentuali. 

3. Il pagaŵeŶto degli iŶteƌessi aǀǀieŶe d’uffiĐio iŶ oĐĐasioŶe del pagaŵeŶto, iŶ aĐĐoŶto o a saldo, iŵŵediataŵeŶte 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 

somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ faĐoltà dell’appaltatoƌe, tƌasĐoƌsi i teƌŵiŶi di Đui ai Đoŵŵi pƌeĐedeŶti, oppuƌe Ŷel Đaso iŶ Đui l'aŵŵoŶtaƌe delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 20% 

(venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di 

adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 

integrale di quanto maturato; in alteƌŶatiǀa, ğ faĐoltà dell’appaltatoƌe, pƌeǀia ĐostituzioŶe iŶ ŵoƌa della “tazioŶe 
appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni 

dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al 

comma 2. 

 

 

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’aƌtiĐolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’aƌtiĐolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto 

dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di 

Đui all'aƌtiĐolo Ϯϯ, Đoŵŵa ϳ, solo peƌ l’eĐĐedeŶza ƌispetto al ϭϬ% ;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto al pƌezzo 
contrattuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 

relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate; 

a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione;  

a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 

della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’iŶfuoƌi di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti 

nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per 

ĐeŶtoͿ ai siŶgoli pƌezzi uŶitaƌi ĐoŶtƌattuali peƌ le ƋuaŶtità ĐoŶtaďilizzate e aĐĐeƌtate dalla DL Ŷell’aŶŶo pƌeĐedeŶte; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte che 

ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 

maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è 

aŶĐoƌa stato eŵesso il ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ, a Đuƌa del RUP in ogni altro caso; 

3. La ĐoŵpeŶsazioŶe dei pƌezzi di Đui al Đoŵŵa Ϯ o l’appliĐazioŶe dell’auŵeŶto sul pƌezzo Đhiuso di Đui al Đoŵŵa ϯ, 
deve essere richiesta dall’appaltatoƌe, ĐoŶ apposita istaŶza, eŶtƌo ϲϬ ;sessaŶtaͿ gioƌŶi dalla puďďliĐazioŶe iŶ 
Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei 

pƌezzi di Đui al Đoŵŵa Ϯ e all’appliĐazioŶe dell’auŵento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 

Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

ϭ.  NoŶ ğ pƌeǀista l’aŶtiĐipazioŶe del pagaŵeŶto sui ŵateƌiali o su paƌte di essi. 
 

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ ǀietata la Đessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.



 

2. E’ aŵŵessa la ĐessioŶe dei Đƌediti, ai seŶsi del ĐoŵďiŶato disposto dell’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa ϭϯ, del CodiĐe dei 
contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

iŶteƌŵediaƌio fiŶaŶziaƌio isĐƌitto Ŷell’apposito Alďo pƌesso la BaŶĐa d’Italia e Đhe il ĐoŶtƌatto di ĐessioŶe, stipulato 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in originale o in copia 

autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP.



 

CAPO 6. E GARANZIE E ASSICURAZIONI 

 

 

Art. 34. Garanzia provvisoria 

1 Si ritiene  di non richiedere la cauzione provvisoria, per garantire maggiore speditezza e snellezza della procedura, 

teŶuto ĐoŶto dello stƌiŶgeŶte  teƌŵiŶe assegŶato peƌ la foƌŵulazioŶe  dell’offeƌta, teŶuto ĐoŶto Đhe il tipo di 
procedura che si ritiene di attuare non richiede quale elemento obbligatorio la cauzione provvisoria, come 

pƌeǀisto iŶ ŵeƌito aŶĐhe dalla pƌoposta di liŶee guida di aŶaĐ, Đhe sul puŶto si pƌoŶuŶĐia iŶ teƌŵiŶi di  ͞eǀeŶtuale 
ƌiĐhiesta di gaƌaŶzie͟. 

 

 

Art. 35. Garanzia definitiva 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϯ, Đoŵŵa ϭ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, ğ ƌiĐhiesta una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

foƌŵa di ĐauzioŶe o fideiussioŶe, paƌi al ϭϬ% ;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale; se il ƌiďasso offeƌto 
dall’aggiudiĐataƌio ğ supeƌioƌe al ϭϬ% ;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ, la gaƌaŶzia ğ auŵeŶtata di taŶti puŶti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è 

di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia è prestata ŵediaŶte atto di fideiussioŶe ƌilasĐiato da uŶ’iŵpƌesa ďaŶĐaƌia o assiĐuƌatiǀa, o da uŶ 
iŶteƌŵediaƌio fiŶaŶziaƌio autoƌizzato Ŷelle foƌŵe di Đui all’AƌtiĐolo ϵϯ, Đoŵŵa ϯ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, iŶ 
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema 

tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 

1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’aƌtiĐolo 103, commi 4, 5 e 6, del Codice dei contratti. La garanzia 

è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla 

scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 

(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 

autoŵatiĐaŵeŶte all'eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ; lo sǀiŶĐolo e l’estiŶzioŶe aǀǀeŶgoŶo di diƌitto, 
senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi 

d’uffiĐio ŶoŶĐhĠ peƌ il ƌiŵďoƌso delle ŵaggioƌi soŵŵe pagate duƌaŶte l’appalto iŶ ĐoŶfƌoŶto ai ƌisultati della 
liƋuidazioŶe fiŶale; l’iŶĐaŵeƌaŵeŶto della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 

ŶeĐessità di diĐhiaƌazioŶe giudiziale, feƌŵo ƌestaŶdo il diƌitto dell’appaltatoƌe di pƌopoƌƌe azioŶe iŶŶaŶzi l’autoƌità 
giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in 

Đoƌso d’opeƌa, ğ stata iŶĐaŵeƌata, paƌzialŵeŶte o totalŵeŶte, dalla “tazioŶe appaltaŶte; iŶ Đaso di ǀaƌiazioŶi al 
contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione 

degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di 

uŶ ƋuiŶto dell’iŵpoƌto originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordiŶaƌio la gaƌaŶzia ğ pƌestata dall’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia iŶ 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto degli 

articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai seŶsi dell’aƌticolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 

1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte 

della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

 



 

Art. 36. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’aƌtiĐolo 93, comma 7, come richiamato dall’aƌtiĐolo 103, comma 1, settimo periodo, del Codice dei 
   contratti,  l'importo  della garanzia  provvisoria  di Đui all’aƌtiĐolo  ϯϰ  e  l'iŵpoƌto  della  gaƌaŶzia  defiŶitiǀa di   cui         

      all’aƌtiĐolo ϯϱ soŶo ƌidotti: 

a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle 

norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del Regolamento 

generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di pertinenza, attestata 

dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che abbia ottenuto il 

mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum); 

b) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 

audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009, oppure del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso di certificazione ambientale ai 

sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

c) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 

14067. 

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla lettera a) che è 

cumulabile solo in relazione ad una delle due fattispecie alternative ivi previste. 

3. Le riduzioni di cui al comma 1, sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

di concorrenti: 

a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate; 

b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da 

imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le pertinenti condizioni; il beneficio non è frazionabile tra 

imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. IŶ Đaso di aǀǀaliŵeŶto del sisteŵa di Ƌualità ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϴϵ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, peƌ ďeŶefiĐiaƌe della 
riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’iŵpƌesa 
ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito richiesto all’iŵpƌesa aggiudicataria. 

5. Il possesso del ƌeƋuisito di Đui al Đoŵŵa ϭ ğ Đoŵpƌoǀato dall’aŶŶotazioŶe iŶ ĐalĐe alla attestazioŶe “OA ai seŶsi 
dell’aƌticolo 63, comma 3, del Regolamento generale o da separata certificazione ai sensi del comma 1. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di 

cui al comma 1 può essere comprovato da separata ĐeƌtifiĐazioŶe di Đui al Đoŵŵa ϭ se l’iŵpƌesa, iŶ ƌelazioŶe allo 
speĐifiĐo appalto e iŶ ƌagioŶe dell’iŵpoƌto dei laǀoƌi Đhe diĐhiaƌa di assuŵeƌe, ŶoŶ ğ teŶuta al possesso della 
certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali ğ suffiĐieŶte l’attestazioŶe “OA iŶ 
classifica II. 

 

 

Art. ϯϳ. Oďďlighi assiĐurativi a ĐariĐo dell’appaltatore 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϯ, Đoŵŵa ϳ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, l’appaltatoƌe ğ oďďligato, ĐoŶtestualŵeŶte alla 
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 

lavori ai sensi dell’aƌtiĐolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti 

i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 

Ŷell’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi. La polizza assiĐuƌatiǀa ğ pƌestata da uŶ’iŵpƌesa di assiĐuƌazioŶe autoƌizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di cui all’aƌtiĐolo 56 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori risultante dal relativo certifiĐato; iŶ Đaso di eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ peƌ paƌti 
deteƌŵiŶate dell’opeƌa, la gaƌaŶzia Đessa peƌ Ƌuelle paƌti e ƌesta effiĐaĐe peƌ le paƌti ŶoŶ aŶĐoƌa Đollaudate; a tal 
fiŶe l’utilizzo da paƌte della “tazioŶe appaltaŶte seĐoŶdo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 



 

assiĐuƌatiǀa, ad eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ. Il pƌeŵio ğ staďilito iŶ ŵisuƌa uŶiĐa e iŶdiǀisiďile peƌ 
le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 

pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 

essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 

dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 

preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata di euro 100.000,00 (centomila), cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo citato in precedenza, al netto degli importi di cui alle 

partite 2) e 3), 

partita 2)   per le opere preesistenti: euro 10.000, 

partita 3)   per demolizioni e sgomberi: euro 5.000, 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi 

titolo all’appaltatoƌe. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non sono 

opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatoƌe coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatoƌe è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, 

giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’aƌtiĐolo ϰϴ, Đoŵŵa ϱ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, la 
gaƌaŶzia assiĐuƌatiǀa ğ pƌestata dall’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia iŶ Ŷoŵe e peƌ ĐoŶto di tutti i ĐoŶĐoƌƌeŶti ƌaggƌuppati o 
consorziati. 

 

 

CAPO ϳ. DI“PO“IZIONI PER L’E“ECUZIONE 

 

 

Art. 38. Variazione dei lavori 

1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di 

introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza 

Đhe peƌ Ƌuesto l’appaltatoƌe possa pƌeteŶdeƌe ĐoŵpeŶsi all’iŶfuoƌi del pagaŵeŶto a ĐoŶguaglio dei laǀoƌi eseguiti 
in più o in meno con l’osseƌǀaŶza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno dell’iŵpoƌto 
ĐoŶtƌattuale, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa ϭϮ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti. Oltƌe tale liŵite l’appaltatoƌe può 

richiedere la risoluzione del contratto. 

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto: 

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali di 

qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’appƌoǀazioŶe da 
parte del RUP; 

b) ƋualuŶƋue ƌeĐlaŵo o ƌiseƌǀa Đhe l’appaltatoƌe si Đƌedesse iŶ diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla DL prima dell’eseĐuzioŶe dell’opeƌa o della prestazione oggetto della contestazione; 

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 

natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’iŶizio dell’opeƌa oggetto di tali richieste. 

3. Feƌŵa ƌestaŶdo la pƌeǀeŶtiǀa autoƌizzazioŶe del RUP, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa eͿ, ŶoŶ soŶo 
considerati varianti gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un 

iŵpoƌto ŶoŶ supeƌioƌe al ϭϬ% ;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ dell’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto stipulato e puƌĐhĠ ŶoŶ esseŶziali o 
sostaŶziali ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa 4.  



 

4. Ai sensi dell’aƌtiĐolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse, Ŷell’esĐlusiǀo interesse 
  della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opeƌa e alla    

       sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

a) soŶo deteƌŵiŶate da ĐiƌĐostaŶze iŵpƌeǀiste e iŵpƌeǀediďili, iǀi Đoŵpƌesa l’appliĐazioŶe di Ŷuoǀe disposizioŶi 
legislatiǀe o ƌegolaŵeŶtaƌi o l’otteŵpeƌaŶza a pƌoǀǀediŵeŶti di autoƌità o eŶti pƌeposti alla tutela di interessi 

rilevanti; 

b) non è alterata la natura generale del contratto; 

c) ŶoŶ ĐoŵpoƌtaŶo uŶa ŵodifiĐa dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale supeƌioƌe alla peƌĐeŶtuale del ϱϬ% ;ĐiŶƋuaŶta peƌ 
ĐeŶtoͿ di Đui all’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa ϳ, del CodiĐe dei contratti; 

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 

consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di 

un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura 

di aggiudicazione; 

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono notevolmente 

l'ambito di applicazione del contratto; 

f) non siano imputabili a eƌƌoƌi od oŵissioŶi pƌogettuali di Đui all’aƌtiĐolo 39. 

5. Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare 

le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiuntive. 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

l’adeguaŵeŶto del P“C di Đui all’aƌtiĐolo ϰϯ, ĐoŶ i ƌelatiǀi Đosti ŶoŶ assoggettati a ƌiďasso, e ĐoŶ i ĐoŶsegueŶti 
adempimenti di Đui all’aƌtiĐolo ϰϰ, ŶoŶĐhĠ l’adeguaŵeŶto dei PO“ di Đui all’aƌtiĐolo 45. 

7. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’aƌtiĐolo 54, comma 1. 

8. L’atto di oƌdiŶazioŶe delle ŵodifiĐhe e delle ǀaƌiaŶti, oppuƌe il ƌelativo provvedimento di approvazione, se 

ŶeĐessaƌio, ƌipoƌta il diffeƌiŵeŶto dei teƌŵiŶi peƌ l’ultiŵazioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϭϰ, Ŷella ŵisuƌa stƌettaŵeŶte 
indispensabile. 

9. Durante il corso dei lavori l’appaltatoƌe può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, Ŷell’aŵďito del limite 

di cui al comma 3, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o compromettono le 

caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, previo accoglimento motivato da parte della DL 

deǀoŶo esseƌe appƌoǀate dal RUP, Đhe Ŷe può Ŷegaƌe l’appƌoǀazioŶe seŶza ŶeĐessità di ŵotiǀazioŶe diǀeƌsa dal 
rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per metà 

costituisce economia a favore della Stazione appaltante e per metà è riconosciuto all’appaltatoƌe. 
 

 

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai sensi dell’aƌtiĐolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 

posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell’opeƌa oppuƌe la sua utilizzazioŶe, e Đhe sotto il pƌofilo eĐoŶoŵiĐo eĐĐedoŶo il ϭϱ% ;ƋuiŶdiĐi peƌ ĐeŶtoͿ 
dell’iŵpoƌto oƌigiŶaƌio del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di 

uŶa Ŷuoǀa gaƌa alla Ƌuale ğ iŶǀitato l’appaltatoƌe originario. 

2. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵi ϵ e ϭϬ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, i titolaƌi dell’iŶĐaƌiĐo di pƌogettazione sono 

responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione 

l’iŶadeguata ǀalutazioŶe dello stato di fatto, la ŵaŶĐata od eƌƌoŶea ideŶtifiĐazioŶe della Ŷoƌŵatiǀa teĐŶiĐa 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 

prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’aƌtiĐolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile. 

 
Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 



 

1. Le eǀeŶtuali ǀaƌiazioŶi soŶo ǀalutate ŵediaŶte l'appliĐazioŶe dei pƌezzi di Đui all’eleŶĐo pƌezzi ĐoŶtƌattuale Đoŵe 
deteƌŵiŶati ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϯ. “e tƌa i pƌezzi di Đui all’eleŶĐo pƌezzi ĐoŶtƌattuale di Đui al Đoŵŵa ϭ, 
non sono previsti prezzi per i lavori e le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi 

pƌezzi iŶ ĐoŶtƌaddittoƌio tƌa la “tazioŶe appaltaŶte e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento 

sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi elementari 

di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offeƌta. 

2. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: Listino del Comune di Milano 2016. 

3. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approvati 

dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

 

 

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’aƌtiĐolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatoƌe deve trasmettere alla 

Stazione appaltante, entro il termine prescritto da Ƌuest’ultiŵa con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 

ϯϬ gioƌŶi dall’aggiudiĐazioŶe defiŶitiǀa e ĐoŵuŶƋue pƌiŵa della stipulazioŶe del ĐoŶtƌatto o, pƌiŵa della ƌedazioŶe 

del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 

alteƌŶatiǀa, ai fiŶi dell’aĐƋuisizioŶe d’uffiĐio, l’iŶdiĐazioŶe della pƌopƌia esatta ƌagioŶe soĐiale, Ŷuŵeƌi di Đodice 

fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϯ, Đoŵŵa 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’iŵpƌesa oĐĐupa fiŶo a ϭϬ laǀoƌatoƌi, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϵ, 
comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure 

standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) uŶa diĐhiaƌazioŶe di ŶoŶ esseƌe destiŶataƌio di pƌoǀǀediŵeŶti di sospeŶsioŶe o di iŶteƌdizioŶe di Đui all’aƌtiĐolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatoƌe deve trasmettere al CSE il nominativo e i recapiti del proprio 

Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente 

all’aƌtiĐolo ϯϭ e all’aƌtiĐolo ϯϴ del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’aƌtiĐolo ϰϯ, ĐoŶ le eǀeŶtuali ƌiĐhieste di adeguaŵeŶto di Đui 
all’aƌtiĐolo 44; 

b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eǀeŶtuale differimento ai sensi dell’aƌtiĐolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatoƌe, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 



 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’aƌtiĐolo 45, comma 2, 

lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 

organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

ĐoŶsoƌzio ha iŶdiĐato peƌ l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϴ, Đoŵŵa ϳ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, se il 
consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese 

consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, 

per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che 

questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di peƌtiŶeŶza di ĐiasĐuŶa di esse, peƌ il tƌaŵite dell’iŵpƌesa 
ŵaŶdataƌia, se l’appaltatoƌe ğ uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo di Đui all’aƌtiĐolo ϰϱ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa d), del 

CodiĐe dei ĐoŶtƌatti; l’iŵpƌesa affidataƌia, ai fiŶi dell’aƌtiĐolo ϴϵ, Đoŵŵa ϭ, lettera i), del Decreto n. 81 è 

iŶdiǀiduata Ŷella ŵaŶdataƌia, Đoŵe ƌisultaŶte dell’atto di mandato; 

e) da tutte le iŵpƌese ĐoŶsoƌziate, peƌ ƋuaŶto di peƌtiŶeŶza di ĐiasĐuŶa di esse, peƌ il tƌaŵite dell’iŵpƌesa 
iŶdiǀiduata ĐoŶ l’atto Đostitutiǀo o lo statuto del ĐoŶsoƌzio, se l’appaltatoƌe ğ uŶ ĐoŶsoƌzio oƌdiŶaƌio di Đui 
all’aƌtiĐolo ϰϱ, Đoŵŵi Ϯ, letteƌa eͿ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti; l’iŵpƌesa affidataƌia, ai fiŶi dell’aƌtiĐolo ϴϵ, Đoŵŵa ϭ, 
lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto all’aƌtiĐolo ϰϲ, Đoŵŵa ϯ, l’iŵpƌesa affidataƌia ĐoŵuŶiĐa alla “tazioŶe appaltaŶte 
gli oppoƌtuŶi atti di delega di Đui all’aƌtiĐolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatoƌe deǀe assolǀeƌe gli adeŵpiŵeŶti di Đui ai Đoŵŵi ϭ e Ϯ, aŶĐhe Ŷel Đoƌso dei laǀoƌi ogŶi Ƌualǀolta Ŷel 
cantiere operi legittimamente uŶ’iŵpƌesa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

 

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’aƌtiĐolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatoƌe è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato 
XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 

cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 

del laǀoƌo e iŶ ogŶi Đaso iŶ ĐoŶdizioŶe di peƌŵaŶeŶte siĐuƌezza e igieŶe, Ŷell’osseƌǀaŶza delle disposizioŶi degli 
articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 

XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere, 

in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatoƌe pƌedispoŶe, peƌ teŵpo e seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dalle ǀigeŶti disposizioŶi, gli appositi piaŶi peƌ la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatoƌe gaƌaŶtisĐe Đhe le laǀoƌazioŶi, Đoŵpƌese Ƌuelle affidate ai suďappaltatoƌi, siaŶo eseguite seĐoŶdo il 
criterio «incident and injury free». 

5. L’appaltatoƌe ŶoŶ può iŶiziaƌe o ĐoŶtiŶuaƌe i laǀoƌi se ğ iŶ difetto Ŷell’appliĐazioŶe di ƋuaŶto staďilito all’aƌtiĐolo 
41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

 

 

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

1. L’appaltatoƌe ğ oďďligato ad osseƌǀaƌe sĐƌupolosaŵeŶte e seŶza ƌiseƌǀe o eĐcezioni il PSC messo a disposizione da 

paƌte della “tazioŶe appaltaŶte, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϬ del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, iŶ ĐoŶfoƌŵità all’allegato XV, 



 

punti 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 

4 dello stesso allegato, determinati all’aƌtiĐolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale.  

2. L’oďďligo di Đui al Đoŵŵa ϭ ğ esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 

del PSC; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

eseĐuzioŶe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 44. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 

imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra 

iŵpƌesa ƌaggƌuppata estƌoŵessa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϴ, Đoŵŵi Ϯϳ o ϭϴ del CodiĐe dei ĐoŶtƌattiͿ si ǀeƌifiĐa uŶa 
variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve 

provvedere tempestivamente: 

a) ad adeguare il PSC, se necessario; 

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 

 

 

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatoƌe può pƌeseŶtaƌe al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ la siĐuƌezza iŶ fase di eseĐuzioŶe uŶa o più pƌoposte motivate di 

modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla doĐuŵeŶtazioŶe di ĐaŶtieƌe, sull’aĐĐogliŵeŶto o il ƌigetto delle pƌoposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. “e eŶtƌo il teƌŵiŶe di tƌe gioƌŶi laǀoƌatiǀi dalla pƌeseŶtazioŶe delle pƌoposte dell’appaltatoƌe, pƌorogabile una sola 

volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eǀeŶtuale accoglimento esplicito o tacito 

delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in 

aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento 

o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si 

intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 

ĐoŵpoƌtaŶo ŵaggioƌi Đosti peƌ l’appaltatoƌe, deďitaŵeŶte pƌoǀati e doĐuŵeŶtati, e se la “tazioŶe appaltaŶte 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45. Piano operativo di sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto 

attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 

laǀoƌi. Il PO“, ƌedatto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϴϵ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa hͿ, del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ e del puŶto ϯ.Ϯ 
dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del 

citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 

delle lavorazioni rispetto alle previsioni.



 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il 

tƌaŵite dell’appaltatoƌe, pƌiŵa dell’iŶizio dei laǀoƌi peƌ i Ƌuali esso ğ redatto. 

3. L’appaltatoƌe è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’aƌtiĐolo 47, comma 4, lettera 

d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

ĐaŶtieƌe, al fiŶe di ƌeŶdeƌe gli speĐifiĐi PO“ Đoŵpatiďili tƌa loƌo e ĐoeƌeŶti ĐoŶ il piaŶo pƌeseŶtato dall’appaltatoƌe. 
IŶ ogŶi Đaso tƌoǀa appliĐazioŶe ƋuaŶto pƌeǀisto dall’aƌtiĐolo ϰϭ, Đoŵŵa 4. 

4. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϵϲ, Đoŵŵa ϭ-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si 

limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’aƌtiĐolo 26 del 

citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni, 

deve avere in ogni caso i contenuti minimi preǀisti dall’allegato I al deĐƌeto iŶteƌŵiŶisteƌiale ϵ setteŵďƌe ϮϬϭϰ 
(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di 

cui all'articolo 43. 

 

Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatoƌe ğ oďďligato ad osseƌǀaƌe le ŵisuƌe geŶeƌali di tutela di Đui all'aƌtiĐolo ϭϱ del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a 

XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla migliore 

letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato 

e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 

l'assolǀiŵeŶto degli oďďlighi assiĐuƌatiǀi e pƌeǀideŶziali. L’appaltatoƌe ğ teŶuto a Đuƌaƌe il ĐooƌdiŶaŵeŶto di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili 

tra loro e coeƌeŶti ĐoŶ il piaŶo pƌeseŶtato dall’appaltatoƌe. IŶ Đaso di ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo o di ĐoŶsoƌzio 
oƌdiŶaƌio di iŵpƌese detto oďďligo iŶĐoŵďe all’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia; iŶ Đaso di ĐoŶsoƌzio staďile o di ĐoŶsoƌzio di 
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 

del ƌispetto del piaŶo da paƌte di tutte le iŵpƌese iŵpegŶate Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavori. 

4. Il PSC e il POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni 

dei piani stessi da parte dell’appaltatoƌe, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’iŶteƌessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ, Đoŵŵa ϭϳ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, l’appaltatoƌe ğ solidalŵeŶte ƌespoŶsaďile ĐoŶ i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.



 

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

 

Art. 47. Subappalto 

1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restaŶdo le ĐoŶdizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϬϱ del CodiĐe dei 
ĐoŶtƌatti, ğ aŵŵesso Ŷel liŵite del ϯϬ% ;tƌeŶta peƌ ĐeŶtoͿ, iŶ teƌŵiŶi eĐoŶoŵiĐi, dell’iŵpoƌto totale dei lavori. 

2. L’affidaŵeŶto in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, subordinata 

all’aĐƋuisizioŶe del DURC dell’appaltatoƌe e del DURC del suďappaltatoƌe, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϯ, Đoŵŵa Ϯ, alle 
seguenti condizioni: 

a) Đhe l’appaltatoƌe aďďia iŶdiĐato all’atto dell’offeƌta i laǀoƌi o le paƌti di opeƌe Đhe intende subappaltare o 

ĐoŶĐedeƌe iŶ Đottiŵo, Ŷell’aŵďito delle laǀoƌazioŶi iŶdiĐate Đoŵe suďappaltaďili dalla doĐuŵeŶtazioŶe di gaƌa; 
l’oŵissioŶe delle iŶdiĐazioŶi sta a sigŶifiĐaƌe Đhe il ƌiĐoƌso al suďappalto o al Đottiŵo ğ ǀietato e ŶoŶ può esseƌe 
autorizzato; 

b) Đhe l’appaltatoƌe pƌoǀǀeda al deposito, pƌesso la “tazioŶe appaltante: 

b.1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti) giorni prima 

della data di effettiǀo iŶizio dell’eseĐuzioŶe delle ƌelatiǀe laǀorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto 

devono risultare, pena rigetto dell’istaŶza o revoca dell’autoƌizzazioŶe eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 

dal P“C di Đui al puŶto ϰ dell’allegato XV al DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, le ƌelatiǀe speĐifiĐazioŶi e ƋuaŶtifiĐazioŶi 
economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 

- l’iŶseƌiŵeŶto delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’aƌtiĐolo 
3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

- l’iŶdiǀiduazioŶe delle Đategoƌie, tƌa Ƌuelle pƌeǀiste dagli atti di gaƌa ĐoŶ i ƌelatiǀi iŵpoƌti, al fiŶe della 
verifica della ƋualifiĐazioŶe del suďappaltatoƌe e del ƌilasĐio del ĐeƌtifiĐato di eseĐuzioŶe laǀoƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϴϯ 
del Regolamento generale; 

- l’iŶdiǀiduazioŶe delle laǀoƌazioŶi affidate, ĐoŶ i ƌifeƌiŵeŶti alle laǀoƌazioŶi pƌeǀiste dal ĐoŶtƌatto, 
distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la verifica del 

rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b); 

- l’iŵpoƌto del Đosto della ŵaŶodopeƌa ;ĐoŵpƌeŶsiǀo degli oŶeƌi pƌeǀideŶzialiͿ ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ, 
comma 14, del Codice dei contratti; 

b.2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 

dell’aƌtiĐolo Ϯϯϱϵ del ĐodiĐe Điǀile, ĐoŶ l’iŵpƌesa alla Ƌuale ğ affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 

ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo, soĐietà di iŵpƌese o ĐoŶsoƌzio, aŶaloga diĐhiaƌazioŶe deǀ’esseƌe fatta da ĐiasĐuŶa 
delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) Đhe l’appaltatoƌe, uŶitaŵeŶte al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 

della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

c.1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 

vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’iŵpoƌto dei lavori da 

realizzare in subappalto o in cottimo; 

c.2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 

attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’aƌtiĐolo 80 del 

Codice dei contratti; 

d) Đhe ŶoŶ sussista, Ŷei ĐoŶfƌoŶti del suďappaltatoƌe, alĐuŶo dei diǀieti pƌeǀisti dall’aƌtiĐolo ϲϳ del deĐƌeto 
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

d.1) se l’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto di suďappalto ğ supeƌioƌe ad euƌo ϭϱϬ.ϬϬϬ, la ĐoŶdizioŶe ğ aĐĐeƌtata ŵediaŶte 
acquisizione dell’iŶfoƌŵazioŶe aŶtiŵafia di Đui all’aƌtiĐolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo 

n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2;



 

d.2) il suďappalto ğ ǀietato, a pƌesĐiŶdeƌe dall’iŵpoƌto dei ƌelatiǀi laǀoƌi, se peƌ l’iŵpƌesa suďappaltatƌiĐe ğ 
accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 

del 2011. 

3. Il suďappalto e l’affidaŵeŶto iŶ Đottiŵo deǀoŶo esseƌe autoƌizzati pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte dalla “tazioŶe appaltaŶte iŶ 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

a) l’autoƌizzazioŶe è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 

una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 

l’affidaŵeŶto del subappalto; 

c) peƌ i suďappalti o Đottiŵi di iŵpoƌto iŶfeƌioƌe al Ϯ% dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale o di iŵpoƌto inferiore a 100.000 

euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidaŵeŶto di laǀoƌi iŶ suďappalto o iŶ Đottiŵo Đoŵpoƌta i segueŶti obblighi: 

a) ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 105, comma 14, del Codice dei ĐoŶtƌatti, l’appaltatoƌe deve praticare, per i lavori e le opere 

affidate in subappalto, i pƌezzi ƌisultaŶti dall’aggiudiĐazioŶe ƌiďassati in misura non superiore al 20% (venti per cento), 

deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a ribasso; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal 

PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la 

sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il 

tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 

applicazione della presente disposizione; 

c) Ŷei Đaƌtelli esposti all’esteƌŶo del ĐaŶtieƌe deǀoŶo esseƌe iŶdiĐati aŶĐhe i ŶoŵiŶatiǀi di tutte le iŵpƌese 
subappaltatrici, completi dell’iŶdiĐazioŶe della categoria dei lavori subappaltati e dell’iŵpoƌto dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 

soŶo ƌespoŶsaďili, iŶ solido ĐoŶ l’appaltatoƌe, dell’osseƌǀaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei loƌo 
dipeŶdeŶti peƌ le pƌestazioŶi ƌese Ŷell’aŵďito del subappalto; 

e) le iŵpƌese suďappaltatƌiĐi, peƌ tƌaŵite dell’appaltatoƌe, deǀoŶo tƌasŵetteƌe alla “tazioŶe appaltaŶte, pƌiŵa 
dell’iŶizio dei laǀoƌi in subappalto: 

e.1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; 

e.2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consortili, 

quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 

può subappaltare a sua volta i lavori. 

 

 

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’eseĐuzioŶe di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’eseĐuzioŶe in materia di sicurezza di cui all’aƌtiĐolo 92 del Decreto n. 81 

del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 

ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’aƌtiĐolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto 



 

iŶ daŶŶo dell’appaltatoƌe, feƌŵe ƌestaŶdo le saŶzioŶi peŶali pƌeǀiste dall’aƌtiĐolo Ϯϭ della legge ϭϯ setteŵďƌe 
1982, 

n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 

;aŵŵeŶda fiŶo a uŶ teƌzo dell’iŵpoƌto dell’appalto, aƌƌesto da sei mesi ad un anno). 

4. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto all’aƌtiĐolo ϰϳ, Đoŵŵi ϲ e ϳ, del pƌeseŶte Capitolato speĐiale, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 
105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e 

i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 

superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere 

comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente 

all’iŶgƌesso iŶ ĐaŶtieƌe dei soggetti suď-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto 

ai sensi del comma 4, si applica l’aƌtiĐolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

6. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ, Đoŵŵa ϯ, letteƌa aͿ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti e ai fiŶi dell’aƌtiĐolo ϰϳ del pƌeseŶte 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, 

purché tali attività non costituiscano lavori. 

 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori 

1. il CoŵuŶe  ŶoŶ pƌoǀǀede al pagaŵeŶto diƌetto dei suďĐoŶtƌaeŶti e l’appaltatoƌe  è obbligato a trasmettere al 

medesimo Comune, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle 

fattuƌe ƋuietaŶzate ƌelatiǀe ai pagaŵeŶti da esso Đoƌƌisposti ai ŵedesiŵi suďĐoŶtƌaeŶti, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate.  I pagamenti al subcontraente, comunque effettuati, sono subordinati 

all’aĐƋuisizioŶe del DURC del suďĐoŶtƌaeŶte e all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe lo stesso suďĐoŶtƌaeŶte aďďia effettuato il 
versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei 

contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto 

il subcontraente. 

Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della 
legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al 
comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore  principale 

 

 

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

 

Art. 50. Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’aƌtiĐolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’isĐƌizioŶe di riserve sui documenti 

ĐoŶtaďili, l’iŵpoƌto eĐoŶoŵiĐo dei laǀoƌi Đoŵpoƌta ǀaƌiazioŶi ƌispetto all’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale iŶ ŵisuƌa tƌa il ϱ% 
(cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’aŵŵissiďilità 
di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia 

ŶeĐessaƌia uŶa ǀaƌiaŶte iŶ Đoƌso d’opeƌa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϳ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, il tutto aŶĐhe ai fiŶi 
dell’effettiǀo ƌaggiuŶgiŵeŶto della pƌedetta ŵisuƌa peƌĐeŶtuale. Il RUP ƌigetta teŵpestiǀaŵeŶte le riserve che 

hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’aƌtiĐolo 26 del Codice dei contratti. 

2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al comma 1, corredata dalla 

propria relazione riservata. 

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del direttore 

dei laǀoƌi e, oǀe Đostituito, dell’oƌgaŶo di Đollaudo, può ƌiĐhiedeƌe alla Caŵeƌa aƌďitƌale l’iŶdiĐazioŶe di uŶa lista di 
ĐiŶƋue espeƌti aǀeŶti ĐoŵpeteŶza speĐifiĐa iŶ ƌelazioŶe all’oggetto del ĐoŶtƌatto. Il RUP e l’appaltatoƌe sĐelgoŶo 
d’iŶtesa, Ŷell’aŵďito della lista, l’espeƌto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. 

In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’espeƌto è nominato dalla Camera 

aƌďitƌale Đhe Ŷe fissa aŶĐhe il ĐoŵpeŶso. La pƌoposta ğ foƌŵulata dall’espeƌto eŶtƌo ϵϬ ;ŶoǀaŶtaͿ gioƌŶi dalla 



 

nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’espeƌto, la pƌoposta ğ foƌŵulata dal RUP eŶtƌo ϵϬ ;ŶoǀaŶtaͿ 
giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

3. L’espeƌto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatoƌe, effettuano eventuali 

audizioni, istruiscono la ƋuestioŶe aŶĐhe ĐoŶ la ƌaĐĐolta di dati e iŶfoƌŵazioŶi e ĐoŶ l’aĐƋuisizioŶe di eǀeŶtuali altƌi 
pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che 

viene trasmessa al dirigente competente della stazioŶe appaltaŶte e all’iŵpƌesa. “e la pƌoposta ğ aĐĐettata dalle 
paƌti, eŶtƌo ϰϱ ;ƋuaƌaŶtaĐiŶƋueͿ gioƌŶi dal suo ƌiĐeǀiŵeŶto, l’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio ğ ĐoŶĐluso e ǀieŶe ƌedatto   verbale 

sottosĐƌitto dalle paƌti. L’aĐĐoƌdo ha Ŷatuƌa di tƌaŶsazioŶe. “ulla soŵŵa riconosciuta in sede di accordo bonario 

sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’aĐĐoƌdo 
ďoŶaƌio da paƌte della stazioŶe appaltaŶte. IŶ Đaso di ƌigetto della pƌoposta da paƌte dell’appaltatore oppure di 

inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi dell’aƌtiĐolo 51. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per cento). 

La medesima pƌoĐeduƌa si appliĐa, a pƌesĐiŶdeƌe dall’iŵpoƌto, peƌ le ƌiseƌǀe ŶoŶ ƌisolte al ŵoŵeŶto 
dell’appƌoǀazioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo 56. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 

ϲϬ ;sessaŶtaͿ gioƌŶi dopo la data di sottosĐƌizioŶe dell’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio, suĐĐessiǀaŵeŶte appƌoǀato dalla “tazioŶe 
appaltante, oppure dall’eŵissioŶe del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϮϬϴ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, aŶĐhe al di fuoƌi dei Đasi iŶ Đui ğ pƌeǀisto il ƌiĐoƌso all’aĐĐoƌdo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 

contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; 

se l’iŵpoƌto differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura 

che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il 

contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto 

appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del 

medesimo. 

7. La pƌoĐeduƌa di Đui al Đoŵŵa ϲ può esseƌe espeƌita aŶĐhe peƌ le ĐoŶtƌoǀeƌsie ĐiƌĐa l’iŶteƌpƌetazioŶe del ĐoŶtƌatto 
o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 

direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle ŵoƌe della ƌisoluzioŶe delle ĐoŶtƌoǀeƌsie l’appaltatoƌe ŶoŶ può ĐoŵuŶƋue ƌalleŶtaƌe o sospeŶdeƌe i laǀoƌi, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

 

Art. 51. Definizione delle controversie 

1. “e ŶoŶ si pƌoĐede all’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϬ e l’appaltatoƌe ĐoŶfeƌŵa le ƌiseƌǀe, la defiŶizioŶe di 
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi degli 

articoli 209 e 210 del Codice dei contratti, in quanto applicabili; il deferimento agli arbitri è subordinato a preventiva 

autorizzazione della Stazione appaltante rilasciata mediante apposito provvedimento. L’aƌďitƌato è nullo in assenza 

di inclusione della clausola compromissoria nella Documentazione di gara, ovvero senza la preventiva 

autorizzazione della Stazione appaltante. 

2. L’appaltatoƌe può ƌiĐusaƌe la Đlausola Đoŵpƌoŵissoƌia, Đhe iŶ tale Đaso ŶoŶ saƌà iŶseƌita Ŷel ĐoŶtƌatto, 
comunicandolo alla Stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni caso è 

vietato il compromesso. 

3. IŶ Đaso di ƌiĐoƌso all’aƌďitƌato, iŶ asseŶza della ƌiĐusazioŶe di Đui al Đoŵŵa 2: 

a) il collegio arbitrale è composto da tre membri; 

b) ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina l'arbitro di propria 

competenza tra soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce; 

c) il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti di 

particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque tra 

coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in giudizi arbitrali in 



 

materia di contratti pubblici, ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca adempimento di 

dovere d'ufficio del difensore dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio effettuata in violazione 

del presente articolo determina la nullità del lodo; 

d) per quanto non previsto dal presente articolo trovano applicazione gli articoli 209 e 210 del Codice dei contratti. 

4. Il lodo aƌďitƌale dispoŶe aŶĐhe iŶ oƌdiŶe all’eŶtità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in 

relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni, ferma restando la solidarietà delle 

parti in ordine al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al giudizio arbitrale, 

salvo rivalsa fra le parti stesse. 

 

 

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatoƌe ğ teŶuto all’esatta osseƌǀaŶza di tutte le leggi, ƌegolaŵeŶti e Ŷoƌŵe ǀigeŶti iŶ ŵateƌia, ŶoŶĐhĠ 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) Ŷell’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi Đhe foƌŵaŶo oggetto del pƌeseŶte appalto, l’appaltatoƌe si oďďliga ad appliĐaƌe 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 

accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti oďďlighi ǀiŶĐolaŶo l’appaltatoƌe aŶĐhe se ŶoŶ ğ adeƌeŶte alle assoĐiazioŶi stipulaŶti o ƌeĐeda da esse 

e iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dalla Ŷatuƌa iŶdustƌiale o aƌtigiaŶa, dalla stƌuttuƌa o dalle diŵeŶsioŶi dell’iŵpƌesa stessa e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) ğ ƌespoŶsaďile iŶ ƌappoƌto alla “tazioŶe appaltaŶte dell’osseƌǀaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatoƌe dalla 

responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato nel 

pagaŵeŶto delle ƌetƌiďuzioŶi doǀute al peƌsoŶale dipeŶdeŶte dell’appaltatoƌe o dei suďappaltatoƌi, la “tazioŶe 
appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le 

somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, 

del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, peƌ suo tƌaŵite, il RUP, possoŶo ƌiĐhiedeƌe all’appaltatoƌe e ai suďappaltatoƌi Đopia del 
liďƌo uŶiĐo del laǀoƌo di Đui all’aƌtiĐolo ϯϵ della legge ϵ agosto ϮϬϬϴ, Ŷ. ϭϯϯ, possoŶo altƌesì ƌiĐhiedeƌe i doĐuŵeŶti 
di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 

laǀoƌo dell’appaltatoƌe o del suďappaltatoƌe autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 

dell’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa ϭ, pƌiŵo peƌiodo, della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ, l’appaltatoƌe ğ oďďligato a foƌŶiƌe a ĐiasĐuŶ 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 

assuŶzioŶe del laǀoƌatoƌe. L’appaltatoƌe ƌispoŶde dello stesso oďďligo aŶĐhe peƌ i laǀoƌatoƌi dipeŶdeŶti dai 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti laǀoƌatoƌi deǀe ƌipoƌtaƌe gli estƌeŵi dell’autoƌizzazioŶe al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 

Ŷei ĐaŶtieƌi e il peƌsoŶale pƌeseŶte oĐĐasioŶalŵeŶte iŶ ĐaŶtieƌe Đhe ŶoŶ sia dipeŶdeŶte dell’appaltatoƌe o degli 
eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 

collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 

ƌiĐoŶosĐiŵeŶto deǀe ƌipoƌtaƌe i dati ideŶtifiĐatiǀi del ĐoŵŵitteŶte ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa ϭ, seĐoŶdo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’appliĐazioŶe, in Capo al datore di lavoro, della sanzione 

amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di riconoscimento 



 

che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 

predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’aƌtiĐolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, 

n. 124. 

 

 



 

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del ĐoŶtƌatto, l’eƌogazioŶe di ƋualuŶƋue pagaŵeŶto a faǀoƌe dell’appaltatoƌe, la stipula di eǀeŶtuali atti 
  di  sottomissione  o  di  appendici  contrattuali,  il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  subappalto,  il  certificato  di cui   

      all’aƌtiĐolo ϱϲ, soŶo suďoƌdiŶati all’aĐƋuisizioŶe del DURC. 

2. Il DURC ğ aĐƋuisito d’uffiĐio dalla “tazioŶe appaltaŶte. Qualoƌa la “tazioŶe appaltaŶte peƌ ƋualuŶƋue ƌagioŶe ŶoŶ 
sia aďilitata all’aĐĐeƌtaŵeŶto d’uffiĐio della ƌegolaƌità del DURC oppure il servizio per qualunque motivo 

inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatoƌe e, tramite 

esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adeŵpiŵeŶto di 

cui al comma 1. 

3. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϭ, Đoŵŵi ϰ e ϱ, della legge Ŷ. ϵϴ del ϮϬϭϯ, dopo la stipula del ĐoŶtƌatto il DURC ğ ƌiĐhiesto 
ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 

validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 

delle ƌate di aĐĐoŶto e peƌ il ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo 56. 

4. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰ del RegolaŵeŶto geŶeƌale e dell’aƌtiĐolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di 

ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 

nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede teŵpestiǀaŵeŶte ai pƌedetti istituti e Đasse la ƋuaŶtifiĐazioŶe dell’aŵŵoŶtaƌe delle soŵŵe che hanno 

deteƌŵiŶato l’iƌƌegolaƌità, se tale aŵŵoŶtaƌe ŶoŶ ƌisulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’iŶadeŵpiŵeŶto, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e sulla 

rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 

inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatoƌe e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 

Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’aƌtiĐolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia 

negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un 

termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 

inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autoƌizzazioŶe al subappalto. 

 
 

Art. 54. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai sensi dell’aƌtiĐolo ϭϬϴ, Đoŵŵa ϭ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, e la “tazioŶe appaltaŶte ha faĐoltà di ƌisolǀeƌe il 
contratto, nei seguenti casi: 

a) al ǀeƌifiĐaƌsi della ŶeĐessità di ŵodifiĐhe o ǀaƌiaŶti ƋualifiĐate Đoŵe sostaŶziali dall’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa ϰ, del 
CodiĐe dei ĐoŶtƌatti o eĐĐedeŶti i liŵiti o iŶ ǀiolazioŶe delle ĐoŶdizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo 38; 

b) all’aĐĐeƌtaŵeŶto della ĐiƌĐostaŶza seĐoŶdo la Ƌuale l’appaltatoƌe, al ŵoŵeŶto dell’aggiudiĐazioŶe, ƌiĐadeǀa iŶ 
uŶa delle ĐoŶdizioŶi ostatiǀe all’aggiudiĐazioŶe pƌeǀiste dall’aƌtiĐolo ϴϬ, Đoŵŵa ϭ, de CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, peƌ la 
presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

ĐoŶ pƌoǀǀediŵeŶto ŵotiǀato, oltƌe ai Đasi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϭ, i segueŶti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 

rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) ŵaŶifesta iŶĐapaĐità o iŶidoŶeità, aŶĐhe solo legale, Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavori; 

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle ingiunzioni 

fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatoƌe senza giustificato motivo; 



 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

f) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opeƌa; 

g) azioŶi o oŵissioŶi fiŶalizzate ad iŵpediƌe l’aĐĐesso al ĐaŶtieƌe al peƌsoŶale ispettiǀo del MiŶisteƌo del laǀoƌo e 
della pƌeǀideŶza soĐiale o dell’A.“.L., oppuƌe del peƌsoŶale ispettiǀo degli oƌgaŶisŵi paƌitetiĐi, di Đui all’aƌtiĐolo ϱϭ 
del Decreto n. 81 del 2008; 

h) appliĐazioŶe di uŶa delle ŵisuƌe di sospeŶsioŶe dell’attiǀità iƌƌogate ai seŶsi dell'aƌtiĐolo ϭϰ, Đoŵŵa ϭ, del 
DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ oǀǀeƌo l’azzeƌaŵeŶto del puŶteggio peƌ la ƌipetizioŶe di ǀiolazioŶi iŶ ŵateƌia di salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 

particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 

giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

3. Ai sensi dell’aƌtiĐolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del contratto, di diritto 

e senza ulteriore motivazione: 

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 

mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o 

più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative misure di 

prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, 

comma 1, del Codice dei contratti; 

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’aƌtiĐolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, 

nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, fatte 

salǀe le ŵisuƌe stƌaoƌdiŶaƌie di salǀaguaƌdia di Đui all’aƌtiĐolo ϭϭϬ del CodiĐe dei contratti. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

“tazioŶe appaltaŶte ğ ĐoŵuŶiĐata all’appaltatoƌe ĐoŶ alŵeŶo ϭϬ ;dieĐiͿ gioƌŶi di aŶtiĐipo ƌispetto all’adozioŶe del 
provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, 

anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei 

ŵezzi d’opeƌa esisteŶti iŶ ĐaŶtieƌe, ŶoŶĐhĠ, Ŷel Đaso di eseĐuzioŶe d’uffiĐio, all’aĐĐeƌtaŵeŶto di Ƌuali di tali 
ŵateƌiali, attƌezzatuƌe e ŵezzi d’opeƌa deďďaŶo esseƌe ŵaŶteŶuti a disposizioŶe della “tazioŶe appaltaŶte peƌ 
l’eǀeŶtuale ƌiutilizzo e alla deteƌŵiŶazioŶe del ƌelatiǀo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidaŶdo i laǀoƌi di ĐoŵpletaŵeŶto e di Ƌuelli da eseguiƌe d’uffiĐio iŶ daŶŶo, ƌisultaŶte dalla diffeƌeŶza tƌa 
l’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessiǀo loƌdo dei laǀoƌi iŶ ĐoŶtƌatto ŶoŶĐhĠ dei laǀoƌi di ƌipƌistiŶo o ƌipaƌazioŶe, e l’aŵŵoŶtaƌe 
loƌdo dei laǀoƌi utilŵeŶte eseguiti dall’appaltatoƌe iŶadeŵpieŶte, all’iŵpƌesa Đhe seguiǀa iŶ gƌaduatoƌia iŶ fase di 
aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale 

impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

b) poŶeŶdo a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe inadempiente: 

b.1) l’eǀeŶtuale ŵaggioƌe Đosto deƌiǀaŶte dalla diffeƌeŶza tƌa iŵpoƌto Ŷetto di aggiudiĐazioŶe del Ŷuoǀo 
appalto per il ĐoŵpletaŵeŶto dei laǀoƌi e l’iŵpoƌto Ŷetto degli stessi ƌisultaŶte dall’aggiudiĐazioŶe effettuata iŶ 
oƌigiŶe all’appaltatoƌe inadempiente; 



 

b.2) l’eǀeŶtuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta; 

b.3) l’eǀeŶtuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 

delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 

danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 

contratto originario. 

6. Nel Đaso l’appaltatoƌe sia uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo di opeƌatori, oppure un consorzio ordinario o un 

consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 

ϳ, del deĐƌeto legislatiǀo Ŷ. ϭϱϵ del ϮϬϭϭ, ƌiĐoƌƌe peƌ uŶ’iŵpƌesa ŵaŶdaŶte o ĐoŵuŶƋue diǀeƌsa dall’iŵpƌesa 
Đapogƌuppo, le Đause di diǀieto o di sospeŶsioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϲϳ del deĐƌeto legislatiǀo Ŷ. ϭϱϵ del ϮϬϭϭ ŶoŶ 
operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita entro trenta 

giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi dell’aƌtiĐolo 39. 

In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dieci 

per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’iŵpoƌto del contratto originario. 

 

 

CAPO ϭϭ. DI“PO“IZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

 

Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavoƌi e iŶ seguito a ƌiĐhiesta sĐƌitta dell’appaltatoƌe la DL ƌedige, eŶtƌo ϭϬ gioƌŶi dalla ƌiĐhiesta, il 
certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 

all’aĐĐeƌtaŵeŶto soŵŵaƌio della ƌegolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eǀeŶtuali ǀizi e diffoƌŵità di ĐostƌuzioŶe Đhe l’appaltatoƌe ğ teŶuto a eliŵiŶaƌe a sue spese Ŷel teƌŵiŶe fissato e 
con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo 

nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’aƌtiĐolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori 

che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 

inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’appƌoǀazioŶe fiŶale del ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ da paƌte della “tazioŶe appaltaŶte, da effettuaƌsi eŶtƌo i 
teƌŵiŶi pƌeǀisti dall’aƌtiĐolo 56. 

 

 

Art. ϱϲ. TerŵiŶi per il Đollaudo o per l’aĐĐertaŵeŶto della regolare eseĐuzioŶe 

1. Il certificato di collaudo pƌoǀǀisoƌio ğ eŵesso eŶtƌo il teƌŵiŶe peƌeŶtoƌio di ϲ ;seiͿ ŵesi dall’ultiŵazioŶe dei laǀoƌi 
ed ha Đaƌatteƌe pƌoǀǀisoƌio; esso assuŵe Đaƌatteƌe defiŶitiǀo tƌasĐoƌsi due aŶŶi dalla data dell’eŵissioŶe. DeĐoƌso 
tale termine, il collaudo si intende tacitaŵeŶte appƌoǀato aŶĐhe se l’atto foƌŵale di appƌoǀazioŶe ŶoŶ sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. 

3. DuƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi la “tazioŶe appaltaŶte può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 

o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϯϰ, Đoŵŵa Ϯ, del RegolaŵeŶto geŶeƌale, la stazioŶe appaltaŶte, pƌeso iŶ esaŵe l'opeƌato e 
le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua 

la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data 

di ƌiĐeǀiŵeŶto degli atti, sull'aŵŵissiďilità del ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ, sulle doŵaŶde dell'appaltatoƌe e sui 
risultati degli aǀǀisi ai Đƌeditoƌi. IŶ Đaso di isĐƌizioŶe di ƌiseƌǀe sul ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ peƌ le Ƌuali sia 
attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine 



 

di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti. Il provvedimento di cui al  primo 

peƌiodo ğ ŶotifiĐato all’appaltatoƌe. 

5. Finché all’appƌoǀazioŶe del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un nuovo 

procedimento per l’aĐĐeƌtaŵeŶto della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del presente 

articolo. 

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del verificarsi delle condizioni 

che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti i casi nei quali nel presente 

Capitolato speciale si fa menzione del ͞Đollaudo͟ si deve intendere il ͞CeƌtifiĐato di regolare eseĐuzioŶe͟ di cui 

all’aƌtiĐolo 102, comma 2, secondo periodo, e comma 8, del Codice dei contratti e all’aƌtiĐolo 207 del Regolamento 

generale. 

 

 

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche nelle 

more della conĐlusioŶe degli adeŵpiŵeŶti di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ, ĐoŶ apposito ǀeƌďale iŵŵediataŵeŶte dopo 
l’aĐĐeƌtaŵeŶto soŵŵaƌio di Đui all’aƌtiĐolo ϱϱ, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatoƌe per iscritto, lo stesso appaltatore non 

si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatoƌe può Đhiedeƌe Đhe il ǀeƌďale di Đui al Đoŵŵa ϭ, o altƌo speĐifiĐo atto ƌedatto iŶ ĐoŶtƌaddittoƌio, dia 
atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 

stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatoƌe o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. “e la “tazioŶe appaltaŶte ŶoŶ si tƌoǀa Ŷella ĐoŶdizioŶe di pƌeŶdeƌe iŶ ĐoŶsegŶa le opeƌe dopo l’ultiŵazioŶe dei 
laǀoƌi, l’appaltatoƌe ŶoŶ può ƌeĐlaŵaƌe la ĐoŶsegŶa ed ğ altƌesì teŶuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 

pƌeǀisti dall’aƌtiĐolo ϱϱ, Đoŵŵa 3. 

 

 

CAPO 12. NORME FINALI 

 

 

Art. ϱϴ. OŶeri e oďďlighi a ĐariĐo dell’appaltatore 

1. Oltƌe agli oŶeƌi di Đui al Đapitolato geŶeƌale d’appalto, al RegolaŵeŶto geŶeƌale e al pƌeseŶte Capitolato speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatoƌe 
gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle 

pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 

conformi al progetto e a perfetta regola d’aƌte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i particola- ri 

che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso 

l’appaltatoƌe ŶoŶ deǀe daƌe Đoƌso all’eseĐuzioŶe di aggiuŶte o ǀaƌiaŶti ŶoŶ oƌdiŶate peƌ isĐƌitto ai seŶsi 
dell’aƌtiĐolo ϭϲϱϵ del Đodice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opeƌa, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 

opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 

recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’iŶghiaiaŵeŶto e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assuŶzioŶe iŶ pƌopƌio, teŶeŶdoŶe iŶdeŶŶe la “tazioŶe appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’eseĐuzioŶe delle prestazioni dell’appaltatoƌe a termini di contratto; 



 

d) l’eseĐuzioŶe, pƌesso gli Istituti autoƌizzati, di tutte le pƌoǀe Đhe ǀeƌƌaŶŶo oƌdiŶate dalla DL, sui materiali e 

manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’eseĐuzioŶe di 

prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 

altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 

almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

f) il ŵaŶteŶiŵeŶto, fiŶo all’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ, della ĐoŶtiŶuità degli sĐoli delle aĐƋue e 
del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 

della DL, ĐoŵuŶƋue all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe, dei ŵateƌiali e dei ŵaŶufatti esĐlusi dal pƌeseŶte appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di 

ĐoŶtƌatto all’appaltatoƌe le assisteŶze alla posa iŶ opeƌa; i daŶŶi Đhe peƌ Đause dipeŶdeŶti dall’appaltatoƌe fosseƌo 

apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 

presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e 

degli appaƌeĐĐhi di solleǀaŵeŶto peƌ tutto il teŵpo ŶeĐessaƌio all’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi Đhe la “tazioŶe appaltaŶte 
intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, 

l’appaltatoƌe non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’iŵpiego di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 

lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del ĐaŶtieƌe e peƌ l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi, 
ŶoŶĐhĠ le spese peƌ le uteŶze e i ĐoŶsuŵi dipeŶdeŶti dai pƌedetti seƌǀizi; l’appaltatoƌe si oďďliga a ĐoŶĐedeƌe, con 

il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto 

della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’eseĐuzioŶe di uŶ’opeƌa ĐaŵpioŶe delle siŶgole Đategoƌie di laǀoƌo ogŶi ǀolta Đhe Ƌuesto sia pƌeǀisto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 

l’eseĐuzioŶe di uŶa Ƌualsiasi tipologia di laǀoƌo, della ĐaŵpioŶatuƌa dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 

schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 

altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuŵiŶazioŶe notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e 

assistenza; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 

divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 

avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con ordine 

di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idoŶea pƌotezioŶe dei ŵateƌiali iŵpiegati e ŵessi iŶ opeƌa a pƌeǀeŶzioŶe di daŶŶi di Ƌualsiasi Ŷatuƌa e Đausa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 

adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle 

opere eseguite, restando a carico dell’appaltatoƌe l’oďďligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 

mancato  o insufficiente rispetto della presente norma; 



 

q) l’adozioŶe, Ŷel ĐoŵpiŵeŶto di tutti i laǀoƌi, dei pƌoĐediŵeŶti e delle Đautele ŶeĐessaƌie a gaƌaŶtiƌe l’iŶĐoluŵità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

ƌespoŶsaďilità iŶ Đaso di iŶfoƌtuŶi a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe, ƌestaŶdoŶe solleǀati la Stazione appaltante, nonché il 

personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, pƌiŵa dell’usĐita dal ĐaŶtieƌe, dei pƌopƌi ŵezzi e/o di Ƌuelli dei suďappaltatoƌi e l’aĐĐuƌato laǀaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi ŵodo loƌdate duƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi, Đoŵpƌeso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della doĐuŵeŶtazioŶe pƌesso l’uffiĐio ĐoŵuŶale 
ĐoŵpeteŶte e ƋuaŶt’altƌo deƌiǀato dalla legge sopƌa richiamata; 

u) il diǀieto di autoƌizzaƌe Teƌzi alla puďďliĐazioŶe di Ŷotizie, fotogƌafie e disegŶi delle opeƌe oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’otteŵpeƌaŶza alle pƌesĐƌizioŶi pƌeǀiste dal d.p.Đ.ŵ. ϭ ŵaƌzo ϭϵϵϭ e suĐĐessiǀe ŵodifiĐazioŶi iŶ ŵateƌia di 
esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale 

(con l’esĐlusioŶe dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’iŶstallazioŶe e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 

codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 

l’eseĐuzioŶe delle opeƌe appaltate. L’appaltatoƌe doǀƌà pƌeventivamente concordare tipologia, numero e 

posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’iŶstallazioŶe di idoŶei dispositiǀi e/o attƌezzatuƌe peƌ l’aďďattiŵeŶto della pƌoduzioŶe delle polveri durante 

tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰ della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ la pƌopƌietà degli autoŵezzi adiďiti al tƌaspoƌto dei ŵateƌiali peƌ 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 

iŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di taƌga dell’autoŵezzo e le geŶeƌalità del pƌopƌietaƌio ŶoŶĐhĠ, se diǀeƌso, del loĐataƌio, del 
Đoŵodataƌio, dell’usufƌuttuaƌio o del soggetto Đhe Ŷe aďďia ĐoŵuŶque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatoƌe è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all’eseĐuzioŶe delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’appaltatoƌe ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata con le modalità 

di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϰ, Đoŵŵa 3. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 

invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito 

dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura;



 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 

somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 

sottopostegli dalla DL. 

6. L’appaltatoƌe è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così 

come  consegnati  dalla DL su  supporto  cartografico  o magnetico-informatico. L’appaltatoƌe  deǀe  ƌiŵuoǀeƌe gli 

eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei 

laǀoƌi. Pƌiŵa dell'ultiŵazioŶe dei laǀoƌi stessi e ĐoŵuŶƋue a seŵpliĐe ƌiĐhiesta della DL, l’appaltatoƌe deǀe 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa DL. 

 

 

Art. 59. Conformità agli standard sociali 

1. L’appaltatoƌe deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard sociali 

minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’aŵďieŶte 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 

2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «A» costituisce parte integrante e sostanziale del 

contratto d’appalto. 

2. I ŵateƌiali, le pose e i laǀoƌi oggetto dell’appalto deǀoŶo esseƌe pƌodotti, foƌŶiti, posati ed eseguiti in conformità 

con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti 

dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni 

fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 

standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 

la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 

dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni 

e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei 

fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità 

agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da 

parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 

adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 

appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione 

contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatoƌe la compilazione 

dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’aŵďieŶte 6 giugno 2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 

l'applicazione della penale nella misura di cui all’aƌtiĐolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione 

accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

 

 

Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante, ad 

eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla Stazione 

appaltante.



 

2. In attuazioŶe dell’aƌtiĐolo ϯϲ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto i ŵateƌiali pƌoǀeŶieŶti dalle esĐaǀazioŶi deǀoŶo 
esseƌe tƌaspoƌtati iŶ disĐaƌiĐhe autoƌizzate a Đuƌa e spese dell’appaltatoƌe, iŶteŶdeŶdosi Ƌuest’ultiŵo ĐoŵpeŶsato 
degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 

siŵili, si appliĐa l’aƌtiĐolo ϯϱ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto, feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dall’aƌtiĐolo ϵϭ, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’aƌtiĐolo 61. 

 

Art. 61. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. IŶ attuazioŶe del deĐƌeto del ŵiŶisteƌo dell’aŵďieŶte ϴ ŵaggio ϮϬϬϯ, Ŷ. ϮϬϯ e dei relativi provvedimenti attuativi 

di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché 

compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti 

attuatiǀi, deǀe aǀǀeŶiƌe ŵediaŶte l’utilizzo di ŵateƌiale ƌiĐiĐlato utilizzaŶdo ƌifiuti deƌiǀaŶti dal post-consumo, nei 

limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili 

e industriali; 

3. L’appaltatoƌe ğ oďďligato a ƌiĐhiedeƌe le deďite isĐƌizioŶi al Repeƌtoƌio del RiĐiĐlaggio peƌ i ŵateƌiali ƌiĐiĐlati e i 
manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e 

ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 

4. L’appaltatoƌe deǀe ĐoŵuŶƋue ƌispettaƌe le disposizioŶi iŶ ŵateƌia di ŵateƌiale di ƌisulta e ƌifiuti, di Đui agli aƌtiĐoli 
da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 

Art. 62. Terre e rocce da scavo 

1. “oŶo a ĐaƌiĐo e a Đuƌa dell’appaltatoƌe tutti gli adeŵpiŵeŶti iŵposti dalla Ŷoƌŵatiǀa aŵďieŶtale, Đoŵpƌeso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 

dalla tipologia dei ƌifiuti pƌodotti. L’appaltatoƌe ğ teŶuto iŶ ogŶi Đaso al ƌispetto del deĐƌeto del ŵiŶisteƌo 
dell’aŵďieŶte ϭϬ agosto ϮϬϭϮ, Ŷ. 161. 

2. Fermo restando quanto pƌeǀisto al Đoŵŵa ϭ, ğ altƌesì a ĐaƌiĐo e a Đuƌa dell’appaltatoƌe il tƌattaŵeŶto delle teƌƌe e 
rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’aƌtiĐolo 184, comma 3, lettera 

ďͿ, o dell’aƌtiĐolo ϭϴϰ-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siaŶo sottƌatte al ƌegiŵe di tƌattaŵeŶto dei ƌifiuti Ŷel ƌispetto di ƋuaŶto pƌeǀisto dall’aƌtiĐolo ϭϴϱ dello stesso 
decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatoƌe gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute. 

 

 

Art. 63. Custodia del cantiere 

ϭ. E’ a ĐaƌiĐo e a Đuƌa dell’appaltatoƌe la Đustodia e la tutela del ĐaŶtieƌe, di tutti i ŵaŶufatti e dei ŵateƌiali iŶ esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fiŶo alla pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa dell’opeƌa da parte della Stazione appaltante. 

 

 

Art. 64. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatoƌe deǀe pƌedispoƌƌe ed espoƌƌe iŶ sito Ŷuŵeƌo ϭ eseŵplaƌe del Đaƌtello iŶdiĐatoƌe, ĐoŶ le diŵeŶsioŶi di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla CiƌĐolaƌe del MiŶisteƌo dei LL.PP. dell’ϭ 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’aƌtiĐolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il Đaƌtello di ĐaŶtieƌe, da aggioƌŶaƌe peƌiodiĐaŵeŶte iŶ ƌelazioŶe all’eǀeŶtuale ŵutaŵeŶto delle condizioni ivi 

riportate; è fornito in conformità al modello concordato con la Stazione Appaltante. 

 



 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. “e il ĐoŶtƌatto ğ diĐhiaƌato iŶeffiĐaĐe iŶ seguito ad aŶŶullaŵeŶto dell’aggiudiĐazioŶe defiŶitiva per gravi violazioni, 

trova applicazione l’aƌtiĐolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

2. “e il ĐoŶtƌatto ğ diĐhiaƌato iŶeffiĐaĐe iŶ seguito ad aŶŶullaŵeŶto dell’aggiudiĐazioŶe defiŶitiǀa peƌ ŵotiǀi diǀeƌsi 
dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’aƌtiĐolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 

ϭϮϰ dell’allegato ϭ al deĐƌeto legislatiǀo Ŷ. 104 del 2010. 

 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’aƌtiĐolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché 

i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, 

anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula 

del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi 

teƌŵiŶi le geŶeƌalità e il ĐodiĐe fisĐale delle peƌsoŶe delegate ad opeƌaƌe sui pƌedetti ĐoŶti. L’oďďligo di 
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 

comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’appliĐazioŶe degli 

interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’aƌtiĐolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’iŶteƌǀeŶto: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatoƌe, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di 

soggetti Đhe eseguoŶo laǀoƌi, foƌŶisĐoŶo ďeŶi o pƌestaŶo seƌǀizi iŶ ƌelazioŶe all’iŶteƌǀeŶto, deǀoŶo aǀǀeŶiƌe 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’oƌdiŶaŵeŶto giuridico in quanto 

idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 

cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 

quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di 

cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’iŶteƌǀeŶto. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di 

pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 

ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, 

di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, 

lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 

CIG e il CUP di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’aƌtiĐolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϵ-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 

volta, costituisce causa di risoluzioŶe del ĐoŶtƌatto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϰ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa ďͿ, del pƌeseŶte 
Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente.



 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

suďappaltatoƌi e i suďĐoŶtƌaeŶti della filieƌa delle iŵpƌese a Ƌualsiasi titolo iŶteƌessate all’iŶteƌǀeŶto ai seŶsi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

 

Art. 67. Disciplina antimafia 

1. Ai seŶsi del deĐƌeto legislatiǀo Ŷ. ϭϱϵ del ϮϬϭϭ, peƌ l’appaltatoƌe ŶoŶ deǀoŶo sussisteƌe gli iŵpediŵeŶti 
all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 

antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 

raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono 

esseƌe assolti dal ĐoŶsoƌzio e dalle ĐoŶsoƌziate iŶdiĐate peƌ l’eseĐuzioŶe. 
2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo stesso 

appaltatoƌe, ĐiƌĐa l'iŶsussisteŶza delle situazioŶi ostatiǀe iǀi pƌeǀiste ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϴϵ del decreto legislativo 

n. 159 del 2011. 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiĐhe disposizioŶi dell’oƌdiŶaŵeŶto 
giuƌidiĐo, possa esseƌe suffiĐieŶte l’idoŶea isĐƌizioŶe Ŷella ǁhite list teŶuta dalla ĐoŵpeteŶte pƌefettuƌa (Ufficio 

Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione è sostituita dall’aĐĐeƌtaŵeŶto della 

predetta iscrizione. 

 
Art. 68. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali 

1. L’appaltatoƌe, ĐoŶ la paƌteĐipazioŶe alla gaƌa, si ğ iŵpegŶato ad aĐĐettaƌe e a ƌispettaƌe il pƌotoĐollo di legalità o il 
patto di integrità al quale doǀesse adeƌiƌe la “tazioŶe appaltaŶte iŶ appliĐazioŶe dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϳ, della 
legge n. 190 del 2012. 

2. La doĐuŵeŶtazioŶe di Đui al Đoŵŵa ϭ ĐostituisĐe paƌte iŶtegƌaŶte del suĐĐessiǀo ĐoŶtƌatto d’appalto aŶĐhe se ŶoŶ 
materialmente allegata. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 

ĐollaďoƌazioŶe a Ƌualsiasi titolo, a ƌispettaƌe i diǀieti iŵposti dall’aƌtiĐolo ϱϯ, Đoŵŵa ϭϲ-ter, del decreto legislativo 

Ŷ. ϭϲϱ del ϮϬϬϭ e dall’aƌtiĐolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatoƌe, ĐoŶ la paƌteĐipazioŶe alla gaƌa, si ğ iŵpegŶato iŶfiŶe, Ŷel Đaso di affidaŵeŶto di iŶĐaƌiĐhi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don d.P.R. 16 

aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’aƌtiĐolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 

 

 

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϲ-ďis del R.D. Ŷ. ϮϰϰϬ del ϭϬϮϯ e dell’aƌtiĐolo ϲϮ del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico 

dell’appaltatoƌe seŶza diƌitto di ƌiǀalsa, salǀo il Đaso di Đui all’aƌtiĐolo ϯϮ, Đoŵŵa ϴ, teƌzo peƌiodo, del CodiĐe dei 
contratti: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altƌi oŶeƌi peƌ l’otteŶiŵeŶto di tutte le liĐeŶze teĐŶiĐhe oĐĐoƌƌeŶti peƌ l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi e la 
messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 

del ĐaŶtieƌe e all’eseĐuzioŶe dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto; 

2. “oŶo altƌesì a ĐaƌiĐo dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.



 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 

ĐoŶtƌattuali, iŵposte e tasse di Đui ai Đoŵŵi ϭ e Ϯ, le ŵaggioƌi soŵŵe soŶo ĐoŵuŶƋue a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe e 
tƌoǀa appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo ϴ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’iŵposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 

citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.



 

ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 

 
 

Dichiarazione di conformità a standard 

sociali minimi 

Il sottosĐƌitto ………….……………………………………………………………………………... 
iŶ Ƌualità di ƌappƌeseŶtaŶte legale dell’iŵpƌesa i…………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di 

ĐoŶdizioŶi di laǀoƌo luŶgo la ĐateŶa di foƌŶituƌa ;da oƌa iŶ poi ͞staŶdaƌd͟Ϳ defiŶiti da: 

- le otto CoŶǀeŶzioŶi foŶdaŵeŶtali dell’OƌgaŶizzazioŶe IŶteƌŶazioŶale del Laǀoƌo ;OIL, IŶteƌŶatioŶal Laďouƌ OƌgaŶizatioŶ 
– ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la ͞DiĐhiaƌazioŶe Universale dei Diritti UŵaŶi͟ Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948; 

- aƌt. Ŷ. ϯϮ della ͞CoŶǀeŶzioŶe sui Diƌitti del FaŶĐiullo͟ Appƌoǀata dall’Asseŵďlea GeŶeƌale delle NazioŶi UŶite il ϮϬ Ŷoǀeŵďƌe 

ϭϵϴϵ, ƌatifiĐata iŶ Italia ĐoŶ Legge del Ϯϳ ŵaggio ϭϵϵϭ, Ŷ. ϭϳϲ ͞Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui Diritti del 

FaŶĐiullo͟, fatta a Neǁ Yoƌk il ϮϬ Ŷoǀeŵďƌe 1989; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di lavoro 

e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la conformità allo 

standard più elevato. 

CoŶveŶzioŶi foŶdaŵeŶtali dell’ILO: 
Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 138; 

Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di 

lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la sicurezza o la 

moralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, deve 

essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al termine della scuola 

dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n. 105) 

- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità al 

datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 

preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione (impiego e 

professione) n. 111) 

- Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, della 

discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della disabilità, dello stato 

di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del diritto 

sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n. 98) 

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle organizzazioni di loro 

scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 

 

Fiƌŵa, ………………………………………………….. 
 

Data:…………………. 
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Comune di Vimodrone 
Provincia di MI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

CANTIERE: 

 
 
PIANO DI SICUREZZA E 
DI COORDINAMENTO 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 
 
 
 
 

Opere di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza dei solai  

 

Comune di Vimodrone 
 
Via Matteotti  Vimodrone (MI) 

 
 
Vimodrone, lì 14/10/2016 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
(Ingegnere - Responsabile Servizio OO.PP Leone Christian) 

 
 
 

 

 
IL COMMITTENTE 

(Ingegnere Leone Christian) 

 

 
 Ingegnere - Responsabile Servizio OO.PP Leone Christian 

Via Cesare Battisti n.56 
20090 Vimodrone (MI) 
02.25.07.72.06 - 02.25.00.316 
c.leone@comune.vimodrone.milano.it 

 

mailto:c.leone@comune.vimodrone.milano.it
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 CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:  
 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO:                                   Opere di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza dei solai  

 
 

Importo presunto dei Lavori: 175.671,31 euro 
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 219 uomini/giorno 

 
Data inizio lavori: 25/10/2016 
Data fine lavori (presunta): 13/10/2016 
Durata in giorni (presunta): 20 

 

 Dati del CANTIERE:   

Indirizzo Via Matteotti 
Città: Vimodrone (MI) 
Telefono / Fax: 02250771 022500316 

 
LAVORO 
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 DATI COMMITTENTE:  

Ragione sociale: Comune di Vimodrone 
Indirizzo: Via C. Battisti n.52 
Città: Vimodrone (MI) 
Telefono / Fax: 02.25.07.72.06 02.25.00.316 

 

 nella Persona di:   

Nome e Cognome: Christian Leone 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via C. Battisti n.56 
Città: Vimodrone (MI) 
Telefono / Fax: 02.25.07.72.06 02.25.00.316 
Codice Fiscale: LNECRS72T28Z103K 

 
COMMITTENTI 
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 Progettista:   

Nome e Cognome: Christian Leone 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via C. Battisti,56 
Città: Vimodrone (MI) 
CAP: 20090 
Telefono / Fax: 02.250771 02.2500316 
Indirizzo e-mail: c.leone@comune.vimodrone.milano.it 
Codice Fiscale: LNECRS72T28Z103K  
Partita IVA:  
Data conferimento incarico:  

 
 
 

 Responsabile dei Lavori:   

Nome e Cognome: Christian Leone 
Qualifica: Ingegnere - Responsabile Servizio OO.PP 
Indirizzo: Via Cesare Battisti n.56 
Città: Vimodrone (MI) 
CAP: 20090 
Telefono / Fax: 02.25.07.72.06 02.25.00.316 
Indirizzo e-mail: c.leone@comune.vimodrone.milano.it 
Codice Fiscale: LNECRS72T28Z103K 

 
 
 Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:  

Nome e Cognome: Christian Leone 

Qualifica: Ingegnere - Responsabile Servizio OO.PP 
Indirizzo: Via Cesare Battisti n.56 
Città: Vimodrone (MI) 
CAP: 20090 
Telefono / Fax: 02.25.07.72.06 02.25.00.316 
Indirizzo e-mail: c.leone@comune.vimodrone.milano.it 
Codice Fiscale: LNECRS72T28Z103K 

 
 
 Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:  

Nome e Cognome: Christian Leone 
Qualifica: Ingegnere - Responsabile Servizio OO.PP 
Indirizzo: Via Cesare Battisti n.56 
Città: Vimodrone (Mi) 
CAP: 20090 
Telefono / Fax: 02.25.07.72.06 02.25.00.316 
Indirizzo e-mail: c.leone@comune.vimodrone.milano.it 
Codice Fiscale: LNECRS72T28Z103K 

 
RESPONSABILI 

mailto:c.leone@comune.vimodrone.milano.it
mailto:c.leone@comune.vimodrone.milano.it
mailto:c.leone@comune.vimodrone.milano.it
mailto:c.leone@comune.vimodrone.milano.it
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IMPRESE 
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Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Caserma Carabinieri di Vimodrone tel. 0227400894 

 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Polizia Municipale. di Vimodrone tel. 022500157 

 

Comando Vvf chiamate per  soccorso: tel. 115 
 

Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale S.Raffaele tel. 02 2504210 

 

ENEL tel. 800023413 
Consorzio Amiacque tel. 02895201 
Italgas tel. 800900999 

 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere 

in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di 

conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 

fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

 
DOCUMENTAZIONE 
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18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 
autorizzazione ministeriale; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
 
 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Il cantiere oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento è ubicato all'interno degli edifici esistenti adibiti a scuola primaria 

e secondaria di primo grado. 

Tutte le lavorazioni previste si svolgeranno all'interno dell'edificio con esclusione del carico e scarico del materiale e del trasporto 

in discarica e delle lavorazioni di ripristino di parti  in c.a. 

Gli edifici sono attualmente quasi interamente adibito a scuole. 

Le zone degli edifici interessati dalle lavorazioni non sono attualmente occupate / utilizzate da attività ad eccezione del passaggio 

comune di via Piave,60 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Le lavorazioni oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento sono relative in particolare alla posa di un nuovo 

controsoffitto antisfondellamento con incremento di resistenza flessionale del solaio, per il miglioramento prestazionale dell’elemento 
strutturale sia in termini di resistenza ultima che di duttilità e antisfondellamento e/o distacco dell’intonaco con miglioramento anche 

delle caratteristiche Rei ed acustiche degli edifici scolastici di via Matteotti, Piave,60 e Fiume,20. Per le lavorazioni sui solai, in 

particolare verranno eseguite delle prove distruttive sulle travi atte a verificare le carpenterie metalliche presenti con restituzione 

grafica e relativo ripristino Si procederà eventualmente ad asportare il materiale in fase di distacco e degradato dei travetti esistenti 

ed eventualmente asportato l'intonaco ed il fondello in corrispondenza dei travetti esistenti. 

Si puliranno eventualmente i ferri di armatura ossidati che successivamente saranno protetti con apposita malta 

cementizia   anticorrosiva Si procederà alla ricostruzione della sezione dei travetti e delle parti di calcestruzzo rimosse 

con malta fibrorinforzata per ripresa di getti. 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 

 

 
 
 
 

Le lavorazioni saranno effettuate sui solai individuati nelle planimetrie di progetto 

 

 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Demolizioni: rafforzamenti delle strutture; 

   Prescrizioni Organizzative:  

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di 
stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di 
rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 150. 

2) Demolizioni: inumidimento materiali; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 
 

3) segnale: Casco di protezione obbligatoria; 

 
4) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

 
5) segnale: Protezione obbligatoria per gli occhi; 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento del cantiere. 
2) Polveri; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

 

AREA DEL CANTIERE 

 
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

 Manufatti interferenti o sui quali intervenire  
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L'accesso ali edifici avviene da: 

Plesso di via Matteotti: ingresso da via Matteotti o da via Battisti; 

Plesso di via Fiume,20: ingresso da via Fiume; 

Plesso di via Piave,60:edificio avviene da via Piave.  

E' quindi prevedibile un interferenza tra il traffico locale ed il traffico di cantiere 

 

 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Parcheggio autovetture; 

  Prescrizioni Organizzative:  

Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà destinata a parcheggio 
riservato ai lavoratori del cantiere. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 

2) Percorsi carrabili: segnaletica; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. 
  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 2. 

3) Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere per i mezzi d'opera, ed apporre idonea segnaletica. 
 

4) Regolamentazione del traffico; 
   Prescrizioni Organizzative:  

Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo casi di  
urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto in 
opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore della limitazione, salvo 
casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di rapido 
scorrimento occorre apporre limiti a scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il cantiere determini 
un restringimento della carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una deviazione (deviazioni di 
itinerario) è indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

  Riferimenti Normativi:  

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.43. 

5) segnale:  Pericolo alt o arresto di emergenza; 

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 
Verbale:   ATTENZIONE 
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 

 

6) segnale: Uscita autoveicoli; 

 
7) segnale: Parcheggio; 

 
8) segnale: Veicoli passo uomo; 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
 

 
 

Le attività saranno svolte all'interno dei plessi scolastici e/o loro pertinenze  

 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Ore di silenzio: regolamenti locali; 

 Strade  

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

Scuole 
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  Prescrizioni Esecutive:  

Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. 
 

2) Divieto di accesso agli estranei; 
  Prescrizioni Organizzative:  

E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni. 
 

3) Recinzione del cantiere: generale; 
   Prescrizioni Organizzative:  

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal 
locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni. Il 
sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle 
intemperie. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 

4) Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere per i mezzi d'opera, ed apporre idonea segnaletica. 
 

5) Percorsi pedonali: segnaletica; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Predisporre nel cantiere adeguati percorsi pedonali con relativa segnaletica. 
  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 2. 

6) Demolizioni: rafforzamenti delle strutture; 
   Prescrizioni Organizzative:  

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di 
stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di 
rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 150. 

7) Demolizioni: inumidimento materiali; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 
 

8) segnale: Veicoli passo uomo; 

 
9) segnale: Zona carico scarico; 

 
10) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 

3) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

4) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento del cantiere. 
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(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Non sono previsti scavi, le operazioni si svolgeranno all'ìnterno di edifici esistenti e su solai esterni ma costtuenti parte dell’edificio 
stesso 

 
DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 

IDROGEOLOGICHE 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
In questo capitolo sono considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative all'organizzazione del 

cantiere; con specificata la segnaletica che vi dovrà essere posizionata. 

 
 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 
regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni, ove dovesse ritenersi 
necessario. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle 
intemperie.  
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla 
sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. 
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo  
a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite 
luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Recinzione del cantiere: generale; 

   Prescrizioni Organizzative:  

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal 
locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni. Il 
sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle 
intemperie. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 

2) Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili; 
   Prescrizioni Organizzative:  

Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla 
sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, qual è quella di accesso al 
cantiere. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 

3) Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro; 
   Prescrizioni Organizzative:  

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad 
esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della 
recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 
 

4) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

 
5) segnale: Casco di protezione obbligatoria; 

 
6) segnale: Calzature di sicurezza obbligatorie; 

 
7) segnale: Guanti di protezione obbligatoria; 

 
Rischi specifici: 
1) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo 
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 Modalità da seguire per la recinzione del cantiere  
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Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area del cantiere, in prossimità dell'accesso carrabile. 
L'ubicazione di tali aree,cosentirà la minore interferenza possibile con le scuole presenti 

 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Baraccamenti: posizionamento; 

  Prescrizioni Organizzative:  

Il terreno attorno alle zone di carico e scarico, dovrà essere conformato in modo da non permettere il ristagno di acqua. 
La loro ubicazione dovrà essere tale da ridurre al minimo le interferenze reciproche tra persone, mezzi ed impianti. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 
 

2) segnale: Guanti di protezione obbligatoria; 

 
3) segnale: Calzature di sicurezza obbligatorie; 

 
4) segnale: Casco di protezione obbligatoria; 

 
5) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

 
Rischi specifici: 
1) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo 
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito 
di operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

 
 

La aree di stocaggio materiali saranno poste in prossimità dell'edificio in funzione dell'area di intervento ed in accordo con il CSE 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali quantità sono 
state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e 
opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 

 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Stoccaggio temporaneo dei rifiuti; 

  Prescrizioni Organizzative:  

Si ha deposito temporaneo quando la quantità dei rifiuti non pericolosi depositati non superi i 20 metri cubi oppure, ove 
non si oltrepassi questo limite quantitativo, i rifiuti siano asportati con cadenza almeno trimestrale. 

  Riferimenti Normativi:  

Cassazione penale, sez. III, 21 gennaio 2000 (dep. 21 aprile 2000), n. 4957. 
 

2) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

 
3) segnale: Casco di protezione obbligatoria; 

 
4) segnale: Calzature di sicurezza obbligatorie; 

 
5) segnale: Guanti di protezione obbligatoria; 

 
Rischi specifici: 
1) Movimentazione manuale dei carichi; 

Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito 
di operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo 
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 Dislocazione delle zone di carico e scarico  

 Zone stoccaggio materiali  
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Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

 

Protezione obbligatoria per gli occhi. 

 

 

Casco di protezione obbligatoria. 

 

 

Protezione obbligatoria dell'udito. 

 

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie. 

 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie. 

 

 

Uscita autoveicoli 

 
SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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Deposito manufatti 

 

 

Stoccaggio materiali 

 

 

Zona carico scarico 

 

 

Veicoli passo uomo 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura e per 
l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per 
mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con 
lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel 
terreno. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

 
LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
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  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti;  c) occhiali a  
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. A questo scopo, 
all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, corredate di appropriata 
segnaletica. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti;  c) occhiali a  
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Rimozione di impianti interni plafoniere eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta,  la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Addetto alla rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo 
smaltimento delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico, 
eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

 Realizzazione della viabilità del cantiere  

 Rimozione di impianti  
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  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale 
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 

Rimozione di intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante l'utilizzo del flessibile e 
attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Addetto alla rimozione di controsoffittatura, intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, 
eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
c) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale 
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali come travetti, travi, pilastri, setti, ecc.,  fino allo scoprimento dei  
ferri di armatura e loro pulizia da ossidi, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la 
fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

 Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni  

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
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Addetto alla rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali come travi, pilastri, setti, ecc., fino allo scoprimento 
dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale 
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Ripristino del calcestruzzo di travetti, travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui ferri delle 
armature prodotti anticorrosivi. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Addetto al ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui ferri 
delle armature prodotti anticorrosivi. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti;  c) occhiali a  
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Muratore"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Ustioni. 

 

Realizzazione dcontrosoffitti in cartongesso, in metallo, ecc.. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Addetto alla realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

 Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
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  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio comune (murature)"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Ustioni. 

 

Posa delle plafoniere precedentemente rimosse 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di 
canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non  
propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione 
(magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti isolanti; b)  occhiali  
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
b) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di dette superfici 
eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

   Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;     e) indumenti protettivi (tute); 
f) cintura di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Decoratore"; 

 Realizzazione di impianto elettrico interno  

 Tinteggiatura di superfici interne  
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le 
attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 Smobilizzo del cantiere  
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Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore per "Decoratore"; 
4) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
5) Rumore per "Muratore"; 
6) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
7) Rumore per "Operaio comune (murature)"; 
8) Rumore per "Operaio polivalente"; 
9) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
10) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)". 

 
 

 RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"  
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Smobilizzo del cantiere; 

  Prescrizioni Esecutive:  

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo 
stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo 
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

 
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

   Prescrizioni Organizzative:  

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi 
canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. I canali 
suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono 
essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano 
cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve 
essere calato a terra con mezzi idonei. L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del 
materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 
 
 
 

 RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"  
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

  Prescrizioni Organizzative:  

Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento 
della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso 
non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a 
quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
 

 RISCHIO: Rumore per "Decoratore"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne; 
   Misure tecniche e organizzative:  

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il   
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di  
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 

 RISCHIO: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico interno; 
  Sorveglianza Sanitaria:  

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

   Informazione e Formazione:  

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
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potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a  
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

   Misure tecniche e organizzative:  

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il   
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di  
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

  Dispositivi di protezione individuale:  

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo scanalatrice elettrica (B581), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti) 
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
2) Scanalature con attrezzi manuali (A60), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti) 
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 

 RISCHIO: Rumore per "Muratore"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 124 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
   Informazione e Formazione:  

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a  
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

   Misure tecniche e organizzative:  

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il   
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di  
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 



Opere di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza dei solai - Pag.   26  

l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 

 RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

  Sorveglianza Sanitaria:  

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

   Informazione e Formazione:  

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a  
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

   Misure tecniche e organizzative:  

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il   
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di  
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

  Dispositivi di protezione individuale:  

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo martello pneumatico (B368), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti) 
(valore di attenuazione 20 dB(A)). 
2) Movimentazione e scarico macerie (A49), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti) 
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(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 

 RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (murature)"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
  Sorveglianza Sanitaria:  

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

   Informazione e Formazione:  

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a  
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

   Misure tecniche e organizzative:  

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il   
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di  
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

  Dispositivi di protezione individuale:  

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo sega circolare per laterizi (B595), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o 
inserti)  (valore di attenuazione 25 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 

 RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino  (Costruzioni 
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edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra 80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra 80 e 85 
dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

   Sorveglianza Sanitaria:  

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A)) e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

   Informazione e Formazione:  

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a  
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

   Misure tecniche e organizzative:  

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il   
cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di  
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

  Dispositivi di protezione individuale:  

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito 
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 

 RISCHIO: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico interno; 
   Sorveglianza Sanitaria:  

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
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rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

   Informazione e Formazione:  

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con  
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei  dispositivi di protezione individuale e  
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

   Misure tecniche e organizzative:  

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al 
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare 
e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di 
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il 
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione 
ricevuta. 

  Dispositivi di protezione individuale:  

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 
 

 RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore 
elettrico per 25%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

   Sorveglianza Sanitaria:  

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

  Informazione e Formazione:  

Informazione  e  formazione  dei  lavoratori.  Nelle  attivita'  che  comportano  una  esposizione  a  rischi  derivanti   da 
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vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con  
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei  dispositivi di protezione individuale e  
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

   Misure tecniche e organizzative:  

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al 
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare 
e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di 
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il 
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione 
ricevuta. 

  Dispositivi di protezione individuale:  

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Compressore con motore endotermico; 
6) Martello demolitore elettrico; 
7) Martello demolitore pneumatico; 
8) Ponteggio mobile o trabattello; 
9) Scala doppia; 
10) Scala semplice; 
11) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
12) Sega circolare; 
13) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
14) Taglierina elettrica; 
15) Trapano elettrico. 

 
 

 Andatoie e Passerelle  
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

   Prescrizioni Esecutive:  

Modalità d'utilizzo: 1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare 
attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti; 2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella; 3) Ogni anomalia o 
instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera: 1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se 
destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali; 2) La pendenza non deve 
essere superiore al 50%; 3) Per andatoie lunghe, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo; 4) Sul 
calpestio delle andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo 
carico; 5) I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole 
fermapiede; 6) Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista  la  
possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi (tute). 

 
 
 

 Argano a bandiera  
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a  
bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in 
ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di 
recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non 
devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

   Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante staffe, con bulloni a vite 
muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, ferro o legno; 2) Qualora l'argano a bandiera 
debba essere collocato su un ponteggio, accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato; 3) Verifica 
che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra; 4) Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra 
sia dotato di parapetto regolamentare; 5) Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree; 6) 
Assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano; 7) Accertati che sussista il collegamento con l'impianto di 
messa a terra; 8) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore; 9) Accertati della funzionalità della 
pulsantiera di comando; 10) Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in 
corrispondenza dello svolgimento massimo del cavo stesso; 11) Verificare la corretta installazione e la perfetta 
funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di 
carico, arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo 
del carico, dispositivo di sicurezza del gancio). 
Durante l'uso: 1) Prendi visione della portata della macchina;  2) Accertati della corretta imbracatura ed equilibratura  
del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio; 3) Utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico 
materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.);  4) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  5) Effettua  
le operazioni di sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare 
ulteriori sforzi dinamici; 6) Rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la  cintura di sicurezza;  7)  
Evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi; 8) Sospendi immediatamente le operazioni 
quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento forte. 
Dopo l'uso: 1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il  
tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere 
l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente; 2) 
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e 
segnala  eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile  2008 n.81, Titolo  III, Capo  1; D.Lgs. 9 aprile  2008 n.81, Titolo  III, Capo  3; D.Lgs. 9 aprile  2008    n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;   c) 
guanti. 

 
 
 

 Attrezzi manuali  
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

  Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile; 2) Assicurati  del  buono stato del  
manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso: 1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli; 2) Quando si utilizzano attrezzi ad 
impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti; 3) Assumi una posizione stabile e corretta; 4) Evita di 
abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
  Prescrizioni Organizzative:  
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;   c) 

occhiali;  d) guanti. 
 
 
 

 Betoniera a bicchiere  
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di 
capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico, 
è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona 
dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi 
lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente 
attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. 
Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante 
tramite l'apposito pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed 
intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

   Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto accidentale degli 
ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto (lo sportello del vano motore della 
betoniera non costituisce protezione); 2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza  e 
verificane l'efficienza; 3) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra  
(tettoia); 4) Accertati che il volante di comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei punti in 
cui esiste il pericolo di tranciamento; 5) Assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il ribaltamento del 
bicchiere sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati; 6) Nel caso che la pulsantiera di comando sia esterna al vano 
motore, assicurati della presenza di un lucchetto sullo sportello della pulsantiera stessa; 7) Accertati che in prossimità 
della macchina siano presenti cartelli con l'indicazione delle principali norme d'uso e di sicurezza; 8) Verifica che i 
comandi siano dotati di dispositivi efficienti per impedire l'avviamento accidentale del motore; 9) Assicurati della 
stabilità del terreno dove è stata installata la macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia del drenaggio (assenza di 
ristagni d'acqua);  10) Accertati della stabilità della macchina;  11) In particolare se la betoniera è dotata di pneumatici  
per il traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, 
l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno; 12) Inoltre, se sono presenti gli appositi 
regolatori di altezza, verificane il corretto utilizzo o, in loro assenza, accertati che vengano utilizzati assi di legno e mai 
pietre o mattoni; 13) Assicurati, nel caso in cui l'impasto viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna della 
gru, che i parapetti posti a protezione di tali fosse siano efficienti ed in grado di resistere ad eventuali urti con le benne 
stesse; 14) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e 
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; 15) Assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili 
appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 
Durante l'uso: 1) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; evita assolutamente  
di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento; 2) 
Evita assolutamente di introdurre attrezzi o parti del corpo all'interno della tazza in rotazione, prestando particolare cura   
a che tutte le operazioni di carico si concludano prima dell'avviamento del motore; 3) Evita di movimentare carichi 
eccessivamente pesanti o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature    (pale, secchioni, ecc.); 
4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 
alimentazione del quadro; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 
indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

  Riferimenti Normativi:  

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno 1981 n.76; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;   c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi (tute). 
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 Compressore con motore endotermico  
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, 
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un 
gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori 
possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai 
leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati 
anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Scoppio; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

   Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla massima pressione, 
efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al raggiungimento della pressione massima di 
esercizio, manometri, termometri, ecc.); 2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e 
verificane l'efficienza; 3) Assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico;  4) Accertati che la macchina sia posizionata  
in maniera da offrire garanzie di stabilità;  5) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati; 
6) Assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, vapori infiammabili o ossido 
di carbonio, anche se in minima quantità; 7) Accertati della corretta connessione dei tubi;  8) Accertati che i tubi per  
l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi riparazione di fortuna; 9) Accertati della 
presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di 
trasmissione del moto o parti del compressore ad alta temperatura; 10) Accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per 
acqua e particelle d'olio; 11) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata; 12) Controlla la presenza 
ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso: 1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; 2) Assicurati di aver aperto il  
rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto sino al raggiungimento 
dello stato di regime del motore; 3) Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore; 4) Accertati di aver  chiuso la 
valvola di intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro; 5) Assicurati del corretto livello 
della pressione, controllando frequentemente i valori sui manometri in dotazione; 6) Evita assolutamente di toccare gli 
organi lavoratori degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati; 7) Durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina; 8) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria; 2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:    a)  calzature  di  sicurezza;     b) 

otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 
 
 

 Martello demolitore elettrico  
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 
colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un 
secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza 
e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e 
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
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2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

   Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; 3)  
Accertati del corretto funzionamento dei comandi; 4) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori; 5) 
Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore; 6) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di 
rumorosità elevato. 
Durante l'uso: 1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che 
sia soggetto a danneggiamenti; 2) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani; 3) Provvedi ad interdire al 
passaggio l'area di lavoro; 4) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni; 5) Assicurati di  
aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore   
di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

  Riferimenti Normativi:  

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs.  
9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) 
indumenti protettivi (tute). 

 
 
 

 Martello demolitore pneumatico  
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 
colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un 
secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza 
e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e 
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Scoppio; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

   Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile; 2) Accertati del corretto 
funzionamento dei comandi; 3) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  4) Provvedi a  
segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 5) Assicurati del corretto fissaggio della  punta e degli  
accessori; 6) Accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano  
subire danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 
Durante l'uso: 1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad interdire al passaggio l'area  
di lavoro; 3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature; 4) Ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di 
lavoro e di scaricare la tubazione; 5) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni; 6) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi di alimentazione 
dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel   libretto 
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e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 
  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) 
indumenti protettivi (tute). 

 
 
 

 Ponteggio mobile o trabattello  
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 
intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del 
castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello 
tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che 
non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

  Prescrizioni Esecutive:  

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti); 2) 
Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore; 3) Assicurati 
della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno 
con tavoloni; 4) Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma  
utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore; 5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di 
sollevamento; 6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso; 7) 
Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5; 8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno  
e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. 
Principali modalità di posa in opera: 1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza 
aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di  lavoro; 
3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento; 4) I ponti la cui altezza superi m.  
6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte 
dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità; 5) Le ruote del ponte devono  essere  
metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il 
bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori; 6) 
Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché 
le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto; 7) Il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli  
di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse  
devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali); 9) L'impalcato deve essere completo e 
ben fissato sugli appoggi; 10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e 
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20; 11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato di un 
regolare sottoponte a non più di m 2,50; 12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano 
regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un 
dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza; 13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite  
botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile. 

  Riferimenti Normativi:  

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;   c) 
guanti. 

 
 
 

 Scala doppia  
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura.  Viene 
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adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi 
o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

   Prescrizioni Esecutive:  

Modalità d'utilizzo: 1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 
tensione; 2) Evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto; 3) Evita 
assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale; 4) Puoi accedere  
sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al 
di sopra di essa;  5) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  6) Evita di  
salire sull'ultimo gradino o piolo della scala; 7) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti 
verso di essa;  8) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala. 
Principali modalità di posa in opera: 1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni 
appropriate al loro uso; 2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di 
adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza; 3)  
Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; 4) I pioli devono essere  
privi di nodi ed ben incastrati nei montanti; 5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità 
inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole;  6) E' vietato  
l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;   c) 
guanti. 

 
 
 

 Scala semplice  
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

  Prescrizioni Esecutive:  

Modalità d'utilizzo: 1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede da altro lavoratore;  2)  
Nel caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la cintura di sicurezza ad un  
piolo della scala stessa; 3) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore; 4) Evita 
l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala  
sempre rivolgendoti verso di essa; 6) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla 
scala; 7) Se utilizzi scale ad elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a 
terra che effettui una vigilanza continua sulla scala stessa. 
Principali modalità di posa in opera: 1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15; 2) Per lunghezze 
superiori agli m 8 devono essere munite di rompitratta; 3) La scala deve superare di almeno m 1 il piano di accesso (è 
possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato); 4) Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del 
piolo con lo stesso; 5) Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra; 6) Le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 
corrimano e parapetto; 7) La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza;  8) E' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  9) Le scale posizionate su 
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terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; 10) Il sito dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;   c) 
guanti. 

 
 
 

 Scanalatrice per muri ed intonaci  
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto 
traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Ustioni; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

   Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; 2) Assicurati del 
corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, 
dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia 
l'impugnatura); 3) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; 4) Assicurati che la zona di taglio  
non sia in tensione o attraversata da impianti tecnologici attivi; 5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate 
sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; 6) Assicurati del corretto fissaggio dei dischi o 
della fresa, e della loro integrità; 7) Accertati dell'integrità e del corretto posizionamento del carter di protezione; 8) 
Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; 9) Segnala l'area di lavoro esposta a 
livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso: 1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; 2) Durante le pause di lavoro, ricordati di 
interrompere l'alimentazione elettrica; 3) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare  impianti  
tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; 4) Posizionati in modo stabile prima di dare 
inizio alle lavorazioni; 5) Evita assolutamente di manomettere le protezioni dell'organo lavoratore; 6) Assicurati di 
utilizzare frese o dischi idonei alla lavorazione da intraprendere; 7) Evita assolutamente di compiere operazioni di 
registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; 8) Evita di toccare l'organo lavoratore al termine del 
lavoro poiché certamente surriscaldato; 9) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al 
materiale; 10) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del 
materiale; 11) Durante le operazioni di taglio, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

  Riferimenti Normativi:  

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs.  
9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-51; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) 
indumenti protettivi (tute). 

 
 
 

 Sega circolare  
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato  
nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri 
parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la 
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possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono 
costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco 
a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed 
inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, 
affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella 
parte inferiore. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

   Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta 
libera sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio; 2) 
Assicurati della presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più  
di 3 mm dalle lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione; 3) Assicurati della presenza 
degli schermi collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti 
accidentali; 4) Assicurati della stabilità della macchina; 5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione 
sovrastante il posto di manovra (tettoia); 6) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a 
terra visibili; 7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli 
interruttori elettrici di azionamento e di manovra; 8) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto  
d'emergenza e verificane l'efficienza. 
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, 
e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; 2) Provvedi a registrare la 
cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera  
di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro; 3) Qualora debbano essere eseguite 
lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e 
movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori; 4) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area 
circostante la macchina; 5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente; 3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale 
lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile  2008 n.81, Titolo  III, Capo  1; D.Lgs. 9 aprile  2008 n.81, Titolo  III, Capo  3; D.Lgs. 9 aprile  2008    n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;   c) 

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 
 
 

 Smerigliatrice angolare (flessibile)  
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca  
un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici 
anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm 
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

   Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uomo: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del  
corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, 
dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia 
l'impugnatura); 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; 3) Accertati dell'assenza di materiale 
infiammabile in prossimità del posto di lavoro; 4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o 
attraversato da impianti tecnologici attivi; 5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o 
bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori 
esplosivi; 6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da 
qualsiasi ostruzione; 7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire; 8) Accertati 
dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e 
paraschegge; 9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di 
lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso: 1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; 2) Provvedi a bloccare pezzi  in 
lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, 
ecc.); 3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; 4) Assicurati che terzi non  
possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; 5) 

Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del 
disco; 6) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in 
movimento;  7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente   surriscaldato; 
8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  9) Al termine delle operazioni  
di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale; 10) Durante le operazioni di 
taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le 
parti metalliche dell'utensile; 11) Evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione; 12) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

  Riferimenti Normativi:  

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs.  
9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) 
indumenti protettivi (tute). 

 
 
 

 Taglierina elettrica  
Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

   Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Accertati della stabilità della macchina; 2) Accertati del corretto fissaggio della lama e  degli 
accessori; 3) Accertati del buon stato e della corretta disposizione delle protezioni dagli organi di trasmissione (cinghie, 
pulegge, ecc.); 4) Accertati dell'efficienza della lama di protezione del disco; 5) Assicurati dell'efficienza del carrellino 
portapezzi; 6) Accertati che l'area di lavoro sia sufficientemente illuminata; 7) Accertati dell'integrità dei collegamenti e 
dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; 8) Assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore  di  
avviamento; 9) Assicurati del corretto funzionamento del dispositivo di sicurezza (bobina di sgancio) contro  
l'avviamento automatico in caso di accidentale rimessa in tensione della macchina; 10) Accertati che il cavo di 
alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia esposto a danneggiamenti (causati dal 
materiale lavorato o da lavorare, transito di persone, ecc); 11) Provvedi a riempire il contenitore d'acqua;  12) Controlla  
la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
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Durante l'uso: 1) Utilizza il carrello portapezzi per procedere alla lavorazione; 2) Accertati che il pezzo da lavorare sia 
posizionato correttamente; 3) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere  nel  lavoro;  4) 
Assicurati che la vaschetta posta sotto il piano di lavoro contenga sempre una sufficiente quantità d'acqua; 5) Accertati 
che la macchina non si surriscaldi eccessivamente; 6) Provvedi a mantenere ordinata l'area di lavoro, ed in special modo, 
adoperati affinché il piano di lavoro sia sempre pulito e sgombro da materiali di scarto; 7) Assicurati di aver interrotto 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Ricordati di scollegare elettricamente la macchina; pulisci la macchina da eventuali residui di materiale 
curando, in particolare, la pulizia della vaschetta dell'acqua; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non 
riavviabile da terzi accidentalmente. 

  Riferimenti Normativi:  

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs.  
9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 
 
 
 

 Trapano elettrico  
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il 
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate 
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

   Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati 
del corretto funzionamento dell'interruttore; 3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile; 4) Assicurati del corretto 
fissaggio della punta; 5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano 
libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti 
tecnologici attivi. 
Durante l'uso: 1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; 2) Posizionati in modo 
stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; 3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione,  
manutenzione o riparazione su organi in movimento; 4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non 
intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici; 5) Assicurati che terzi non 
possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; 6) 
Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita 
assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro,  
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

  Riferimenti Normativi:  

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs.  
9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) maschere 
(se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
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Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Dumper. 

 
 

 Autocarro  
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 
sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore per "Operatore autocarro"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
   Misure tecniche e organizzative:  

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 
misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore  
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano  
il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai 
requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 
f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
   Informazione e Formazione:  

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle 
vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 
esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o 
calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 
salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della   stessa; 
f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi 
di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

  Misure tecniche e organizzative:  

 
MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 
vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 
trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

  Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; 4) 
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 5) Nel 
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a  
passo d'uomo; 7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; 8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del 
cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio  
di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); 9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; 10) Evita, se non esplicitamente consentito, di 
transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; 11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da 
consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non  
vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico; 2) 

Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; 3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il 
mezzo è in posizione inclinata; 4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non 
squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro 
ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali  sfusi; 
6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di  
carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento; 8) Durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; 9) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione  
ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

  Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;   c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

 Dumper  
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su 
ruote, munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il 
telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la 
manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 



Opere di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza dei solai - Pag.   44  

10) Rumore per "Operatore dumper"; 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
   Sorveglianza Sanitaria:  

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione 
(Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con 
adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza  
di lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' 
disporre contenuti e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

   Informazione e Formazione:  

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di 
azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare 
riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le 
circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di 
azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle 
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore; g) all'uso corretto dei dispositivi di 
protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

   Misure tecniche e organizzative:  

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 
misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore  
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano  
il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai 
requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 
f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche 
e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e 
protezione sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

  Dispositivi di protezione individuale:  

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito 
alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo dumper (B194), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti) (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81). 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni per "Operatore dumper"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
   Sorveglianza Sanitaria:  

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o 
con periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di 
valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del 
rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 
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diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
   Informazione e Formazione:  

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle 
vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 
esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o 
calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 
salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della   stessa; 
f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi 
di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se 
necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura 
una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o 
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

   Misure tecniche e organizzative:  

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 
vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 
trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle 
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le 
vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade 
accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo 
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a 
carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla 
formazione ricevuta. 

  Dispositivi di protezione individuale:  

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti 
alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta 
del lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del 
lavoratore). 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

  Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; 4) Controlla i percorsi e le aree  di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro; 6) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 
ecc.); 7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi  l'intervento di  
personale a terra. 
Durante l'uso: 1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; 2) Evita di percorrere in retromarcia 
lunghi percorsi; 3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo; 4) Evita assolutamente di azionare il 
ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria; 5) Provvedi a delimitare il raggio 
d'azione del mezzo; 6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; 7) Evita 
assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento; 8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; 9) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo; 2) Effettua  tutte le  
operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed  ai  pneumatici) 
secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili 
da terzi accidentalmente. 



Opere di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza dei solai - Pag.   46  

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;   c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute). 
 
 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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(art 103, D.Lgs. 81/2008) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2 

Betoniera a bicchiere Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Realizzazione di 
contropareti e controsoffitti. 

 
80.5 

Compressore con motore endotermico Rimozione di impianti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti. 

 
84.7 

Martello demolitore elettrico Rimozione di impianti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti. 

 
95.3 

Martello demolitore pneumatico Rimozione di impianti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti. 

 
98.7 

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico interno. 98.0 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione della viabilità del cantiere. 

 

 
89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione della viabilità del cantiere; Ripristino di cls ammalorato di 
pilastri, travi, pareti. 

 
 

 
97.7 

Taglierina elettrica Realizzazione di contropareti e controsoffitti. 95.1 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico 
interno; Smobilizzo del cantiere. 

 
 

 
90.6 

 

 

MACCHINA Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Realizzazione della viabilità del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere. 

 

 
77.9 

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di 
impianti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti. 

 

 
86.0 

 
EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
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  COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI  
 
 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa <Nessuna impresa definita>, dal 17/06/2009 
al 21/08/2009 per 48 giorni lavorativi, e dall'impresa <Nessuna impresa definita>, dal 17/06/2009 al 21/08/2009 per 
48 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17/06/2009 al 21/08/2009 per 48 giorni lavorativi. 

  Coordinamento:  

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
d) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei 
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a 
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per 
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale contro le polveri. 

  Rischi Trasmissibili:  
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti: 

a) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 

Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:  <Nessuno>   
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa <Nessuna impresa definita>, dal 17/06/2009 
al 21/08/2009 per 48 giorni lavorativi, e dall'impresa <Nessuna impresa definita>, dal 17/06/2009 al 21/08/2009 per 
48 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17/06/2009 al 21/08/2009 per 48 giorni lavorativi. 

  Coordinamento:  

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei 
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a 
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per 
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale contro le polveri. 

  Rischi Trasmissibili:  

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni: 
a) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 

1) Interferenza nel periodo dal 17/06/2009 al 21/08/2009 per un totale di 48 giorni lavorativi. Fasi: 
- Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
- Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 

2) Interferenza nel periodo dal 17/06/2009 al 21/08/2009 per un totale di 48 giorni lavorativi. Fasi: 
- Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
- Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 



Opere di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza dei solai - Pag.   49  

Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:  <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa <Nessuna impresa definita>, dal 17/06/2009 
al 21/08/2009 per 48 giorni lavorativi, e dall'impresa <Nessuna impresa definita>, dal 17/06/2009 al 21/08/2009 per 
48 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17/06/2009 al 21/08/2009 per 48 giorni lavorativi. 

  Coordinamento:  

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
d) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei 
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

  Rischi Trasmissibili:  

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti: 
 
 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni: 
 
 
 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa <Nessuna impresa definita>, dal 31/08/2009 
al 04/09/2009 per 5 giorni lavorativi, e dall'impresa <Nessuna impresa definita>, dal 24/08/2009 al 04/09/2009 per 
10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 31/08/2009 al 04/09/2009 per 5 giorni lavorativi. 

  Coordinamento:  

a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a 
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per 
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione 
individuale contro le polveri. 

  Rischi Trasmissibili:  

Realizzazione di impianto elettrico interno: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti: 
a) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 

3) Interferenza nel periodo dal 17/06/2009 al 21/08/2009 per un totale di 48 giorni lavorativi. Fasi: 
- Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
- Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 

4) Interferenza nel periodo dal 31/08/2009 al 04/09/2009 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto elettrico interno 
- Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

a) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 
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(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 

 
Magazzini 
E' prevista la presenza di n.1 impresa 

Il magazzino viene effettuato al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il capo cantiere ha il 

compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi dimateriali che possono crollare o cedere alla base. 

L'impresa appaltatrice dovrà produrre al CSE un piano operativo, nel quale dovrà essere indicatal'ubicazione del magazziono 

aperto. 

 

Zone di carico e scarico 
E' prevista la presenza di n.1 impresa. 

Il carico e scarico viene effettuato al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il capo cantiere   

ha il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi dimateriali che possono crollare o cedere alla base. 

L'impresa appaltatrice dovrà produrre al CSE un piano operativo, nel quale dovrà essere indicatal'ubicazione delle zone di carico e 

scarico. 

 
Andatoie e passerelle 
E' prevista la presenza di n.1 impresa e comunque l'impresa che fornira i trabattelli dovrà garantirne il corretto funzionamento e 

dovrà vigilare sull'idoneo utilizzo dei trabattelli stessi e sul corretto funzionamento degli organi di sicurezza. 

E' fatto divieto assoluto alle imprese subappaltatrice modificare gli elementi del trabattello con particolare riferimento agli organi  

di sicurezza 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 
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(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Tutte le imprese faranno capo al Direttore Tecnico di Cantiere dell'Impresa appaltatrice 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE 
E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
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(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
L'impresa appaltatrice avrà l'onere di pretendere e raccogliere tutti i nominativi dei lavoratori delle imprese subaffidatari e addetti 
all'emergenza. Questi nominativi dovranno essere consegnati al CSE.L'impresa appaltatrice dovrà redigere un piano di emergenza 
relativo al cantiere. Coordinarsi con il CSE affinché le procedure da attuare in caso di emergenza siano comuni per  le imprese 
operanti in cantiere.In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori si ritroveranno in un luogo sicuro, uno 
sul lato ovest e uno sul lato est del fabbricato, (vedi Planimetria d'Evacuazione ed Emergenza) e in ed il capo cantiere procederà al 
censimento delle persone affinché si possa verificare l'assenza di qualche lavoratore. L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà 
essere effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da unsuo delegato che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie  
per focalizzare il tipo di interventonecessario.Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli 
altri presidinecessari e a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta. Fino a quando non è  
stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi ocoadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in 
cui siano gli stessi a chiederlo.Ci dovrà essere in cantiere un adeguatonumero di persone addette all'emergenza che devono aver 
frequentato apposito corso antincendio.I nominativi di tali addetti devono essere indicati al direttore tecnico dei lavori ed al 
coordinatore in fase diesecuzione e a quest'ultimo devono altresì essere presentati gli attestati di avvenuta formazionecontrofirmati 
dagli addetti stessi. Nel piano operativo dovranno essere indicati l'ubicazione degli estintori, e le uscite di emergenza da usare (vedi 
Planimetria d'Evacuazione ed Emergenza) ed i nominativi degli addetti che saranno presenti incantiere durante le lavorazioni. 
L'impresa appaltatrice dovrà predisporre in cantiere un adeguato numero di estintori a polvere chimica della capacità non inferiore a 
34 A 144 BC; in prossimità degli stessi dovrà essere esposta la segnaleticariportante il pittogramma dell'estintore. Ai lavoratori in 
cantiere dovrà essere raccomandato che non vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzidi estinzione, che gli stessi non vengano 
cambiati di posto e che il capocantiere venga avvisato diqualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi.Le misure di prevenzione 
e gli apprestamenti di sicurezza suddetti dovranno essere concordati con ilcoordinatore in fase di esecuzione che provvederà a 
controllarne l'attuazione. 
Qualora sia necessario lo stoccaggio di materiali facilmente infiammabili, l'impresa appaltatrice dovràrealizzare un apposito locale 
(come indicato nella planimetria allegata) rispondente alle norme diprevenzione incendi, con accesso limitato a persone 
specificamente individuate; in tal caso il pianooperativo dovrà contenere una relazione sulla tipologia dei materiali e del locale  
stesso. 
Si ricorda che oltre a quanto riportato nella procedura di gestione dell'emergenza, in caso di infortunio sullavoro la persona che 
assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto deve chiamareimmediatamente la persona incaricata del primo 
soccorso ed indicare il luogo e le altre informazioni utiliper dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. Dovrà essere 
immediatamente informato il direttore dicantiere, il capo cantiere o altra figura responsabile la quale provvederà a gestire la 
situazione diemergenza. In seguito questa figura responsabile prenderà nota del luogo, dell'ora e della causa diinfortunio, nonché dei 
nominativi di eventuali testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio provvederà adare le eventuali istruzioni di soccorso e a 
richiedere una tempestiva visita medica o fornito di codicefiscale dell'azienda accompagnerà l'infortunato al più vicino posto di 
pronto soccorso il cui riferimento sitrova all'interno del presente piano.Successivamente ai soccorsi d'urgenza l'infortunio dovrà 
essere segnato sul registro degli infortuni anchese lo stesso comporta l'assenza dal lavoro per un solo giorno di lavoro, seguendo 
attentamente lanumerazione progressiva (il numero deve essere quello della denuncia INAIL).Qualora l'infortunio sia tale da 
determinare una inabilità temporanea dell'infortunato superiore a tre giorni,il titolare dell'impresa o un suo delegato provvederà a 
trasmettere entro 48 ore dal verificarsi dell'incidentela denuncia di infortunio sul lavoro, debitamente compilata, al Commissariato  di 
P.S. o in mancanza alSindaco territorialmente competente nonché alla sede INAIL competente, evidenziando il codicedell'impresa. 
Entrambe le denunce dovranno essere corredate da una copia del certificato medico. Iriferimenti per eseguire tale procedura potranno 
essere trovati all'interno del presente piano. In caso di infortunio mortale o ritenuto tale, il titolare dell'impresa o un suo delegato  
deve entro 24 ore darecomunicazione telegrafica alla sede INAIL competente facendo quindi seguire le regolari denunce diinfortunio 
come sopra. 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
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Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e  
alle vibrazioni); 
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
- Tavole esplicative di progetto; 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 

 
CONCLUSIONI GENERALI 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
Probabilità ed entità del danno, valutazione 
dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni 
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 Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione  

 

Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali 
sostanze utilizzate. 
I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di 
accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1) Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 
conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 
(lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2) Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di 
fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 
(media); [P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la 
Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

 

 
 Probabilità per entità del danno  

 

Sigla Attività Entità del Danno 
Probabilità 

  
- AREA DEL CANTIERE - 

 

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire  
RS Caduta di materiali dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Polveri E1 * P1 = 1 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
FE Strade  
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE  
RT Scuole  
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Polveri E1 * P1 = 1 

 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  
OR Modalità da seguire per la recinzione del cantiere  
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico  
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
OR Zone stoccaggio materiali  
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

  
- LAVORAZIONI E FASI - 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [29.60 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [1.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [23.06 ore] 

LF Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [21.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [13.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [20.00 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [14.40 ore] 

 

 

LV 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (Max. 
ore 18.00) 

 
ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
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Sigla Attività Entità del Danno 
Probabilità 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Sega circolare  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS Ustioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Ustioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Ustioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RSR Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"] E2 * P1 = 2 
MA Autocarro  (Max. ore 18.00)  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RSR Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"] E1 * P1 = 1 
RSV Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

 
 
 

 
LF 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [11.55 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [9.40 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [6.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [4.08 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [4.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [0.30 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [3.90 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Alta = [0.85 ore] 

 

LV 
AT 
RS 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (Max. ore 7.00) 
Andatoie e Passerelle 
Caduta dall'alto 

 
 
E3 * P3 = 9 

RS 
AT 
RS 

Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Attrezzi manuali 
Punture, tagli, abrasioni 

E3 * P2 = 6 
 
E1 * P1 = 1 

RS 
AT 

Urti, colpi, impatti, compressioni 
Scala doppia 

E2 * P2 = 4 
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Sigla Attività Entità del Danno 
Probabilità 

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Sega circolare  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS Ustioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Ustioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Ustioni E1 * P1 = 1 
RSR Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"] E2 * P1 = 2 
MA Dumper  (Max. ore 7.00)  
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RSR Rumore per "Operatore dumper" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"] E3 * P4 = 12 
RSV Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

 
 
 
 

LF 

Realizzazione della viabilità del cantiere 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [15.60 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [1.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [8.76 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [3.00 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [4.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [0.30 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [0.30 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 8.00)  
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Sega circolare  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS 
AT 
RS 

Ustioni 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
Elettrocuzione 

E1 * P1 = 1 
 
E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS 
AT 

Ustioni 
Trapano elettrico 

E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività Entità del Danno 
Probabilità 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Ustioni E1 * P1 = 1 
RSR Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"] E2 * P1 = 2 
MA Autocarro  (Max. ore 8.00)  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RSR Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"] E1 * P1 = 1 
RSV Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

 
 
 

 
LF 

Rimozione di impianti 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.90) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [14.04 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [2.80 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [1.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.71 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [11.63 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [5.90 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.52 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Alta = [1.97 ore] 

 

LV Addetto alla rimozione di impianti  (Max. ore 8.90)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Compressore con motore endotermico  
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Scoppio E3 * P1 = 3 
AT Martello demolitore elettrico  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Martello demolitore pneumatico  
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS Scoppio E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RSR Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"] E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA Dumper  (Max. ore 8.90)  
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore dumper" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"] E3 * P4 = 12 
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Sigla Attività Entità del Danno 
Probabilità 

RSV Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

 
 
 

 
LF 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.82) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.52 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [0.65 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.93 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [10.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [3.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [6.89 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Alta = [1.06 ore] 

 

LV Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni  (Max. ore 4.82)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Compressore con motore endotermico  
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Scoppio E3 * P1 = 3 
AT Martello demolitore elettrico  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Martello demolitore pneumatico  
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS Scoppio E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RSR Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"] E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA Dumper  (Max. ore 4.82)  
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RSR Rumore per "Operatore dumper" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"] E3 * P4 = 12 
RSV 
AT 
RS 

Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 
Attrezzi manuali 
Punture, tagli, abrasioni 

E2 * P3 = 6 
 
E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.05 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.37) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [0.92 ore] 

LF Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [0.12 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [0.05 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.07 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.78 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.25 ore] 
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Sigla Attività Entità del Danno 
Probabilità 

 Entità del Danno Grave/Probabilità Media 
Entità del Danno Grave/Probabilità Alta 

= [0.53 ore] 
= [0.08 ore] 

 

LV Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  (Max. ore 0.37)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Compressore con motore endotermico  
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Scoppio E3 * P1 = 3 
AT Martello demolitore elettrico  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Martello demolitore pneumatico  
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS Scoppio E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RSR Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"] E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA Dumper  (Max. ore 0.37)  
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RSR Rumore per "Operatore dumper" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"] E3 * P4 = 12 
RSV Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

 
 
 
 
 

LF 

Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.54 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.33) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [13.43 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [21.45 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [0.87 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [4.98 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [16.47 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.87 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Alta = [0.87 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [4.12 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [18.20 ore] 

 

LV 
AT 
RS 

Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (Max. ore 4.33) 
Attrezzi manuali 
Punture, tagli, abrasioni 

 
 
E1 * P2 = 2 

RS 
AT 
RS 

Urti, colpi, impatti, compressioni 
Betoniera a bicchiere 
Caduta di materiale dall'alto o a livello 

E2 * P2 = 4 
 
E3 * P2 = 6 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 



                                 Opere di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza dei solai - Pag.   8 
 

Sigla Attività Entità del Danno 
Probabilità 

RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS Ustioni E1 * P1 = 1 
RSR Rumore per "Muratore" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"] E1 * P1 = 1 

 
 
 
 
 

LF 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.80) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.44 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [1.92 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.96 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [4.32 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Alta = [3.36 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.24 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [4.32 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Alta = [0.38 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti  (Max. ore 4.80)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Betoniera a bicchiere  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Taglierina elettrica  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS Ustioni E1 * P1 = 1 
RSR Rumore per "Operaio comune (murature)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"] E3 * P4 = 12 

 
 
 
 

 
LF 

Realizzazione di impianto elettrico interno 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [5.76 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [54.72 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [17.28 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [18.24 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [57.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [2.30 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [18.24 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [54.72 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [5.76 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Alta = [5.76 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno  (Max. ore 19.20) 
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Sigla Attività Entità del Danno 
Probabilità 

AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS Ustioni E1 * P3 = 3 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS Ustioni E1 * P1 = 1 
RSR Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"] E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

 
 
 

LF 

Tinteggiatura di superfici interne 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.80 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.40) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [6.40 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [11.52 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [2.88 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [11.52 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [2.88 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [8.64 ore] 

 

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 6.40)  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RSR Rumore per "Decoratore" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"] E1 * P1 = 1 

 
 
 

 
LF 

Smobilizzo del cantiere 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [27.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [2.40 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [26.12 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [21.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [13.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [8.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [20.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [13.60 ore] 

 

LV 
AT 
RS 

Addetto allo smobilizzo del cantiere (Max. ore 20.00) 
Argano a bandiera 
Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 
 
E3 * P2 = 6 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività Entità del Danno 
Probabilità 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Scala doppia  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Ustioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RSR Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"] E2 * P1 = 2 
MA Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RSR Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"] E1 * P1 = 1 
RSV Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

   
 
 

LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RSR] = Rischio Rumore; [RSV] = Rischio Vibrazione; [PR] = Prevenzione; [IC] = 
Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; 
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo; 
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta; 
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 Indicazioni dei criteri seguiti per la valutazione  
 

La valutazione del rischio rumore è stata effettuata, relativamente al cantiere sito in Vimodrone (MI) alla Via Piave, tenendo conto 
delle caratteristiche dell’attività di costruzioni, sulla scorta di dati derivanti da una serie di rilevazioni condotte dal Comitato 
Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in numerosi cantieri, 
uffici, magazzini e officine variamente ubicati a seguito di specifiche ricerche sulla valutazione del rumore durante il lavoro nelle 
attività edili, realizzate negli anni 1991-1993 ed aggiornate negli anni 1999-2000. 
La ricerca condotta dal CPT, ha preso a riferimento, tra gli altri, i seguenti elementi: 

1) le disposizioni legislative in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 
2) norme di buona tecnica nazionali ed internazionali; 

e ha portato alla mappatura della rumorosità nel settore delle costruzioni attraverso una serie di rilevazioni strumentali specifiche in 
ottemperanza alle norme di buona tecnica. 

 
In tutti i casi i metodi e le apparecchiature utilizzate sono state adattate alle condizioni prevalenti, con particolare riferimento alle 
seguenti situazioni: 

1) caratteristiche del rumore misurato; 
2) durata dell’esposizione a rumore; 
3) presenza dei fattori ambientali; 
4) caratteristiche proprie degli apparecchi di misurazione. 

 

La valutazione del rumore riportata di seguito è stata eseguita prendendo in considerazione in particolare: 
1) il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 
2) i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, 

n.81; 
3) gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali 

interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 
4) gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
5) le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti 

disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di 
rumore; 

6) l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 
7) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
8) la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Ai fini del calcolo, preventivo, del livello di esposizione personale al rumore dei lavoratori si è proceduto come segue: 
1) suddivisione dei lavoratori operanti in cantiere esposti al rischio rumore secondo le mansioni espletate; 
2) individuazione, per ogni mansione, delle attività svolte e per ognuna di esse del livello di esposizione media equivalente 

Leq in dB(A) e delle percentuali di tempo dedicato alle attività relative all’esposizione massima settimanale e all’intera 
durata del cantiere, questi dati sono direttamente deducibili sulla scorta di quelli derivanti dalle rilevazioni condotte dal 
CPT di Torino ed in particolare dalle schede di valutazione del rumore per gruppi omogenei di lavoratori elaborate dal 
CPT di Torino; 

3) calcolo per ciascuna mansione, del livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo) in dB(A) riferiti all’attività svolta 
per la settimana di massima esposizione (art. 188 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81) e all’attività svolta per l’intera  
durata del cantiere, stima dell’efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti. 

 

L’attività di prevenzione e protezione è sempre riferita all’esposizione massima settimanale, a tal fine in base risultati ottenuti 
dal calcolo del livello di esposizione personale si è individuata per ogni mansione una fascia di appartenenza riferita ai livelli di 
azione inferiore e superiore. Tutte le disposizioni derivanti dall’attività di prevenzione e protezione sono riportate nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 
 

 

Condizioni di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati nelle seguenti condizioni operative: 
1) reparto a normale regime di funzionamento; 
2) la macchina in esame in condizioni operative di massima emissione sonora; 

 

Punti e metodi di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati secondo la seguente metodologia: 
1) fasi di lavoro che prevedono la presenza continuativa degli addetti: le misure sono state effettuate in punti fissi ubicati in 

corrispondenza della postazione di lavoro occupata dal lavoratore nello svolgimento della propria mansione; 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 

Rilievi fonometrici: condizioni di misura, punti e metodi di misura, posizionamento del microfono e tempi di 
 misura  
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2) fasi di lavoro che comportano lo spostamento degli addetti lungo le diverse fonti di rumorosità: le misure sono state 
effettuate seguendo i movimenti dell’operatore e sono state protratte per un tempo sufficiente a descrivere la variabilità 
dei livelli sonori. 

Posizionamento del microfono: 
1) fasi di lavoro che non richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato in 

corrispondenza della posizione occupata dalla testa del lavoratore; 
2) fasi di lavoro che richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato a circa 0,1 metri 

di fronte all’orecchio esposto al livello più alto di rumore. 
 

Tempi di misura - Per ogni singolo rilievo è stato scelto un tempo di misura congruo al fine di valutare l’esposizione al rumore dei 
lavoratori. In particolare si considera soddisfatta la condizione suddetta, quando il livello equivalente di pressione sonora si stabilizza 
entro 0,2 dB(A). 

 

 Strumentazione utilizzata  
 

Per le misurazioni e le analisi dei dati rilevati di cui alla presente relazione (anni 1991-1993) sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 
1) analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 
2) registratore Marantz CP 230; 
3) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 
4) n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 
5) n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

a) mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 
b) mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 
c) mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 
(certificato n. 92024C). 

 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 
1) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 
2) n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 
3) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 

(certificato 99/265/C); 
 

Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 
citato in precedenza. 

 
La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 
54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 

 

 

Seguendo le indicazioni del CPT di Torino, per il calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente 
espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

 

n   p 
LEX, 8h  10log ‡” i  10 

i1100 

0,1Leq, i 

 

dove: 
LEX, 8h  è  il  livello  di  esposizione  personale  in  dB(A)  riferiti  all’attività  svolta  per  la  settimana  di  massima esposizione o 

all’attività svolta per l’intera durata del cantiere; 
Leq, i          è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività; 
Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima relativa all’esposizione massima settimanale o all’intera   durata del 

cantiere. 
 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, nei casi in cui la protezione dell’udito sia obbligatoria si è utilizzato al posto di livello 
di esposizione media equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI 
scelto. 
Il metodo di valutazione del livello di pressione acustica ponderata A effettiva a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare utilizzato è il “Metodo controllo HML” definito dalla norma tecnica UNI EN 458 (1995) riportata nell’allegato 1 del D.M. 
2/5/2001 – “Individuazione ed uso dei dispositivi di protezione individuale”. 
A scopo cautelativo, si è utilizzato il valore di attenuazione alle basse frequenze L che, notoriamente, è inferiore rispetto al valore  M 

e H. L’espressione utilizzata per sottrarre l’attenuazione del DPI dai livelli equivalenti è la seguente: 

Metodo di calcolo del livello di esposizione personale e del livello di esposizione personale effettivo, stima 
 dell’efficacia dei DPI  
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eq i 
L'  L  L 

eq i 
 

dove: 
L’eq, i è il livello equivalente effettivo, quando si indossa il DPI dell’udito; 
Leq, i è il livello equivalente della rumorosità; 
L è l’attenuazione del DPI alle basse frequenze, desumibile dai valori H-M-L forniti dal produttore dei DPI. 

 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 
458, è stata fatta confrontando il livello di esposizione equivalente L’eq i con quelli desumibili dalla seguente tabella. 

 
Livello effettivo all’orecchio in dB(A) Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 
 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 
utilizzo dei DPI dell’udito. Il livello di azione Lact è stato posto pari a 85 dB(A), esso infatti, ai sensi dell’art. 189 del D.Lgs. del 9 
aprile 2008, n.81, è il livello oltre il quale il datore di lavoro fa tutto il possibile per assicurare che siano indossati i DPI. 

 

 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività del cantiere comportanti esposizione al rumore. Per ogni 
mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore sulla settimana di maggior esposizione e sull’attività di tutto il 
cantiere. 

 

Lavoratori e Macchine 

 
Mansione 

FASCIA DI APPARTENENZA 

Settimana di maggiore 
esposizione 

Attività di tutto il cantiere 

1) Addetto  al ripristino  di cls ammalorato  di pilastri, travi, 
pareti "Uguale a 80 dB(A)" "Uguale a 80 dB(A)" 

2) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

3) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

4) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

5) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

6) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, 
pareti "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

7) Addetto  alla  rimozione  di controsoffittature,  intonaci e 
rivestimenti interni "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

8) Addetto alla rimozione di impianti "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

9) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

10) Addetto   all'allestimento   di   depositi,   zone   per     lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

11) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

12) Autocarro "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

13) Dumper "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

 
 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RUMORE 
 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione, i riferimenti relativi ai dati del CPT di Torino 
utilizzati nella valutazione, il calcolo dei livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo), la fascia di appartenenza e la stima di 
efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti rispetto alle attività per le quali se ne prevede l’utilizzo. 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEL RUMORE 
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Tutte le disposizioni derivanti dall’attività di prevenzione e protezione ed in particolare quelle relative all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale , all’informazione e formazione dei lavoratori e alla sorveglianza sanitaria, sono riportate nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 

Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 

Addetto alla rimozione di impianti 

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Autocarro 

Dumper 

Rumore per "Muratore" 

Rumore per "Operaio polivalente" 

Rumore per "Operaio polivalente" 

Rumore per "Operaio comune (murature)" 

Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Rumore per "Operaio comune (addetto alle 
demolizioni)" 

Rumore per "Operaio comune (addetto alle 
demolizioni)" 

Rumore per "Operaio comune (addetto alle 
demolizioni)" 

Rumore per "Decoratore" 

Rumore per "Operaio polivalente" 

Rumore per "Operaio polivalente" 

Rumore per "Operatore autocarro" 

Rumore per "Operatore dumper" 

 
 

 SCHEDA: Rumore per "Decoratore"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni). 

 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  
1)  Stuccatura e carteggiatura di facciate (A93) 

40.0 40.0 80.0 

2)  Tinteggiature (A94) 
55.0 55.0 74.0 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 
5.0 5.0 64.0 

LEX,8h 78.0 78.0 

LEX,8h (effettivo) 78.0 78.0 

 

 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

 
Mansioni: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 

 
 

 SCHEDA: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 

 
 
 

Espos. Massima 
Settimanale 

 

 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq

 

Attività 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)] [dB(A)] 

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581) 
15.0 15.0 97.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 
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Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  
2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60) 

 15.0 15.0 87.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 

 25.0 25.0 80.0    
4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315) 

 40.0 40.0 64.0    
5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

 5.0 5.0 64.0    
LEX,8h 90.0 90.0  

LEX,8h (effettivo) 79.0 79.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

 
Mansioni: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno. 

 
 

 SCHEDA: Rumore per "Muratore"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 124 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni). 

 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  
1)  Ripristini su murature e intonaci (A93) 

95.0 95.0 80.0 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 
5.0 5.0 64.0 

LEX,8h 80.0 80.0 

LEX,8h (effettivo) 80.0 80.0 

 

 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 
 
Mansioni: 
Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti. 

 
 

 SCHEDA: Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 

 
 
 

Espos. Massima 
Settimanale 

 
 

Espos. Media 

Cantiere 
Leq

 

Attività 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)] [dB(A)] 

1) Utilizzo martello pneumatico (B368) 
15.0 5.0 102.0 Generico (cuffie o inserti) 20.0 Accettabile 

2) Utilizzo martello elettrico (B363) 
0.0 25.0 97.0 
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Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  
3)  Utilizzo attrezzi manuali in genere (A48) 

 0.0 15.0 88.0    
4)  Movimentazione e scarico macerie (A49) 

 70.0 50.0 83.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

 15.0 5.0 64.0    
LEX,8h 95.0 94.0  

LEX,8h (effettivo) 76.0 92.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

 
Mansioni: 
Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Addetto alla rimozione di impianti. 

 
 

 SCHEDA: Rumore per "Operaio comune (murature)"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  
1)  Confezione malta (B143) 

 25.0 20.0 80.0    
2)  Movimentazione materiale (A21) 

 40.0 50.0 79.0    
3)  Utilizzo sega circolare per laterizi (B595) 

 8.0 5.0 100.0 Generico (cuffie o inserti) 25.0 Accettabile 

4)  Pulizia cantiere (A315) 

 22.0 20.0 64.0    
5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

 5.0 5.0 64.0    
LEX,8h 90.0 88.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 78.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

 
Mansioni: 
Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti. 

 
 

 SCHEDA: Rumore per "Operaio polivalente"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
 
 

Espos. Massima 
Settimanale 

 

 
Espos. Media 

Cantiere 
Leq

 

Attività 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
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Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  
1)  Installazione cantiere (A3) 

 0.0 10.0 77.0    
2)  Scavi di fondazione (A5) 

 0.0 5.0 79.0    
3)  Opere strutturali (A10) 

 0.0 10.0 83.0    
4)  Montaggio e smontaggio ponteggi (A20) 

 0.0 10.0 78.0    
5)  Murature (A21) 

 0.0 10.0 79.0    
6)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33) 

 95.0 10.0 84.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

7)  Formazione intonaci (tradizionali) (A26) 

 0.0 15.0 75.0    
8)  Posa pavimenti e rivestimenti (A30) 

 0.0 15.0 82.0    
9)  Opere esterne e sistemazione area (A38) 

 0.0 10.0 79.0    
10)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

 5.0 5.0 64.0    
LEX,8h 84.0 81.0  

LEX,8h (effettivo) 84.0 81.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra 80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra 80 e 85 
dB(A)". 

 
Mansioni: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto 
all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

 
 

 SCHEDA: Rumore per "Operatore autocarro"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  
1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 60.0 78.0 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 
10.0 35.0 64.0 

3)  Fisiologico (A315) 
 
 
 
 
 

Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

 
Mansioni: 
Autocarro. 

 5.0 5.0 64.0 

LEX,8h 78.0 76.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 76.0  
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Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  
 

 
 

 SCHEDA: Rumore per "Operatore dumper"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

 
Leq 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  
1)  Utilizzo dumper (B194) 

 85.0 60.0 88.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 

2)  Carico e scarico manuale (A38) 

 0.0 20.0 79.0    
3)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

 10.0 15.0 64.0    
4)  Fisiologico (A315) 

 5.0 5.0 64.0    
LEX,8h 88.0 86.0  

LEX,8h (effettivo) 76.0 77.0 

 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

 
Mansioni: 
Dumper. 
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 Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione  

 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata, relativamente al cantiere sito in Vimodrone (MI) agli edifici 
scolastici di via  Piave civ.60, via Matteotti e via Fiume civ.20 tenendo in considerazione le caratteristiche dell'attività di costruzioni, 
coerentemente a quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro” elaborate 
dall'ISPESL. 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
2) individuazione dei tempi di esposizione; 
3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante l'utilizzo delle 

stesse; 
5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

 Individuazione dei lavoratori esposti al rischio  
 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo  
lavoratore, o meglio dall’individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati in 
lavorazioni o attività di cantiere. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o 
impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, 
così come attività lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione, quali ruspe, pale meccaniche, autocarri, e 
simili, espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 

 

 Individuazione dei tempi di esposizione  
 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Per gran parte delle 
mansioni il tempo di esposizione presumibile è direttamente ricavabile dalle Schede per Gruppi Omogenei di lavoratori riportate nel 
volume "Conoscere per Prevenire n. 12" edito dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l'Igiene e 
l'Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia. Le percentuali di esposizione presenti nelle schede dei gruppi omogenei tengono conto 
anche delle pause tecniche e fisiologiche. Ovviamente il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello 
dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui 
anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate dalla singola 
impresa e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 

 

 Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate  
 

La “Direttiva Macchine” 98/37/CE, recepita in Italia dal D.P.R. 24 luglio 1996 n. 459, prescrive al punto 1.5.9. “Rischi dovuti alle 
vibrazioni” che: “La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla 
macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, 
in particolare alla fonte”. 
Per le macchine portatili tenute o condotte a mano la Direttiva Macchine impone che, tra le altre informazioni incluse nelle istruzioni 
per l’uso, sia dichiarato “il valore medio quadratico ponderato in frequenza dell’accelerazione cui sono esposte le membra superiori 
quando superi i 2.5 m/s2”. Se l’accelerazione non supera i 2.5 m/s2  occorre segnalarlo. 
Per quanto riguarda i macchinari mobili, la Direttiva prescrive al punto 3.6.3. che le istruzioni per l'uso contengano, oltre alle 
indicazioni minime di cui al punto 1.7.4, le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre 
indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta)  
quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 

 

 Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo  
 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. del 9 
aprile 2008,n.81, si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati 
secondo le modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL, i valori di vibrazione misurati in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle di cantiere. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL. 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

 
ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 
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Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell’ISPESL, per le attrezzature che comportano 
vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni 
di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato  
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 
(misurato) di un'attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina,  del 
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 

 

 Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore  
 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 

A(8)  A(w)sum (T%)1 / 2
 

 

dove: 
 

2 2 2    1 / 2 
A(w)sum   (a wx   a wy   a wz ) 

 

in cui T% è la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz sono valori r.m.s. 
dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

1 / 2  n 
2 

A(8)  A(8)i 
i1 



dove A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 
 

A(8)i  A(w)sum,i (T%i )
1 / 2

 

 

in cui T%i e  A(w)sum,i  sono  rispettivamente  il  tempo  di  esposizione  percentuale  e  il  valore  di  A(w)sum    relativi  alla 
operazione i-esima. 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
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A(w)max  max ( 1,40  a wx ;1,40  a wy ; a wz ) 
 

secondo la formula di seguito riportata: 
 

A(8)  A(w)max (T%)1 / 2
 

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espressa in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

1 / 2  n 
2 

A(8)  A(8)i 
i1 



dove: 
A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 

A(8)i  A(w)max,i (T%i )
1 / 2

 

 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 
operazione i-esima. 

 

 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività del cantiere comportanti esposizione al rischio vibrazioni. Per 
ogni mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio vibrazioni in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio 
(HAV). 

 

Lavoratori e Macchine 
 

Mansione 
FASCIA DI APPARTENENZA 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, 
pareti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

3) Addetto  alla  rimozione  di controsoffittature,  intonaci e 
rivestimenti interni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

5) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

6) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 
 
 

 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione con l’individuazione delle macchine o utensili 
adoperati e la fascia di appartenenza. Le eventuali disposizioni relative alle sorveglianza sanitaria, informazione e formazione, 
all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 

Addetto alla rimozione di impianti 

Autocarro 

Dumper 

demolizioni)" 

Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle 
demolizioni)" 

Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle 
demolizioni)" 

Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Vibrazioni per "Operatore dumper" 

 
 

 SCHEDA: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 15.00 2.501  

 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno. 

 

 SCHEDA: Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore 
elettrico per 25%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

5.0 0.8 4.0 20.1  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Martello demolitore elettrico (generico) 
25.0 0.8 20.0 6.6  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 30.00 4.999  

 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 
Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Addetto alla rimozione di impianti. 

 

 SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore autocarro"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.374  

 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 
Autocarro. 

 

 SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore dumper"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 
Dumper. 

 
 
 

Vimodrone, lì 14/10/2016 
 

Il Coordinatore della Sicurezza Il Committente 
(Ingegnere - Responsabile Servizio OO.PP Leone Christian) (Comune di Vimodrone) 

 
 
 



 

Comune di Vimodrone  

Provincia di MI 
 
 
 

 

FASCICOLO CON LE 
 

CARATTERISTICHE 
DELL'OPERA  

Per la prevenzione e protezione dai rischi 
(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91 e Allegato XVI) 

 
 
 

     OGGETTO: Opere di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza dei solai  
 

COMMITTENTE: Comune di Vimodrone 

 
CANTIERE: Via Matteotti  Vimodrone (MI) 

 
 

Vimodrone, lì 14/10/2016 
 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA  
(Ingegnere - Responsabile Servizio OO.PP Leone Christian) 

 
 

_____________________________________ 
 

IL COMMITTENTE  
(Comune di Vimodrone) 

 
 

_____________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ingegnere - Responsabile Servizio OO.PP Leone Christian  
Via Cesare Battisti n.56 
20090 Vimodrone (MI)  
02.25.07.72.06 - 02.25.00.316  
c.leone@comune.vimodrone.milano.it 
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CAPITOLO I 
 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 
 

 
Scheda I  

Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 
Descrizione sintetica dell'opera 
Le  lavorazioni  oggetto  del  presente  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  sono  relative  in  particolare  alla  posa  
di  un  nuovo controsoffitto antisfondellamento con incremento di resistenza flessionale del solaio, per il miglioramento 
prestazionale dell’elemento strutturale sia in termini di resistenza ultima che di duttilità e antisfondellamento e/o 
distacco dell’intonaco con miglioramento anche delle  caratteristiche  Rei  ed acustiche  degli  edifici  scolastici  di  via  
Matteotti,  Piave,60  e  Fiume,20.  Per  le  lavorazioni  sui  solai,  in particolare verranno  eseguite delle prove distruttive 
sulle travi atte a verificare le carpenterie metalliche presenti con restituzione grafica e relativo ripristino Si procederà 
eventualmente ad asportare il materiale in fase di distacco e degradato dei travetti esistenti ed eventualmente 
asportato l'intonaco ed il fondello in corrispondenza dei travetti esistenti.  
Si puliranno eventualmente i ferri di armatura ossidati che successivamente saranno protetti con apposita malta  
cementizia   anticorrosiva. 
 Si procederà alla ricostruzione della sezione dei travetti e delle parti di calcestruzzo rimosse  
con malta fibrorinforzata per ripresa di  getti.    
Durata effettiva dei lavori  
Inizio lavori   25/10/2016   Fine lavori  13/11/2016   

            

Indirizzo del cantiere         

Indirizzo 
Via Matteotti, via Piave,60  
e via Fiume,20                                                

            

CAP   20090  Città  Vimodrone   Provincia MI 
           

Soggetti interessati         
Committente   Comune di Vimodrone       

           

Indirizzo:  Via C. Battisti n.52     Tel. 02.25.07.72.06   
           

Progettista    Christian Leone       
           

Indirizzo:  via C.Battisti n.56     Tel. 02.962.80.538   
          

Direttore dei Lavori         
            

Indirizzo:        Tel.    
         

Responsabile dei Lavori Christian Leone       
          

Indirizzo:  Via Cesare Battisti n.56   Tel. 02.25.07.72.06   
          

Coordinatore Sicurezza in fase di 
Christian Leone 

      
progettazione         

          
          

Indirizzo:  Via Cesare Battisti n.56   Tel. 02.25.07.72.06   
          

Coordinatore Sicurezza in fase di 
Christian Leone 

      
esecuzione          

           
          

Indirizzo:  Via Cesare Battisti n.56   Tel. 02.25.07.72.06   
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CAPITOLO II 
 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione  
dell'opera e di quelle ausiliarie. 

 
 
 

01 EDILIZIA: STRUTTURE 
 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di sostenere 
i carichi del sistema edilizio stesso e di collegare inoltre staticamente tutte le sue parti.  

01.01 Strutture in elevazione 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno.  

01.01.01 Strutture orizzontali o inclinate 
 
Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, 
trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere 
suddivise in: a) strutture per impalcati piani; b) strutture per coperture inclinate. 

 
Scheda II-1  

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie  
Tipologia dei lavori  Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione    
   

   
Tipo di intervento  Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
 Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 
    

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del  

luogo di lavoro 
 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
dotazione dell'opera   

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a Ponteggi; Trabattelli; Scale. 
 pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a  
 gradini  
   

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
 anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
 anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
 provvisori  
   

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
 differenziale magneto-termico adduzione di acqua. 
   

Approvvigionamento e movimentazione  Zone stoccaggio materiali. 

materiali   
Approvvigionamento e movimentazione  Deposito attrezzature. 
attrezzature   

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 potabile  

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
  sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

Tavole Allegate   
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 
 
 
 

Scheda II-3  
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse.  
Codice scheda MP001      

 Informazioni Modalità di 
    

Misure preventive e necessarie per Verifiche e  Interventi di  

utilizzo in 
  

protettive in pianificare la controlli da Periodicità manutenzione Periodicità condizioni di 
dotazione dell'opera realizzazione in effettuare  da effettuare  

sicurezza   
 

sicurezza 
    

      

Prese elettriche a 220 Da realizzarsi Autorizzazione del 1) Verifica e stato 1) 1 anni 1) Sostituzione 1) a guasto 
V protette da durante la fase di responsabile di conservazione  delle prese.  
differenziale magneto- messa in opera di dell'edificio. delle prese    
termico tutto l'impianto Utilizzare solo     

 elettrico. utensili elettrici     
  potatili del tipo a     
  doppio isolamento;     
  evitare di lasciare     
  cavi     
  elettrici/prolunghe a     
  terra sulle aree di     
  transito o di     
  passaggio.     
       

Saracinesche per Da realizzarsi Autorizzazione del 1) Verifica e stato 1) 1 anni 1) Sostituzione 1) a guasto 
l'intercettazione durante la fase di responsabile di conservazione  delle saracinesche.  
dell'acqua potabile messa in opera di dell'edificio dell'impianto    

 tutto l'impianto      
 idraulico.      
       

Botole orizzontali I serramenti delle Il transito dei 1) Controllare le 1) 1 anni 1) Ritocchi della 1) 5 anni 
 botole devono lavoratori attraverso condizioni e la  verniciatura e 

2) 1 anni  
essere disposti le botole che funzionalità 

 
rifacimento delle    

 durante la fase di affacciano in luoghi dell'accessibilità.  protezioni  
 posa dei serramenti con rischio di caduta Controllo degli  anticorrosive per le  
 dell'opera adottando dall'alto deve elementi di  parti metalliche.  
 le stesse misure di avvenire dopo che fissaggio.  

2) Reintegro 
 

 

sicurezza previste questi hanno 
   

   dell'accessibilità  
 

nei  piani di agganciato il 
   

   delle botole e degli  
 

sicurezza. Per le sistema anticaduta 
   

   elementi di  
 

botole posizionate in ai dispositivi di 
   

   fissaggio.  
 

copertura, se la ancoraggio 
   

     

 posa dei serramenti predisposti.     
 deve avvenire con i      
 lavoratori posizionati      
 sulla copertura, si      
 dovranno disporre      
 idonei sistemi di      
 protezione contro la      
 caduta dal bordo      
 della copertura      
 (ponteggi, parapetti      
 o sistemi      
 equivalenti).      
 Durante il      
 montaggio dei      
 serramenti delle      
 botole disposte in      
 quota, come le      
 botole sui soffitti, si      
 dovrà fare uso di      
 trabattelli o      
 ponteggi dotati di      

 parapetto.      
Botole verticali I serramenti delle Il transito dei 1) Controllare le 1) 1 anni 1) Ritocchi della 1) 5 anni 
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 botole devono lavoratori attraverso condizioni e la  verniciatura e 2) 1 anni 
 essere disposti le botole che funzionalità  rifacimento delle  
 durante la fase di affacciano in luoghi dell'accessibilità.  protezioni  
 posa dei serramenti con rischio di caduta Controllo degli  anticorrosive per le  
 dell'opera adottando dall'alto deve elementi di  parti metalliche.  
 le stesse misure di avvenire dopo che fissaggio.  

2) Reintegro 
 

 

sicurezza previste questi hanno 
   

   dell'accessibilità  
 

nei  piani di agganciato il 
   

   delle botole e degli  
 

sicurezza. Per le sistema anticaduta 
   

   elementi di  
 

botole posizionate in ai dispositivi di 
   

   fissaggio.  
 

copertura, se la ancoraggio 
   

     

 posa dei serramenti predisposti.     
 deve avvenire con i      
 lavoratori posizionati      
 sulla copertura, si      
 dovranno disporre      
 idonei sistemi di      
 protezione contro la      
 caduta dal bordo      
 della copertura      
 (ponteggi, parapetti      
 o sistemi      
 equivalenti).      
 Durante il      
 montaggio dei      
 serramenti delle      
 botole disposte in      
 quota, come le      
 botole sui soffitti, si      
 dovrà fare uso di      
 trabattelli o      
 ponteggi dotati di      
 parapetto.      
       

Scale fisse a pioli con Le scale fisse a pioli Il transito, sulle 1) Verifica della 1) 1 anni 1) Ripristino e/o 1) quando 
inclinazione < 75° che hanno la sola scale, dei lavoratori, stabilità e del 2) 1 anni sostituzione degli occorre 

 

funzione di di materiali e corretto serraggio elementi di 2) quando   
 

permettere l'accesso attrezzature è di balaustre e 
 

connessione dei   occorre  

a parti dell'opera, autorizzato previa corrimano. 
 

corrimano.   

3) 2 anni  come locali tecnici, informazione da 2) Controllo 
 

2) Ripristino e/o  

coperture, ecc.., per parte dell'impresa 
 

4) quando  periodico delle  sostituzione dei 
 

i lavori di della portanza 
 

 parti in vista delle  pioli rotti con occorre  

manutenzione, sono massima delle scale. 
 

 strutture  elementi analoghi.  
 da realizzarsi  (fenomeni di  

3) Ripristino 
 

 

durante le fasi di 
   

  

corrosione). 
  

 completamento   serraggi bulloni e  
     

 dell'opera. Le    connessioni  
 misure di sicurezza    metalliche.  
 da adottare sono le    4) Sostituzione  
 

medesime previste 
    

    degli elementi rotti  
 

nei piani di sicurezza 
    

    con altri analoghi e  
 

per la realizzazione 
    

    dei relativi  
 

delle scale fisse a 
    

    ancoraggi.  
 

gradini. Nel caso 
    

      

 non sia più possibile      
 sfruttare i sistemi      
 adottati nei piani di      
 sicurezza per le altre      
 lavorazioni,      
 verificare comunque      
 che siano disposti      
 idonei sistemi di      
 protezione contro la      
 possibile caduta      
 dall'alto dei      
 lavoratori (ponteggi,      
 parapetti o sistemi      
 equivalenti).      

       
Scale retrattili a gradini Scale retrattili a Il transito sulle scale 1) Verifica della 1) quando 1) Ripristino e/o 1) quando 

 gradini che hanno la dei lavoratori, di stabilità e del occorre sostituzione degli occorre 
 sola funzione di materiali e corretto serraggio 2) quando elementi di 2) quando  

permettere l'accesso attrezzature è (pioli, parapetti, connessione dei  occorre occorre  

a parti dell'opera, autorizzato previa manovellismi, corrimano.    
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 come locali tecnici, informazione da ingranaggi).  2) Ripristino e/o 3) 2 anni 
 coperture, ecc.., per parte dell'impresa 2) Controllo  sostituzione dei 4) quando  

i lavori di della portanza 
 

 
periodico delle 

 
pioli rotti con occorre  

manutenzione, sono massima delle scale. 
 

 parti in vista delle  elementi analoghi.  
 da realizzarsi  

strutture 
 

3) Ripristino 
 

 
durante le fasi di 

   
  (fenomeni di  serraggi bulloni e  
 

completamento 
   

  

corrosione). 
 

connessioni 
 

 dell'opera. Le    
    

metalliche. 
 

 misure di sicurezza     
      

 da adottare sono le    4) Sostituzione  
 medesime previste    degli elementi rotti  
 nei piani di sicurezza    con altri analoghi e  
 per la realizzazione    dei relativi  
 delle scale fisse a    ancoraggi.  
 gradini. Nel caso      
 non sia più possibile      
 sfruttare i sistemi      
 adottati nei piani di      
 sicurezza per le altre      
 lavorazioni,      
 verificare comunque      
 che siano disposti      
 idonei sistemi di      
 protezione contro la      
 possibile caduta      
 dall'alto dei      
 lavoratori (ponteggi,      
 parapetti o sistemi      
 equivalenti).      
       

Dispositivi di I dispositivi di L'utilizzo dei 1) Verifica dello 1) 1 anni 1) Ripristino strati 1) quando 
ancoraggio per sistemi ancoraggio devono dispositivi di stato di  di protezione o occorre 
anticaduta essere montati ancoraggio deve conservazione  sostituzione degli 2) 2 anni  

contestualmente alla essere abbinato a (ancoraggi 
 

elementi    

 realizzazione delle un sistema strutturali).  danneggiati.  
 parti strutturali anticaduta conforme   

2) Ripristino 
 

 

dell'opera su cui alle norme tecniche 
   

   serraggi bulloni e  
 

sono previsti. Le armonizzate. 
   

   connessioni  
 

misure di sicurezza 
    

    metalliche.  
 

adottate nei piani di 
    

      

 sicurezza, per la      
 realizzazione delle      
 strutture, sono      
 idonee per la posa      
 dei dispositivi di      
 ancoraggio.      
       

Linee di ancoraggio per I dispositivi di L'utilizzo dei 1) Verifica dello 1) quando 1) Ripristino strati 1) quando 
sistemi anticaduta ancoraggio della dispositivi di stato di occorre di protezione o occorre 
 linea di ancoraggio ancoraggio deve conservazione  sostituzione degli 2) 2 anni  

devono essere essere abbinato a (ancoraggi 
 

elementi    

 montati un sistema strutturali).  danneggiati.  
 contestualmente alla anticaduta conforme   

2) Ripristino 
 

 

realizzazione delle alle norme tecniche 
   

   serraggi bulloni e  
 

parti strutturali armonizzate. 
   

   connessioni  
 

dell'opera su cui 
    

    metalliche.  
 

sono previsti. Le 
    

      

 misure di sicurezza      
 adottate nei piani di      
 sicurezza, per la      
 realizzazione delle      
 strutture, sono      
 idonee per la posa      
 dei dispositivi di      
 ancoraggio. Se la      
 linea di ancoraggio      
 è montata in fase      
 successiva alla      
 realizzazione delle      
 strutture si      
 dovranno adottare      
 adeguate misure di      
 sicurezza come      
 ponteggi, trabattelli,      
 reti di protezione      
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 contro la possibile      
 caduta dall'alto dei      
 lavoratori.      
       

Dispositivi di aggancio I dispositivi di Durante il 1) Verifica dello 1) quando 1) Ripristino strati 1) quando 
di parapetti provvisori aggancio dei montaggio dei stato di occorre di protezione o occorre 
 parapetti di parapetti i lavoratori conservazione  sostituzione degli 2) 2 anni  

sicurezza devono devono indossare un (ancoraggi 
 

elementi    

 essere montati sistema anticaduta strutturali).  danneggiati.  
 contestualmente alla conforme alle norme   

2) Ripristino 
 

 

realizzazione delle tecniche 
   

   serraggi bulloni e  
 

parti strutturali armonizzate. 
   

   connessioni  
 

dell'opera su cui 
    

    metalliche.  
 

sono previsti. Le 
    

      

 misure di sicurezza      
 adottate nei piani di      
 sicurezza, per la      
 realizzazione delle      
 strutture, sono      
 idonee per la posa      
 dei ganci.      
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_____________________ 
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www.sicurtecto.it - via Monte Sabotino, 14 20095 Cusano Milanino (MI) - tel. 02.66302799  Fax 02.66304937

SOLAIO CON STRUTTURA PORTANTE IN LEGNO 

E STRUTTURA  D’INTRADOSSO IN 

RETE INTONACATA O INCANNICCIATO INTONACATO 

Applicazioni

Lastra fibrorinforzata
antisfondellamento

1 Travetto in legno

2 Vite portante per legno

3 Intradosso in rete o 
incannicciato intonacato

4

5

Profilo in acciaio a “Ω”
di connessione trasversale
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SOLAIO MISTO ACCIAIO-CALCESTRUZZO

CON NERVATURE IN ACCIAIO

Applicazioni

Profilo in acciaio a “Ω”
di connessione trasversale

1 Travetto in acciaio

2 Tavellone

3 Vite in acciaio autoperforante
per travi in acciaio

4

5

Intonaco

6 Lastra fibrorinforzata
antisfondellamento
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SOLAIO IN LATEROCEMENTO

CON NERVATURE GETTATE IN OPERA

Applicazioni

Profilo in acciaio a “Ω” 
di connessione trasversale

1 Travetto gettato in opera

2 Pignatta

3 Tassello meccanico con terminale
“a bussola” in ottone

4

5

Intonaco

6 Lastra fibrorinforzata
antisfondellamento
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Profilo in acciaio a “Ω”
di connessione trasversale

1 Travetto semiprefabbricato

2 Pignatta

3 Tassello meccanico con terminale
“a bussola” in ottone

4

5

Intonaco

6 Lastra fibrorinforzata
antisfondellamento

SOLAIO IN LATEROCEMENTO

CON NERVATURE SEMIPREFABBRICATE

Applicazioni



Pavimentazione estradosso solaio Massetto in cls

Soletta in c.a. Blocco di alleggerimento 
in laterizio

Finitura ad intonaco 
intradosso solaio

I controsolai PROTECTO® si realizzano mediante orditura primaria metallica e rivestimento in lastre fibrorinforzate 

armate, nei 4 sistemi:

PROTECTO®

Basic

PROTECTO®

Acoustic

PROTECTO®

Idro

PROTECTO®

Rei

SISTEMI PROTECTO® 

Scheda di montaggio

Montaggio su solaio 

in laterocemento

FASE 1

tracciamento linea guida  

per connettori (battifilo)

FASE 2

disposizione orditura 

primaria e connettori 

di ancoraggio

www.sicurtecto.it - via Monte Sabotino, 14 20095 Cusano Milanino (MI) - tel. 02.66302799  Fax 02.66304937



FASE 3

disposizione guide 

perimetrali (profilo a U 

in acciaio zincato)

FASE 4

applicazione lastre

fibrorinforzate e 

antisfondellamento
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Comune di Vimodrone 
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Opere di manutenzione straordinaria per la messa in 
sicurezza dei solai  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
             Il Tecnico 

              Ing. Christian Leone 

        

Ottobre 2016             
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Premessa 
Di seguito verrà esposta la descrizione, anche sotto il profilo estetico, delle caratteristiche, 
della forma e delle principali dimensioni dell’intervento, dei materiali, dei componenti e 
degli impianti che verranno utilizzati per il raggiungimento dello scopo prefissato nel 
presente progetto. 
Verranno altresì elencati i contenuti prestazionali tecnici richiesti dagli elementi progettuali. 
 
OPERE EDILI 
MALTA CEMENTIZIA ANTICORROSIVA PER FERRI D’ARMATURA 
Si utilizzerà una malta cementizia anticorrosiva bicomponente, atta a riportare il valore di 
pH sopra 12, con consistenza plastica, pennellabile, con adesione al calcestruzzo ed 
all’acciaio sabbiato > 2,5 N/mmq – Temp. di applicazione da +5°C a +35°C, tip  Mapei 
“Mapefer” o prodotto con caratteristiche similari da sottoporre alla approvazione della D.L. 
prima dell’utilizzo. 
Si allega, a solo titolo di comodità espositiva copia della scheda tecnica del prodotto tipo: 
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MALTA A RITIRO CONTROLLATO FIBRORINFORZATA PER IL RISANAMENTO DEL 
CALCESTRUZZO 
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Si utilizzerà una malta a ritiro controllato fibrorinforzata per il risanamento del calcestruzzo, 
contenuto ioni cloruro < 0.05%, pH dell’impasto >12,5, Resistenza a compressione dopo 
28gg > 45MPa, Modulo elastico dopo 28 gg > 20Gpa, Classe di reazione al fuoco A1, 
Temp. di applicazione da +5°C a + 35°C, Assorbimento capillare < 0,5 Kg/mqH0,5, tipo 
Mapei “Mapegrout” o prodotto con caratteristiche similari da sottoporre alla approvazione 
della D.L. prima dell’utilizzo. Si allega, a solo titolo di comodità espositiva copia della 
scheda tecnica del prodotto tipo: 
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CONTROSOFFITTO 
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Si prevede l’utilizzo di 3 (tre) tipologie di controsoffittatura antisfondellamento, che 
dovranno essere fornite e posate in opera in aderenza di Controsolaio Brevettato, 
Certificato e Assicurato del tipo PROTECTO per l’incremento di resistenza flessionale del 
solaio, per il miglioramento prestazionale dell’elemento strutturale sia in termini di 
resistenza ultima che di duttilità e antisfondellamento e/o distacco dell’intonaco: 
 

1. controsolaio eseguito con una struttura metallica in profilati sagomati ad 

omega sp. 8/10 mm aventi sviluppo lineare di 205 mm e sviluppo in sagoma 

della nervatura iscritta in un ingombro di 180x30 mm ed ali laterali svasate a 

45°, in acciaio zincato ad elevata resistenza meccanica secondo la normativa 

EN 14195 e valore di rigidezza pari a 6kN/m/mm, ancorata ai travetti del 

solaio attraverso tasselli meccanici ad espansione, classe 8.8 secondo norma 

UNI 5739 - DIN 933, con bussola in ottone. Il sistema è completato con lastre 

in gessofibrorinforzato, in CLASSE A2-s1,d0 di reazione al fuoco, sp. 15 mm, 

fissate ai profili attraverso viti autoforanti (con punta a chiodo e testa svasata) 

e guide U28x30x0,5 mm in acciaio zincato per il fissaggio lungo le pareti 

perimetrali del tipo “PROTECTO Rei” o prodotto con caratteristiche similari 
da sottoporre alla approvazione della D.L. prima dell’utilizzo. Il sistema dovrà 
avere un ingombro massimo di 5 cm.  

 

Si allega, a solo titolo di comodità espositiva copia della scheda tecnica del prodotto tipo: 
 
VOCE DI CAPITOLATO 
PROTECTO Rei PROTECTO 

 

Fornitura e posa in opera in aderenza di Controsolaio Brevettato, Certificato e 

Assicurato PROTECTO Rei per l’incremento di resistenza flessionale del 

solaio, per il miglioramento prestazionale dell’elemento strutturale sia in 

termini di resistenza ultima che di duttilità e antisfondellamento e/o distacco 
dell’intonaco.  

 

La struttura a placcaggio esterno, incrementa la sezione trasversale conferendo 

una superiore capacità deformativa globale al solaio rendendolo più resistente 

anche alle azioni orizzontali derivanti dalle azioni sismiche, riducendo i 

meccanismi di collasso di piano in corrispondenza dell’orizzontamento. 
 

Eseguito con una struttura metallica in profilati sagomati ad omega sp. 8/10 mm 

aventi sviluppo lineare di 205 mm e sviluppo in sagoma della nervatura iscritta in 

un ingombro di 180x30 mm ed ali laterali svasate a 45°, in acciaio zincato ad 

elevata resistenza meccanica secondo la normativa EN 14195 e valore di 

rigidezza pari a 6kN/m/mm, ancorata ai travetti del solaio attraverso tasselli 

meccanici ad espansione, classe 8.8 secondo norma UNI 5739 - DIN 933, con 

bussola in ottone. 

Per travetti in acciaio o in legno, il sistema è applicato attraverso l’impiego di 
idonei fissaggi meccanici atti per una connessione funzionale alla struttura ed in 
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grado di garantire le prestazioni di resistenza dichiarate. Il sistema è completato 

con lastre in gessofibrorinforzato, in CLASSE A2-s1,d0 di reazione al fuoco, sp. 

15 mm, fissate ai profili attraverso viti autoforanti (con punta a chiodo e testa 

svasata) e guide U28x30x0,5 mm in acciaio zincato per il fissaggio lungo le pareti 

perimetrali. Il sistema PROTECTO Rei ha un ingombro massimo di 5 cm.  

 

La finitura è eseguita con garza adesiva, due mani di stucco lungo i bordi delle 

lastre, ed un cordolo di silicone lungo il perimetro per rendere le superfici pronte 

per le opere di tinteggiatura. 

La determinazione dell’interasse della nervatura metallica ed il numero di 

fissaggi, viene valutata caso per caso nella fase di progetto della messa in 

sicurezza, sia in funzione della snellezza del solaio, sia valutando il rischio di 

sfondellamento e/o distacco dell’intonaco specifico per garantire un coefficiente 

di sicurezza >2,5. 

 

Le caratteristiche prestazionali sono garantite da un Certificato rilasciato dal 

Laboratorio Prove Materiali del Politecnico di Milano, che attesta l’esecuzione di 
analisi numeriche, di prove di laboratorio statiche sul controsolaio che stabilisce 

un incremento di rigidezza flessionale trasversale minima del 35%, una 

minore sollecitazione flessionale al travetto e caratteristiche antisfondellamento 

e/o distacco dell’intonaco con capacità portante di risposta pari a 160 kg/mq, 

Certificato Rei 120 per solai in laterocemento unitamente alla polizza RC 

prodotto rilasciata a garanzia del sistema, alla dichiarazione di regolare posa in 

opera, alla relazione tecnica firmata da professionista abilitato attestante 

l’esecuzione di prove a trazione strumentali, realizzate in opera e a campione per 

tipologia di travetto e/o solaio, sui fissaggi ai travetti con un carico >60 kg 

verificato mediante dinamometro elettronico. 

 

1. controsolaio eseguito con una struttura metallica in profilati sagomati ad omega 

sp. 8/10 mm aventi sviluppo lineare di 205 mm e sviluppo in sagoma della 

nervatura iscritta in un ingombro di 180x30 mm ed ali laterali svasate a 45°, in 

acciaio zincato ad elevata resistenza meccanica secondo la normativa EN 

14195 e valore di rigidezza pari a 6kN/m/mm, ancorata ai travetti del solaio 

attraverso tasselli meccanici ad espansione, classe 8.8 secondo norma UNI 

5739 - DIN 933, con bussola in ottone. . Il sistema è completato con lastre in 

gessofibrorinforzato, caratterizzate da un nucleo in Solfato di Calcio biidratato 

ad alta densità resistente all’acqua, additivato con fibra  di vetro e biocidi per 
prevenire la crescita di muffe e da un rivestimento idrorepellente costituito da 

una miscela di fibre impregnate di leganti e additivi in CLASSE A2-s1,d0 di 

reazione al fuoco, spessore 12,5 mm, fissate ai profili attraverso viti autoforanti 

(con punta a chiodo e testa svasata) e guide U28x30x0,5 mm in acciaio zincato 

per il fissaggio lungo le pareti perimetrali. Il sistema che dovrà avere un 

ingombro massimo di 5 cm dovrà essere del tipo “PROTECTO IDRO 
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AQUABOARD” o prodotto con caratteristiche similari da sottoporre alla 
approvazione della D.L. prima dell’utilizzo. 

Si allega, a solo titolo di comodità espositiva copia della scheda tecnica del prodotto tipo: 
 
VOCE DI CAPITOLATO 
PROTECTO IDRO AQUABOARD PROTECTO® IDRO AQUABOARD 

 
Fornitura e posa in opera in aderenza di Controsolaio Brevettato, Certificato e 

Assicurato PROTECTO Idro Aquaboard per l’incremento di resistenza 
flessionale del solaio, per il miglioramento prestazionale dell’elemento 
strutturale sia in termini di resistenza ultima che di duttilità e 

antisfondellamento e/o distacco dell’intonaco.  

 

La struttura a placcaggio esterno, incrementa la sezione trasversale conferendo 

una superiore capacità deformativa globale al solaio rendendolo più resistente 

anche alle azioni orizzontali derivanti dalle azioni sismiche, riducendo i 

meccanismi di collasso di piano in corrispondenza dell’orizzontamento. 
 

Eseguito con una struttura metallica in profilati sagomati ad omega sp. 8/10 mm 

aventi sviluppo lineare di 205 mm e sviluppo in sagoma della nervatura iscritta in 

un ingombro di 180x30 mm ed ali laterali svasate a 45°, in acciaio zincato ad 

elevata resistenza meccanica secondo la normativa EN 14195 e valore di 

rigidezza pari a 6kN/m/mm, ancorata ai travetti del solaio attraverso tasselli 

meccanici ad espansione, classe 8.8 secondo norma UNI 5739 - DIN 933, con 

bussola ottone. 

Per travetti in acciaio o in legno, il sistema è applicato attraverso l’impiego di 
idonei fissaggi meccanici atti per una connessione funzionale alla struttura ed in 

grado di garantire le prestazioni di resistenza dichiarate. Il sistema è completato 

con lastre in gessofibrorinforzato, caratterizzate da un nucleo in Solfato di Calcio 

biidratato ad alta densità resistente all’acqua, additivato con fibra  di vetro e 
biocidi per prevenire la crescita di muffe e da un rivestimento idrorepellente 

costituito da una miscela di fibre impregnate di leganti e additivi in CLASSE A2-
s1,d0 di reazione al fuoco, spessore 12,5 mm, fissate ai profili attraverso viti 

autoforanti (con punta a chiodo e testa svasata) e guide U28x30x0,5 mm in 

acciaio zincato per il fissaggio lungo le pareti perimetrali. Il sistema PROTECTO 
Idro Aquaboard ha un ingombro massimo di 5 cm.  

 

La finitura è eseguita con garza adesiva, due mani di stucco lungo i bordi delle 

lastre, ed un cordolo di silicone lungo il perimetro per rendere le superfici pronte 

per le opere di tinteggiatura. 

La determinazione dell’interasse della nervatura metallica ed il numero di 

fissaggi, viene valutata caso per caso nella fase di progetto della messa in 

sicurezza, sia in funzione della snellezza del solaio, sia valutando il rischio di 

PROTECTO
®
 IDRO AQUABOARD 
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La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve 
risultare da apposito programma il quale deve essere firmato dall’Imprenditore e dal 
dipendente Direttore dei lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli 
Ispettori di lavoro. È vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono 
essere trasportati o guidati in basso convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore 
non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. I canali 
suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; 
gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L’imboccatura superiore del 
canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente 
persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione 
deve essere calato a terra con mezzi idonei. Durante i lavori di demolizione si deve 
provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta. La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di 
servizio indipendenti dall’opera in demolizione. Gli obblighi di cui sopra non sussistono 
quando si tratta di muri di altezza inferiore ai cinque metri; in tali casi e per altezze da due 
a cinque metri si deve fare uso di cinture di sicurezza. Inoltre, salvo l’osservanza delle 
leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture aventi altezza 
sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per 
trazione o per spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e 
senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente 
isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli 
intempestivi o non previsti da altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni 
necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e 
mezzo l’altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla 
zona interessata. Si può procedere allo scalzamento dell’opera da abbattere per facilitarne 
la caduta soltanto quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva 
rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. Il rovesciamento 
per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 
metri, con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere 
evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture 
o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti 
pericolosi ai lavoratori addettivi. Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata 
la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. L’accesso allo 
sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato 
deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. Le 
demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell’Impresa, senza alcun 
compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i 
materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 
verranno indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello 
scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. Detti 
materiali restano tutti di proprietà dell’Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all’Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. I materiali di scarto 
provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall’Impresa 
fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. Nel preventivare l’opera di 
demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione delle parti 
d’opera, l’appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato di fatto delle 
opere da eseguire e della natura dei manufatti. 
 
TITOLO II– PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI 
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Opere provvisionali 
Le opere provvisionali, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la 
durata dei lavori, la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sono 
oggetto di specifico capitolato. Le principali norme riguardanti i ponteggi e le impalcature, i 
ponteggi metallici fissi, i ponteggi mobili, ecc., sono contenute nei d.P.R. 547/55, d.P.R. 
164/56, d.P.R. 303/56 e nel d.m. 81/08. 
Noleggi 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei 
Lavori e sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle 
prestazioni. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di 
esercizio ed essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono 
a carico esclusivo dell’Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché 
siano in costante efficienza. Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a 
giornata di otto ore, dal momento in cui l’oggetto noleggiato viene messo a disposizione 
del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del periodo per cui è stato 
richiesto. Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e 
viceversa, il montaggio e lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i 
materiali di consumo, l’energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per il 
funzionamento dei mezzi. I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile 
dell’imprenditore. Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il 
prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra 
causa o perditempo. 
Trasporti 
Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario 
di automezzo funzionante. Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla 
portata utile dell’automezzo richiesto a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. Nei 
prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del 
conducente. Per le norme riguardanti il trasporto dei materiali si veda il d.P.R. 7 gennaio 
1956, capo VII e successive modificazioni. 
 
TITOLO III – PRESCRIZIONI SU QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
Materie prime 
Materiali in genere 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle 
località che l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti 
appresso indicati. 
Colori e vernici 
I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. 
a) Olio di lino cotto. - L’olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e 
perfettamente limpido, di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro di adulterazioni con 
olio minerale, olio di pesce, ecc. Non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido e, 
disteso sopra una lastra di vetro o di metallo, dovrà essiccare completamente 
nell’intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore all’1% ed 
alla temperatura di 15°C presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 
b) Acquaragia (essenza di trementina). - Dovrà essere limpida, incolore, di odore 
gradevole e volatissima. La sua densità a 15°C sarà di 0,87. 
c) Biacca. - La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza 
miscele di sorta e priva di qualsiasi traccia di solfato di bario. 
d) Bianco di zinco. - Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita 
da ossido di zinco e non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, 
né più dell’1% di altre impurità; l’umidità non deve superare il 3%. 
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e) Minio. - Sia il piombo (sesquiossido di piombo) che l’alluminio (ossido di alluminio) 
dovrà essere costituito da polvere finissima e non contenere colori derivati dall’anilina, né 
oltre il 10% di sostanze estranee (solfato di bario, ecc.). 
f) Latte di calce. - Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, 
spenta per immersione. Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente 
necessaria per evitare la tinta giallastra. 
g) Colori all’acqua, a colla o ad olio. - Le terre coloranti destinate alle tinte all’acqua, a 
colla o ad olio, saranno finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno 
venire perfettamente incorporate nell’acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. 
Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 
h) Vernici. - Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di 
trementina e gomme pure e di qualità scelta; disciolte nell’olio di lino dovranno presentare 
una superficie brillante. È escluso l’impiego di gomme prodotte da distillazione. Le vernici 
speciali eventualmente prescritte dalla Direzione dei Lavori dovranno essere fornite nei 
loro recipienti originali chiusi. 
 
TITOLO IV – PRESCRIZIONI PER IL RIPRISTINO DI STRUTTURE ESISTENTI 
Demolizioni 
Puntelli ed opere di presidio 
Nel caso di demolizioni, rimozioni, consolidamenti in opera, nonché per evitare crolli 
improvvisi ed assicurare l’integrità fisica degli addetti, devono essere eseguiti 
puntellamenti, rafforzamenti ed opere simili. Gli organi strutturali provvisori vengono di 
solito realizzati in legname o in tubi di ferro e più raramente in muratura o c.a. Essi 
constano di una estremità che deve essere vincolata alla struttura da presidiare, 
denominata testa, e di un’altra, detta piede, ancorata ad una base d’appoggio interna o 
esterna alla struttura. I vincoli della testa dipendono dall’azione localizzata che hanno sulla 
struttura: una superficie poco compatta ed affidabile o la presenza di parti pregiate 
costringono a trovare artifizi o soluzioni alternative. La base su cui poggia il piede può 
essere costituita da elementi dello stesso materiale dei puntelli o, se collocata sul terreno, 
da plinti fondali, o pali di fondazione. Le strutture di presidio, se devono svolgere un’azione 
di sostegno (strutture orizzontali), sono costituite da ritti verticali posti a contrasto con la 
struttura singolarmente, in coppia o in gruppo e da traversi che contrastano l’eventuale 
slittamento dei ritti. Se invece devono presidiare la struttura contro movimenti di rotazione 
o traslazione (strutture verticali), sono costituiti da assi inclinati. In questo caso si può 
operare una distinzione fra:  

– puntellatura di contenimento: si tratta di puntelli (di solito lignei) incassati nella 
muratura, messi in opera con cunei e poggianti a terra su una platea di tavolati normali fra 
loro; 

– puntellatura di contenimento e sostegno: si tratta di coppie di travi lignee e collegate 
fra loro ad intervalli per eliminare tensioni da carico di punta. 
I sistemi di puntellamento delle volte e degli archi variano secondo il tipo di struttura e di 
dissesto; il sistema generalmente utilizzato è quello delle centine. 

 
Trattamento di pulitura dei materiali 
Generalità  
Preliminare all’intervento conservativo sarà sempre la rimozione delle cause che hanno 
comportato l’alterazione della materia ponendo particolare attenzione all’eventuale 
presenza d’acqua. 
Tecniche di pulizia 
Pulire i materiali significa scegliere quella tecnica la cui azione, calibrata alla reattività ed 
alla consistenza del litotipo, non comporti alcuno stress chimico-meccanico su materiali 
già degradati e, quindi, facili a deperirsi maggiormente. L’intervento di pulitura dovrà 
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eseguirsi dall’alto verso il basso, dopo aver protetto le zone circostanti non interessate e 
deve poter essere interrotto in qualsiasi momento.  Le tecniche più utilizzate sono: 

• Pulizia manuale. Viene eseguita con spazzole di saggina o di nylon; le spatole, i 
raschietti, le carte abrasive ed i trapani dotati di particolari frese in nylon o setola, invece, 
possono essere utilizzati per la rimozione di consistenti depositi situati in zone poco 
accessibili. 

• Pulizia con acqua. La pulizia con acqua può produrre sulle croste: 
– un’azione solvente se i leganti delle incrostazioni sono costituiti da leganti in esse 

solubili; 
– un’azione d’idrolisi se, nebulizzata con appositi atomizzatori, viene lasciata ricadere 

sulle superfici da pulire. La nebulizzazione avviene attraverso appositi ugelli che dovranno 
essere posizionati in modo che le goccioline colpiscano la superficie in ricaduta. Il 
diametro dell’orifizio dovrà essere compreso tra 0,41-0,76 mm, in modo da produrre 
goccioline di diametro tra 80-120 mm; 

– un’azione meccanica se pompata a pressione (2-4 bar). L’acqua scioglie il gesso e 
la calcite secondaria di ridepositazione, elementi leganti delle croste nere, ed una blanda 
azione nei confronti della silice, legante delle croste nere sulle rocce silicatiche. 
L’acqua deve essere deionizzata in modo da non introdurre eventuali sali nocivi e 
permettere un controllo sulla desalinizzazione del materiale tramite prove di conducibilità. 
Il getto non deve mai raggiungere perpendicolarmente il materiale, ponendo inoltre 
attenzione alla protezione delle zone circostanti e ad un perfetto drenaggio delle acque di 
scolo; si userà la minor quantità di acqua possibile onde evitare un imbibimento delle 
strutture o una fuoriuscita di macchie e di umidità sulle superfici interne. Questa 
operazione non deve essere compiuta in inverno o in periodi climatici tali da provocare il 
congelamento dell’acqua o una bassa velocità di evaporazione. A questo metodo può 
essere affiancata una blanda azione meccanica mediante l’utilizzo di spazzole di nylon o 
di saggina. 

• Apparecchiature ad ultrasuoni. Una volta eseguito il trattamento con acqua 
nebulizzata, per asportare le croste, vengono impiegati apparecchi che, mediante leggere 
vibrazioni prodotte da una piccola spatola e da una pellicola d’acqua, rimuovono le 
incrostazioni, semplicemente sfiorando con l’emettitore senza toccare la crosta che in 
questo modo si distacca. 

• Microsabbiatura di precisione. La microsabbiatura si serve di macchine che, 
sfruttando l’azione altamente abrasiva di microsfere di vetro o di allumina del diametro di 
40 micron, puliscono solo le zone ricoperte da incrostazioni non molto spesse e di limitata 
dimensione. Tali strumenti alimentati ad aria o ad azoto compresso sono muniti di ugelli 
direzionabili. 

• Microsabbiatura umida controllata. Prima di procedere alla microsabbiatura occorre 
ammorbidire la crosta con acqua nebulizzata a bassa pressione. Lo strumento è composto 
da un compressore e un contenitore in cui l’abrasivo deve essere costantemente tenuto 
sospeso da un agitatore. L’abrasivo deve avere granulometrie piccole e non a spigolo 
vivo. La pressione dovrà essere contenuta tra 0,1-1-5 atm. 

• Pulizia chimica. I detergenti chimici, che devono avere un pH compreso tra 5,5-8, 
vanno applicati esclusivamente sulle croste e mai a diretto contatto con i materiali lapidei, 
per prevenirne l’azione corrosiva. Tale pulizia deve essere sempre accompagnata da un 
lavaggio con acqua ed appositi neutralizzatori, onde evitare che i residui di detergente 
intacchino i materiali e ritornare quindi ad un pH neutro. Per attenuare l’azione corrosiva si 
possono interporre tra pasta chimica e pietra, dei fogli di carta assorbente da staccare 
successivamente soffiando con aria compressa. La pasta applicata sulla superficie dovrà 
essere ricoperta con del polietilene leggero per evitarne l’essiccazione, altrimenti potranno 
essere utilizzate emulsioni acqua/olio, gel o soluzioni da spruzzare. 
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• Impacchi con argille assorbenti. Le argille hanno la proprietà di assorbire oli e grassi 
senza operare azioni aggressive anche sui materiali deteriorati. Le argille da utilizzare 
sono la sepiolite e l’attapulgite con granulometria compresa tra 100-200 mesh. La pasta 
dovrà avere uno spessore di 2-3 cm e dovrà rimanere in opera, previe prove preliminari, 
per un periodo compreso tra le 24-48 ore. Prima di applicare l’impasto sarà necessario 
sgrassare la superficie o eliminare cere tramite solventi. Ove le argille non riuscissero a 
sciogliere incrostazioni di consistente spessore, è possibile additivarle con piccole quantità 
di agenti chimici. Dopo il trattamento lavare abbondantemente con acqua deionizzata. 

• Impacchi mediante impacco biologico. L’intervento, capace di pulire croste molto 
spesse grazie all’azione solvente esercitata dai nitrobatteri, consiste in impacchi a base 
argillosa di una soluzione composta da: acqua, urea e glicerina. L’impasto deve avere uno 
spessore di almeno 2 cm e deve agire per circa un mese; necessita quindi di una 
protezione con polietilene leggero ben sigillato ai bordi. Dopo l’applicazione si dovrà 
procedere ad un lavaggio accurato con acqua addizionata con un funghicida per 
disinfettare il materiale. 
Dopo l’intervento di pulitura si dovranno eseguire nuovamente tutte le analisi volte ad 
individuare la struttura del materiale in oggetto, del quale non dovranno risultare variate le 
caratteristiche fisiche, chimiche, meccaniche ed estetiche. 
Pulitura dei metalli 
Nel recupero di metalli (se la struttura non è attaccata) è necessario pulire il materiale con 
metodi meccanici, quali la sabbiatura con sabbiatrici ad uso industriale, la smerigliatura o 
la discatura con disco abrasivo, decapaggi, mediante l’immersione in soluzioni acide, 
condizionamento chimico, mediante l’applicazione di agenti chimici che fissano la ruggine 
e la calamina, deossidazione, per i metalli non ferrosi, fosfatazione che provoca la 
passivazione di una superficie metallica con soluzioni di fosfati inorganici o acidi fosforici. 
Alcuni prodotti, però, come i convertitori di ruggine a base di acidi, i fosfatanti e le vernici 
reattive a base acida, possono nuocere al sistema di ripristino, così come le pitture 
antiruggine nuocciono all’adesione del riporto di malta. I migliori trattamenti anticorrosivi 
sono quelli a stesura di formulati cementizi o epossidici, potendo questi ultimi svolgere 
anche un’eventuale funzione di ponte d’aggancio nell’intervento di ripristino. 
La protezione avviene, nel caso di metalli esposti, per verniciatura, con due mani 
preliminari di antiruggine a base di minio oleofonolico e due mani di vernice a base di 
resine viniliche ed acriliche resistenti agli agenti atmosferici, o, nel caso di ferri di 
armatura, per stesura di formulati cementizi o epossidici. 
Pulitura del calcestruzzo 
È indicato il lavaggio. È necessario sabbiare l’armatura e proteggerla con sostanze 
antiruggine. 
 
TITOLO V – PRESCRIZIONI TECNICHE PER ESECUZIONE DI OPERE 
COMPLEMENTARI 
Opere da stuccatore 
La rasatura a gesso di pareti verticali, orizzontali, inclinate, piane e curve deve essere 
effettuata con una miscela di gesso da stuccatore e di calce adesiva in polvere nelle 
proporzioni di 60 parti di gesso e 40 di calce, in spessore non inferiore a 5 mm e non 
superiore a 10 mm, su preesistente intonaco rustico eseguito in piano con fasce; eventuali 
difetti dell’intonaco rustico devono essere corretti con malta a cura e spesa dell’esecutore 
dell’intonaco prima che venga applicata la rasatura a gesso. Questa deve essere eseguita 
in piano; la superficie di essa, sia in senso verticale che orizzontale non deve presentare 
ondulazioni, fuori quadro, strapiombi rilevabili ad occhio nudo o con normali sistemi di 
controllo; gli angoli e spigoli (rientranti e sporgenti) devono risultare assolutamente 
rettilinei in verticale, orizzontale ed in squadra; le superfici devono essere assolutamente 
prive di calcinaroli, graffi, tacche, grumi, rugosità ed altri difetti che compromettano la 
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regolarità e la planarità delle pareti e plafoni. Il rivestimento a soffitto con pannelli di gesso 
armato comprende, oltre alla fornitura del pannello e relativa mano d’opera dello 
specialista e suo aiutante, la fornitura dei tiranti in filo di ferro zincato ed il loro aggancio 
alla preesistente struttura portante; qualora sia necessaria l’esecuzione di una struttura in 
legno, cui fissare il rivestimento di gesso, questa viene compensata a parte. Le rasature a 
gesso si computano a metro quadrato di superficie effettiva e comprendono la rasatura 
sulle pareti, la formazione di spigoli ed angoli, le riprese, i ripristini, i ritocchi, con un 

minimo contabilizzato a m2 1 per la rasatura ed il rivestimento in pannelli di gesso misurati 
in sviluppo di superficie, escluso aggetti, rientranze e sporgenze inferiori a 5 cm e con un 
minimo di 1 m per le opere misurate a metro lineare. 
Opere da imbianchino 
Tinteggiature, verniciature e coloriture - norme generali 
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una 
conveniente ed accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, 
scrostature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici 
medesime. Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate 
con carta vetrata e, quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, 
quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la 
perfetta riuscita del lavoro. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con 
vernici. Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche 
eseguite con colori diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e 
quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori a regola d’arte. La scelta dei colori è dovuta 
al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione 
tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle 
migliori qualità. Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere 
di tonalità diverse, in modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero 
delle passate che sono state applicate. In caso di contestazione, qualora l’impresa non sia 
in grado di dare la dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione sarà a 
sfavore dell’Impresa stessa. Comunque essa ha l’obbligo, dopo l’applicazione di ogni 
passata e prima di procedere all’esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal 
personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. Prima d’iniziare le opere da 
pittore, l’Impresa ha inoltre l’obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che le saranno 
prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere 
di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere 
l’approvazione della Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e 
mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, 
rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni 
eventualmente arrecati. 
 Opere varie 
In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d’arte e si seguiranno i 
lavori nel miglior modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari. Per la misurazione 
di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori dell’elenco prezzi 
ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in base 
alle normali consuetudini locali. 
 
TITOLO VI – ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio 
della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 
interessi dell’Amministrazione.  
Nel caso specifico si dovrà operare preventivamente in tutti gli edifici con le prove 
cosiddette distruttive e successivamente con la posa della controsoffitatura. 
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L’ordine cronologico degli interventi è il seguente: 
1.Primaria di via Matteotti; 
2.Secondaria di grado inferiore di via Fiume,20; 
3.Primaria di via Piave,60. 

È cura dell’Appaltatore verificare, preventivamente all’avvio dei lavori di demolizione, le 
condizioni di conservazione e di stabilità dell’opera nel suo complesso, delle singole parti 
della stessa, e degli eventuali edifici adiacenti all’oggetto delle lavorazioni di demolizione. 
È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell’appalto e di consegna 
dell’immobile da parte della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei 
lavori redatto dall’Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e completo 
dell’indicazione della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte d’opera, dei mezzi 
tecnici impiegati, del personale addetto, delle protezioni collettive ed individuali 
predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste. In seguito all’accettazione 
scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della 
programmazione dei lavori sarà autorizzato l’inizio lavori, previa conferma che 
l’Appaltatore provvederà all’immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le 
persone, le cose della Stazione appaltante e di terzi. Ogni lavorazione sarà affidata a cura 
ed onere dell’Appaltatore a personale informato ed addestrato allo scopo e sensibilizzato 
ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. L’Appaltatore dichiara di utilizzare 
esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni legislative vigenti, e si 
incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo 
conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di demolizione 
(trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.). Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alla 
redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo immediato con l’obiettivo 
di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Stazione appaltante e di terzi, 
l’ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori.In materia si fa riferimento agli articoli 71, 72, 73, 
74, 75 e 76 del d.P.R. 164/56 e all’articolo 377 del d.P.R. 547/55. L’Amministrazione si 
riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che 
riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che 
l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel 
suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò 
tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il 
tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), 
nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 
profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, 
fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). L’Impresa ha l’obbligo di eseguire 
il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione 
dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte 
le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente 
protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’Impresa unica responsabile dei 
danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche 
dal solo traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e 
consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e 
assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
COLLOCAMENTO DI MANUFATTI VARI, APPARECCHI E MATERIALI FORNITI 
DALL’AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 
Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall’Amministrazione appaltante sarà 
consegnato alle stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l’Impresa 
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riceverà tempestivamente. Pertanto essa dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, 
immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda 
delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si 
renderanno necessarie. 
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna 
opera nei precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre l’Impresa 
responsabile della buona conservazione del materiale consegnatole, prima e dopo del suo 
collocamento in opera. 
 
Impianti elettrici 
CAVI 
Si utilizzano i cavi esistenti con eventuali modifiche integrative/estensioni a  seguito dei 
lavori a carico dell’appaltatore 
CORPI ILLUMINANTI 
Si utilizzano i corpi illuminanti esistenti ad eccezione di quelli eventualmente 
dannegiatesi/non più funzionanti che dovranno essere sostituiti dall’appaltatore 
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